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Ogni generazione dove vivcro del su» lavoro • 

riguardare il già fallo corno un capitale da far 
fruttare con nuovi trovati, non come una ric- 
chezza che dispensi dall'occupazione. 

A. Manzoni. 



Volere o non volere, i Comizi agrari sono ottime istituzioni Col- 
l' esame , colla discussione e coi giudizi eh' essi portano sopra tutto 
ciò che concerne le cose rurali, si deve ammettere che le idee si 
affinano e si diffondono, l'amore allo studio si risveglia e s'avviva, 
1" opera si rende più intelligente ed attiva nelle classi agricole. E poi, 
il formar centri di ritrovo degli agricoltori, l'opportunità ch'essi vi 
hanno di mettere in comune osservazioni , esperimenti e risultati, 
non si potrà negare, che è una spinta all'attuazione delle buone 
pratiche agricole, è una gara incessante di fruttuose opere, è una 
corrente di pensieri e di fatti che si apre fra la città e la campagna, 
è T attuazione , in una parola , di quella solidarietà senza la quale 
non vi ha stabile progresso. 

Immaginiamo , per un momento , che in uno de' mentovati ritrovi 
di agricoltori venga posto innanzi, li per li, a caso vergine, l'argo- 
mento della contabilità, rurale, e che sovra di esso accada un po' di 
conversazione. Posta com' è la questione sui due piedi , senza che 
alcuno se l' aspetti, è evidente che la sorta discussione si presenterà 
più naturale, più schietta, proprio come la viva espressione delle 
idee e delle cognizioni che si hanno in generale intorno a questa 
materia. 
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Ecco la conversazione d'un quarto d'ora avvenuta accanto al 
fuoco d* un Comizio agrario, a proposito di contabilità rurale. I per- 
sonaggi , che più o meno vi presero parte, furono : — un ex-commer- 
ciante, divenuto agricoltore dopo essersi arricchito colle oneste spe- 
culazioni mercantili; — un infarinato di scienze, grande leggitore di 
frontispizi, che non fa 1* agricoltore, ma discorre di cose agricole come 
di tante altre, quando gli dà la stura il cervello; — un agricoltore, 
buon praticone, dalle mani callose, che piglia proprio il sole ed il 
gelo ; — 1' autore d" un libro al di là da venire , che tratta appunto 
di contabilità rurale ; — più il solito presidente ed il solito segretario 
del Comizio. 

Autore. — Buona sera, signor presidente , sta bene ? 

Presidente. — Benissimo. Oh ! a proposito che è capitato fra noi , 
mi dica un pò* quand* è che ci dà la contabilità rurale, che già da 
tempo ha promesso al nostro Comizio? 

Autore. — È pronta, prontissima, e non c'è che la fatica di mandarla 
alle stampe, perchè venga alla luce colla dedica d'obbligo al Comizio. 

( / presenti che facevano cerchio non hanno lasciato cascare in terra 
l 'argomento, e fra di essi cosi «i avvia la discussione ). 

Ex-Commerciante. — Bravo, è una bella cosa che si pensi alla conta- 
bilità; io, che feci il commerciante per lunghi anni, non capisco come 
si possano far buoni affari, anche nelle aziende agricole, senza la 
guida di conti chiari e ben tenuti, dove si vegga come in uno spec- 
chio ciò che si è fatto , per dare via via un miglior indirizzo alle 
proprie faccende e sempre più avvantaggiare e porre al sicuro il 
tornaconto. 

Infarinato. — Ella ne ha mille ragioni e non una per lodare la 
contabilità. Diceva Royer, che non si può dare buona agricoltura 
con una cattiva amministrazione, nè una buona amministrazione 
con una cattiva contabilità. E dopo Royer citerò Gasparin, Barrai, 
Lécouteux, ed anche de' nostri, Ridotti e Cuppari, a parlare soltanto 
de' morti , i quali tutti raccomandano , tutti inculcano la contabilità 
come faro , come bussola , senza la quale è impossibile illuminare , 
dirigere la parte economica, tanto importante, tanto vitale in una 
azienda agricola. Quella parte economica , dico , che ora ha preso 
corpo di scienza gotto P appellativo di economia rurale, pel cui mezzo 
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si ricercano e si determinano le condizioni di equilibrio e di buona 
distribuzione delle forze produttive dell'agricoltura, in guisa che da 
esse si possa ritrarre il massimo effetto utile, il massimo prodotto 
netto in ogni situazione di suolo, di clima, di smercio. 

Presidente. — Queste cose sono belle e buone, ma cascano fuori 
dell' argomento. 

Infarinalo. — Un po' di pazienza , signor presidente , e sono alla 
conclusione. Voleva adunque dire che il compito della contabilità, a 
venire alle corte, dev'essere quello di fare la fotografia delle opera- 
zioni che succedono nelle aziende, perchè di esse si possa formare 
poi F anatomia sotto varii punti di vista , de' quali il primo sia il 
rilevare il costo delle produzioni, onde poter scegliere quelle che 
compensano meglio , e scartare le altre che sono perdenti , poiché , 
in somma delle somme, l' intrapresa agricola per me è una manifat ■ 
tura dove si fabbrica carne, grano, ecc. Gl'Inglesi tengono in molta 
considerazione la contabilità, e quando voi visitate le loro tenute, 
prima dei contadini e degli animali, vi presentano i registri, ciò che 
si dovrebbe fare e che si farà col tempo anche da noi. 

Segretario. — Quest' è una lezione sui fiocchi, gliene faccio i miei 
complimenti. 

Praticone. — Miei onorevoli signori, io non so comprendere il 
perchè di tanta importanza che si vuol dare alla contabilità. Da pa- 
recchi anni io faccio l' agricoltore di professione, e non ho mai pro- 
vato il bisogno di tenerla. Quattro conterelli co' miei contadini , una 
visita tratto tratto al granaio ed alla cantina per rilevare ciò che 
posso vendere mano mano che le tasche mi si fanno vuote, e poi 
al San Martino un' occhiatina alla stalla , un altra al fienile , al gra- 
naio, ecc.; ecco tutta la mia guida contabile. Volete sapere a che 
cosa io dò vera importanza in agricoltura? alla mia presenza sui 
campi ed alla buona esecuzione delle operazioni agricolo, perchè, 
a dirvela tonda , con tutti i vostri libri e le vostre cifre non levate 
un ragnolo dal buco. Vedo poi che non la isbaglio, dacché i miei 
affari finora non procedettero male. 

Ex-Commerciante. — Caro signore, il suo modo di pensare non è 
da pigliare n erama n co colle molle. Ella dice che i suoi affari non ap- 
prodarono male; ma se io le replicassi che sarebbero approdati più 
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che bene, se ella li avesse sottoposti sempre al vaglio d'una buona 
contabilità, che cosa mi risponderebbe? So anch'io che i libri, anche 
se ben tenuti, non hanno alcuna influenza sui fetti consumati; tut- 
tavia per chi sa interrogarli e consultarli, sono una scuola perma- 
nente dove l'esperienza lo istruisce, e l'esperienza, tratta dai fetti, 
espressa dalle cifre, si colloca come elemento di successo alla pari 
ed al disopra delle teorie e dei principii. Quanti conforti, quante 
compiacenze si raccolgono alla fin d'anno a veder tradotti in elo- 
quenti cifre i resultati de' propri studi, delle proprie fatiche ! 

Presidente. — Ormai mi pare cosa oziosa il discutere circa il bi- 
sogno di una ben intesa contabilità, ed ai vantaggi che se ne pos- 
sono trarre. Piuttosto è il caso di vedere qual'è la forma di essa che 
conviene adottare, sapendo che i metodi usati possono attagliarsi più 
o meno bene, a norma dei casi. 

Ex-Commerciante. — Ella ha ragione. Il difficile sta qui: saper 
adattare, cioè, i sistemi ai singoli bisogni delle aziende. Io, per 
esempio, ho posto alla prova due metodi, l'uno a scrittura semplice, 
l'altro a scrittura doppia; adottai definitivamente il secondo, ma con- 
fesso che anche l'altro non è da mettere da banda, sopratutto quando 
si tratta d'aziende di poco rilievo e non tanto complicate. Col metodo 
da me applicato vedo in un batter d'occhio qual'è la mia precisa 
situazione in ogni momento dell'anno, quali le mie rendite, quali le 
mie spese, quali i miei avanzi o disavanzi, e poi sono certo di non 
isbagliare colle mie scritture, perchè posso controllarle. 

Infarinato. — Ma questa non è la contabilità ch'io intendo. Può 
ella infatti con quella che ha attuato indicarmi, a cagion d'esempio, 
quanto le costò il prodotto — granoturco — che l'anno passato 
fummo costretti vendere si a buon prezzo? 

Ex-Commerciante. — - A un dipresso, facendo delle ricerche e dei 
calcoli, qualche cosa potrei dirle; ma il mio sistema non arriva fin 
là. Del resto, mi permetto osservarle che per tenere la contabilità, 
a cui ella allude, occorre l'impiego di molto tempo, ed il tempo è 
denaro tanto in quest'industria come in ogni altra, e di più un cor- 
redo di cognizioni agronomiche non alla portata comune di tutti. 

Segretario (rivolgendosi all'autore, eh' era tutt'orecchi ad ascoltare la 
discussione che tanto lo interessava). — Ed ella, signor mio, che 
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cosa la là abbottonato, non ha nulla da squattrinare nell'argomento, 
che deve aver a lungo masticato e digerito? Conosce certi libretti 
lilliputiani ora posti in giro, che a me sembrano tutt'altro che adatti 
per apprendervi questa difficile materia? 

Presidente. — Va bene, signor segretario, adesso si devono rac- 
cogliere le vele, poggiare sul sodo la faccenda e sentire il nostro 
autore come la pensa. 

Autore. — Onorevoli signori, la vostra discussione fu sensatissima, 
e tutti avete messe là delle buone ragioni nell'argomento. Sono d'ac- 
cordo in particolare col signor X (l' ex-commerciante) che, cioè, sia 
buona la scrittura semplice applicata a date aziende, e buonissima 
la scrittura doppia usata per certe altre. Convengo anche nell'opi- 
nione del signor Y (l'infarinato) che possa essere utilissimo l'impiego 
della contabilità da lui patrocinata perchè atta a mettere in evi- 
denza il prezzo di costo de' prodotti. — Alla domanda direttami poi 
dal signor segretario risponderò con due proverbi: — la botte dà 
del vino che ha; e per parlare di gioco bisogna aver tenute le carte 
in mano. — In sostanza, trattare così alla leggera certe materie è 
mostrare di punto conoscerle, nè per istudio, nè per pratica. Del 
resto, mi compiaccio di scorgere che si è compreso in generale qual 
posto va assegnato nell'azienda agricola alla contabilità, dalla quale, 
in ogni caso, in qualunque modo la si tenga, si otterrà, non è a 
dubitarsi, una amministrazione più vigilante, più regolare, più cal- 
colatrice, più positiva. Il celebre Dombasle osservava, che di tutte lo 
circostanze che possono tendere a richiamare il credito ed i capitali 
verso l'agricoltura non awene alcuna, a cui si possa attribuire mag- 
giore efficacia di quella dell'introduzione dei conti regolari adatti a 
disciplinare le abitudini degli agricoltori. 

Segretario. — Ed ella si è occupato di tutti e tre i sistemi di con- 
tabilità di cui ha fatto cenno? 

Autore. — Certamente di tutti, e più ancora dei conti preventivi 
e dei rendiconti. 

Praticone. — E con precetti ed esempi , in guisa che possa stu- 
diarvi e capirvi dentro qualche cosa anch'io ? 

Autore, — Sissignore, poiché la teoria va di pari passo colla pra- 
tica; il mio obbiettivo fu propriamente quello di essere inteso da 
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tutti, e che tutti, a norma dei rispettivi bisogni e desideri , possano 
applicare la contabilità come fu da me spiegata. 

Presidente. — E la trattazione è fatta con sussiego , in cattedra , 
ovvero alla casalinga , con quella certa negligenza non trascurata , 
che toglie qualche po' all' aridità della materia, o, per lo meno , ne 
rende meno stucchevole lo studio? 

Autore. — L'ho tentato; che sia poi riuscito, non lo so; certo che 
il buon volere non mi ha fatto difetto. 

< 

La conversazione continua, ma lo stenografo la lasciò in tronco. 
Passa essa per una introduzione ? passa per una dedica? Io oserei 
crederlo. Se ciò fosse davvero, oh! che fortuna per me, sarebbe la 
prima volta che potrei dire d'aver colto due piccioni ad una fava. 

Dò in uno specchio l'ordinamento dell'Opera. 
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ORDINAMENTO DELL'OPERA. 



LIBRO L 
La scrittimi semplice. 



LIBRO n. 
La scrittura doppia. 



LIBRO m. 
La contabilità analitica. 



LIBRO IT. 
I preyentiyi ed i rendiconti. 



1. La cognizione dell'azienda rurale. 

2. L'inventario. 

3. I conti ed i libri. 

4. Norme per la pratica tenata del libri. 

8. Conto tipo di un'azienda a scrittura semplice . 

1. Principi generali. 

2. I libri tenuti con questo sistema. 

3. La controlleria delle scritture. 

4. La suddivisione dei conti. 

8. Conto tipo d'un'azicnda a scrittura doppia. 

1. In cbe differisce questa contabilita dalle 

precedenti. 

2. Conti dalle colture. 

3. Conti della mano d'opera. 

4. Conti del lavoro bestiami. 

5. Conti dei concimi. 

6. Conti intitolati — Spese generali e Spese 

• Rendite. 

7. I prezzi di costo. 

8. Conto tipo d'un' azienda svolta colla con- 

tabilita analitica. 

1. Alcune altre applicazioni della scrittura 
doppia. 

2. I conti preventivi. 

3. I rendiconti. 

4. Tavole diverse. 
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LIBRO PRIMO. 
La scrittura semplice. 



1. — la cognizione dell'azienda mrale. 

Col definire, come si suole, la contabilità essere l'arte di tenere i 
conti, non si ò detto tutto : bisogna aggiungere che è Y arte di te- 
nerli in guisa, che si possa da essi dedurre, il più facilmente possi- 
bile, gli insegnamenti necessari a ben dirigere un'azienda qualsiasi. 

Cosi precisati il concetto e l'intento di quest'arte, ne deriva di 
logica conseguenza, che per istabilire giudiziosamente una contabilità 
qualunque, fa d'uopo anzitutto conoscere la vera natura delle 
aziende alle quali si deve applicare, affinchè riesca adatta e risponda 
ai loro peculiari bisogni ed esigenze , che variano a norma degli 
scopi cui sono dirette e secondo i particolari organismi di ognuna. 

Tenendoci strettamente nel campo che ci siamo prefisso pe' nostri 
studi, ecco in che deve consistere e quali estremi deve abbracciare 
la cognizione dell'azienda rurale : 

1) il terreno che forma il fondamento dell'azienda; 

2) i fabbricati d'abitazione della gente, di ricovero degli animali 
e di custodia degli attrezzi, dei prodotti, dei concimi e dei mangimi; 

3) le piante che porgono i prodotti vegetali ; 

A) gli animali , se da lavoro , da letame , o da trasformazione 
de' prodotti vegetali ; 

5) i mangimi ed i lettimi necessari al mantenimento degli ani- 
mali e come siano prodotti; 

6) i concimi , che occorrono per le varie coltivazioni , in qua! 
modo vengano ricavati od importati sul podere; 

7) gli attrezzi rurali destinati al lavoro della terra, a raccogliere, 
trasportare od a trasformare i prodotti; 
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8) la gente che aiuta la coltivazione col lavoro manuale o colla 
direzione, e quali siano i rispettivi rapporti e patti contrattuali col- 
l'azienda ; 

9) i semi che s'impiegano ed i prodotti che si ricavano, in 
media, per unità di superficie; 

10) i capitali impiegati per l'impianto e l'esercizio dell'azienda. 
Ma lasciamo le generalità e vediamo senz' altro come si sono ap- 
plicate queste cognizioni a rilevare lo stato d'un'azienda, a formarne 
la sintesi. 

Sintesi d' un' azienda rurale. 

Cabatteri fondamentali. 
Terreno silieeo-calcare-argilloso. Cultura intensiva per economia. 
Coltivazione continua di cereali , con trifoglio , piante industriali e 
secondi prodotti. Prati irrigui comuni. Coltivazione del gelso e delle 
piante legnose sulle prode dei campi. Acque d'irrigazione proprie. 

Estensione. 
Ettari 33 ripartiti come segue: 



Granturco maggengo Ett 7 — 

Frumento • 7 — 

Trifoglio . 7 — 

Lino » 7 — 

Prati stabili . 3 50 

Fabbricati, orti, ecc » 1 SO 



Ett 33 — 




Grandi rettangoli contornati di gelsi e di alberi da legname alle- 
vati a capitozza. La semente si fa in porche di varia larghezza. I 
prati stabili sono in pari. 

Rotazione. 

Quadriennale: i.° anno, granturco maggengo; 2.° frumento con 
trifoglio; 3.* trifoglio; 4.° lino con granturco quarantino. 
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Fabbricati. 

I locali ad uso d'abitazione de' contadini ; stalle per buoi , ca- 
valli, vacche, coi relativi fienili ; magazzini per le derrate e porticati 
per gli attrezzi e pel concime. 

• • • • « 

Bestiami. 

N. 8 buoi da lavoro ed un cavallo. Per 2 mesi dell'anno una mandra 
di 25 vacche pel consumo del fieno dei prati stabib. Majali e polli. 

1 capo grosso in media per Ett.° 2. 20 
ossia per ettaro » Capi 0. 45 

Mangimi e lettimi. 

Fieno di trifoglio, strami di granturco e di frumento. 
Per lettimi si usano le foglie di alberi, gli stocchi di granturco e 

lo stoppie 

Concimi. 

Stallatico ; terra inzuppata del colaticcio del letame, sotto cui si 
pone nelle concimaie ; terricciati, ossia mescolanze di letame e terra. 
Concime in parte comprato pella coltura del bno. Quantità : dalle 
12 alle 15 tonnellate all'ettaro. 

Attrezzi rurali. 

Carri e carretti N. 3 Aratri rincalzatori .... N. 2 

Aratri Dombasle » 4 Zappe cavallo • 2 

Estirpatoi » 2 Tagliapaglia » 1 

Erpice Valcourt e Howard • 2 Arnesi minuti varii ... — 

Gente rurale. 

Famiglia di bifolchi, con 4 individui salariati ad anno. 
Famiglia di giornalieri di 4 individui retribuiti ad opera ed a giornata. 

Questi contadini sono associati al padrono nella coltivazione dei 
bachi, del granturco e del lino, ricevendo le seguenti aliquote di 
ciascun prodotto lordo : 

1/2 del prodotto bozzoli col carico della 1/2 semente; 
1/4 ■ granturco maggengo e quarantino ; 
1/3 » lino, tiglio e seme. 

Operai fissi 1 sopra Ettari 4. 12 

ossia per ettaro Operai 0. 24 
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Semi - Quantità medie per ettaro : 

Granturco EL 0. 73 

Frumento » \. 70 

Trifoglio Cg. 12. 00 

Semelino EL 2. 50 

Semente bachi Gram. 500. 00 



Prodotti - Quantità medie per ettaro: 



Granturco maggengo . . 


. El. 


50. 00 






15. 00 






60. 00 




• Cg. 


220. 00 




. El. 


10. 00 


Granturco quarantino. . 


» 


30. 00 


Fieno di prato stabile. . 


. Q." 


50. 00 



Sul complesso del podere: 

N. 1000 fascine dallo scalvo delle ripo. 
» 1000 » dallo scalvo dei gelsi. 
Legnami diversi da opera e da fuoco. 
Cg. 500 di bozzoli. 

Capitali. 

la complesso Por ettwo 

Capitale fondiario L. 6G,000.00 L. 2000.00 

Capitale mobile : — bestiami » 2,900.00 • 88.00 

mangimi, lettimi, concimi . » 3,28o.00 » 100.00 

attrezzi rurali » 1,900.00 » 58.00 

derrate, sementi, anticip. Bi . » 1,915.00 » 57.00 

L. 76,000.00 L. 2303.00 

c ■ aa j* x i • • (capitale fondiario. . . . L. 86.84 

SopralOOdicapitaleimpiegatoj ^ 0 , 13 . 16 

L. 100.00 
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bestiami L. 29.04 

, . . . mangimi, lettimi, concimi . • 33.00 
Sopra 1 00 di capitale mobile { . . n . „ 

'attrezzi » ly.lo 

derrate, sementi • 18.80 

L. 100.00 

Fitto in ragione di ettaro nei fondi nella stessa località 

del podere ed a pari condizioni L. 120.00 

Estimo catastale del podere ex aust L. 21500. 00 

un ■ . ■ 

A far completa la conoscenza di questa sorta d' aziende (bene 
intesi nei limiti che può occorrere, ad un contabile) è da avvertirsi 
che la direzione delle colture è una parte importantissima e si può 
dire la principale della gestione. 

Ad aiutare siffatta direzione giova una fedele rappresentazione del 
suolo dell'azienda, mediante una mappa del podere, in cui sieno fi- 
gurati i campi colle relative denominazioni e misure. E perchè in 
quasi tutti i campi, in ogni anno, si mutano le coltivazioni per ef- 
fetto delle rotazioni , a compiere 1' esatta rappresentazione del fondo 
torna utilissimo l'impiego di due quadri che noi abbiamo formulato 
pel podere, testò fatto soggetto di studio, e il cui apprestamento, a 
nostro avviso, deve entrare nel compito del contabile. 

Il primo dei menzionati quadri (qui in seguito riportato sotto A) 
presenta lo stato di coltivazione dei singoli campi costituenti il po- 
dere in ciascun anno d' amministrazione , che si compila pure in 
ogni anno, comprendendovi, a guisa di statistica, anche la quantità 
dei prodotti ricavati dalle singole coltivazioni per tutto il podere e 
per unità di superficie, non che i prezzi stati computati nella ren- 
dita dell'annata. 

L'altro sotto la forma di un quadrante (B) raffigura il podere, 
cogli appezzamenti soggetti a coltura per tutta la durata della sta- 
bilita rotazione. 

Questo quadranto si appronta al rinnovarsi di ogni periodo di 
rotazione, ed è composto di due dischi concentrici, l' uno de' quali 
fisso, e 1* altro mobile. Il primo forma comico al secondo, e presenta 

2 
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tante divisioni quanti sono gli anni compresi nella rotazione, colla 
indicazione in ciascuna di esse degli appezzamenti coltivati. L'altro, 
il più piccolo, è mobile attorno all' asse comune, diviso in tante ca- 
selle corrispondenti alle partizioni del primo, e contiene in ciascuna 
di esse la denominazione dei prodotti coltivati d'anno in anno. Al 
ritorno di ciascun anno si fa avanzare da sinistra a destra il disco 
mobile d' una casella, ed in tal modo il quadrante presenta lo spec- 
chio di tutte le colture dell' anno che comincia, e cosi per tutta la 
durata della rotazione prestabilita. 

Oltre la formazione degli anzidetti quadri, sta ancora nelle attri- 
buzioni del contabile il raccogliere, a complemento e corredo delle 
cifre che porgono i registri, alcune notizie sull' andamento dell'anno 
rurale, fra le quali quelle più importanti noi le abbiamo recate 
nell'ultimo de quadri sotto C. 
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ROTAZIONE QUADRIENNALE 

che principia ranno rurale 1868-69 e termina il 

1871-72. 
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2. - L* inventario. 



Contare, o pesare, o misurare gli oggetti mobili ed immobili, gli 
animali, le derrate, i crediti, in una parola quanto spetta in pro- 
prietà all'agricoltore, ed i suoi debiti, e tutto ragguagliare ad una 
unità di valuta, ossia ogni cosa apprezzare in danaro : ecco in che 
si risolve la formazione dell' inventario. 

Si dà principio ad una azienda? bisogna compilare l'inventario 
per conoscere ciò che esiste. Vi si è giunti al termine ? necessita 
parimenti l'inventario per constatare quanto rimane. L' inventario 
segna adunque ed il punto di partenza ed il punto d'arrivo dell'a- 
zienda, determina per cosi dire, i confini di un dato esercizio, preso 
questo vocabolo nel significato contabile di durata della gestione. 

Per la redazione dell' inventario si sceglie ordinariamente il tempo 
nel quale riesce più facile l'apprezzare gli elementi che formano la 
sostanza degli agricoltori ed in ispecie il momento in cui si ha nel 
terreno la minor quantità di frutti pendenti, la valutazione dei quali 
è sempre incerta ed ipotetica. A qualunque epoca poi lo si faccia, 
il lavoro deve compiersi nel minor tempo possibile, giacché i fatti 
correnti dell'azienda possono portare delle modificazioni nei valori 
constatati. 

Circa l'ordine da seguirsi nella esecuzione dell' inventario basta 
avvertire che gli enti formanti la sostanza da inventariarsi vanno 
distinti e classificati, secondo la loro natura, in tante categorie, le 
quali si dispongono le une dopo le altre, passando da quelle che 
racchiudono gli enti attivi alle altre de' passivi, per poter stabilire 
più prontamente il netto importo della sostanza. 

La difficoltà che s incontra nell'eseguire siffatta operazione sta 
piuttosto nell'apprezzamento degli enti, intorno al quale non posso 
pretermettere alcuni brevi cenni a riguardo delle categorie di mag- 
gior rilievo. 

Beni immobili. — Due parole dapprima circa la loro descrizione. 
La descrizione sommaria di un podere potrà consistere nella esposi- 



zione de' seguenti dati: denominazione del podere, località in cui si 
trova, i numeri coi quali sono contradistinti i singoli appezzamenti 
nella mappa censuaria del comune, la superficie e l'estimo di ciascun 
appezzamento , il sistema di coltura e il modo d' amministrazione 
del podere, le ragioni d'acqua, le servitù attive e passive ed i do- 
cumenti di provenienza. I fabbricati d'ordinario fanno corpo col po- 
dere, ed in questo caso basterà accennare alla loro natura, cioè se 
colonici o dominicali. Il valore d'attribuirvi potrà essere quello d'acqui- 
sto, se sarà di data recente la compera. Non volendo poi ricorrere ad 
una stima razionale ad opera di periti, l'estimo catastale, oppure 
l'affitto reperibile diminuito de' carichi incombenti al proprietario, a 
norma dei casi, possono dare criterii sufficienti per una attendibile 
valutazione capitale. Del resto il discendere a maggiori particolari 
in questo argomento sarebbe un fuor d'opera sotto il punto di vista 
della contabilità. 

Il valore degl' immobili si può modificare da un inventario all'altro 
per acquisti, vendite o permute. Avvertirò per altro , che se in un 
esercizio si facessero dei miglioramenti ai poderi, il relativo costo, 
anziché portarlo in aumento del loro valor capitale, si dovrebbe clas- 
sificare in un' apposita categoria per ammortizzarne la somma sca- 
larmente in un dato periodo d'anni, con un' aliquota a carico delle 
produzioni annuali, onde evitare che certi valori, di cui s'ingrossano 
talvolta le cifre degli inventari, non sieno realizzabili alla fine dei 
conti che sulla carta. 

Bestiami. — Questi si valutano differentemente a norma della loro 
specie. La stima dei buoi da lavoro si fa in ragione di pajo, e per 
essa si tiene a calcolo l'età, il peso, la razza ed il colorito del pelo. 
Quella delle vacche è invece per capo, e si regola parimenti sul- 
l'età, sulla razza, sul peso e per giunta sulle qualità lattifere. Per 
il cavallo comune da tiro si ha una base nell'età, nella razza e nella 
statura. 

A facilitare il calcolo del peso vivo de' bovini, che, oltre all'esser 
norma per la relativa valutazione capitale, serve anche per rego- 
lare la loro profenda giornaliera, giova la misura del fescio an- 
teriore dell animale posta a riscontro col peso, la quale si pratica nel 
seguente modo. 
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La bestia da misurarsi stia ben diritta sulle quattro gambe,, e que- 
ste le tenga in pari, due a due. Si prende una cordellina e ferma- 
tone un capo sulla sommità del garrese, rigirasi sulla punta di una 
delle spalle e poi sul fondo del costato, passandola fra le gambe 
dall'avanti all' indietro, per guisa che, risalendo dietro la scapola 
dal lato opposto, ritorni a trovare il mentovato capo sul garrese. Si 
misura il giro, si nota; e poi si rinnova incrociando col secondo il 
primo giro. Si cava la media dei due giri o fasci e si pone di ri- 
scontro alla stessa il peso dell'animale, che si troverà colla stadera ; 
ripetendo le pesate e le misure per diversi animali, si perviene a 
compilare uno specchio, col cui sussidio, al bisogno, si ha il peso 
corrispondente ad una data misura. 

Gli attrezzi rurali si stimano secondo lo stato di uso che presen- 
tano. Per la loro migliore conservazione sarà buona cosa rendere 
responsabili del valore i contadini che li maneggiano, e perchè meno 
facilmente si smarriscano o si derubino, ogni oggetto dovrà portare 
impressa la marca del proprietario. Sui carri, carretti, carriole sa- 
ranno segnati inoltre i dati relativi al peso o alla capacità di ognuno, 
onde averli alla mano al bisogno. 

Delle derrate si constata la quantità nell'unità di misura che è 
generalmente adottata, e, tanto che siano destinate alla vendita come 
al consumo interno dell'azienda, si valutano al prezzo corrente, di- 
minuito delle spese pel loro trasporto ai luoghi di smercio. 

Per i mangimi e lettimi è dalla misura cubica che di solito se ne 
desume il peso, ed è in base al peso che si stimano secondo i prezzi 
correnti W. 

I concimi in natura si misurano a metri cubi, dai quali si deduce 
poi il peso, essendo la tonnellata metrica (Chilog. 1000) l'unità di 
misura, detta carrata, che d'ordinario si prende per stabilire la quan- 
tità dei concimi stessi. La corrispondenza della misura col peso va- 
ria secondo la natura del concime ed il relativo stato di consuma- 
zione ; tuttavolta si può ritenere in via approssimativa che un metro 
cubo ragguagli da 800 a 850 chilogrammi, quando il concime sia 

(1) Vedi nel Libro IV, capo 4, la Tavola che dà i volami corrispondagli a 100 chi- 
logrammi di peso di varii prodotti agricoli. 
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mezzanamente pigiato da due mesi col montare sempre sul muc- 
chio a sovrapporvene del nuovo. 11 prezzo d'attribuirvi varia a norma 
del valore fertilizzante, il quale, stando ai chimici, si basa principal- 
mente sulle quantità di azoto, di potassa e di acido fosforico che 
contiene il concime. Ma senza entrare in analisi chimiche, le quali 
sono tutt'altro che alla portata della comune degli agricoltori, si os- 
serverà che il concime forma soggetto di contrattazione, e subisce 
la legge della domanda e dell'offerta come ogni altra merce, onde 
lo si può valutare senza tanti sc rupoli ai prezzi correnti del mer- 
cato. 

Quanto alle sementi in terra si potrà rilevarne la quantità impie- 
gata ed il relativo importo dai registri della precorsa azienda, ed in 
mancanza degli stessi, i dati si appoggieranno alla superficie delli 
appezzamenti, che si riscontrano seminati. 

Kestano i lavori fatti per le seminature, ma di questi nella pre- 
sente contabilità, affatto elementare, non ò il caso di tener calcolo. 

Una speciale avvertenza devo aggiungere a riguardo degli affit- 
tuali. Essi al principio della locazione del podere ricevono in con- 
segna, a valor di perizia, una scorta di mangimi, lettimi e concimi, 
e talvolta anche di attrezzi rurali, coll'obbligo della restituzione al 
termine dell'affittanza e del pagamento delle eventuali deficienze e 
dei deterioramenti. Mentre pertanto l'importo di tali scorte si com- 
prenderà nell'attivo dell'inventario, sarà da tenersi in evidenza an- 
che nel passivo, indicandovi il debito corrispondente verso il lo- 
catore. 
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3. — I conti ed i libri. 

Fatta coll'inventario la rassegna dei valori che sono impiegati nel- 
l'azienda, questi non si devono mai perdere di vista, affinchè pos- 
sano essere bene amministrati. 

Per riuscire a ciò necessiterà seguirli passo passo nei movimenti 
e nello trasformazioni, che subiscono durante l'esercizio, ed a questo 
compito soddisfa appunto l'arte contabile, mediante i conti che essa 
ci insegna a tenere. 

In generale, si dà il nome di conto o partita (noto che per me 
— conto e partita — sono sinonimi) al complesso dei fatti conta- 
bili riguardanti una data persona od una data cosa ; tutti dicono, 
infatti, il conto del tale o del tal altro, il conto del danaro, del 
grano, ecc. Aprire un conto, vuol dire fissare la persona o la cosa 
alla quale vanno riferite le operazioni formanti soggetto delle note 
o memorie contabili. Ecco la formula di un conto aperto, o, come 
dicesi, intostato ad una persona. 



N. N. 

(Intestatura col nome, cognome, qualifica o domicilio) 



Data 


Causala del Debito 




Data 































Il conto può essere steso sopra una sola pagina o sopra due, luna 
di contro all'altra, come si presentano a libro aperto. L'intestatura, 
la data e gli altri estremi, che contiene il conto, basta che sieno 
accennati per essere da tutti intesi. Vi può essere però taluno che 
qui mi venga innanzi con questa domanda: — Che cos'è poi quel 
Dare e queOwre, che stanno allato della persona cui è intestato 
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il conto in modo da formare una suddivisione del conto stesso in 
due parti distinte? — Supponga, io risponderei a quel tale, di pre- 
stare ad un Tizio L. 1000. 00 il primo gennaio, e poi dopo tre mesi, 
il 1.° aprile, di ricevere dallo stesso la parziale restituzione di L. 400. 00. 
Di che cosa le dovrà dar conto il suo debitore ? Non v'è dubbio, delle 
L. 1000.00 ch'ella gli ha prestate il 1.° gennaio: ecco dunque il 
Dare del conto che avrà intestato a quel Tizio. Dopo il pagamento 
che lo stesso le ha fatto il 1.° aprile, di quanto deve aver conto il 
detto Tizio? Evidentemente delle L. 400.00, e questo sarà perciò il 
suo Avere. In conclusione, tutto ciò, eh' ella dà, sia poi denaro, der- 
rate od altro a quel Tizio, costituisce il Dare dello stesso , e quanto 
da lui riceve forma il suo Avere; che in un'azienda abbia poi i conti 
con dieci o cento persone, invece che con una, badi che la regola 
per la loro tenuta è sempre la stessa. 

Ma dopo i conti personali si sono menzionati i conti delle cose, 
dei valori materiali, la cui importanza, in questa specie d'azienda, è 
ben maggiore di quella dei primi : egli è di tali conti che ora debbo 
parlare. 

Personificare i singoli enti, colla loro intestazione diretta nel 
conto, fecondo astrazione di chi li abbia in consegna, o no debba 
rendere ragione, mi pare che sia il mezzo più semplice per inten- 
dersi sul modo di stabilire questa sorta di conti. Si hanno bestiami? 
ebbene si aprirà un conto intitolato Bestiami. Si hanno attrezzi? un 
altro conto agli Attrezzi. Si ha frumento, granoturco ecc. ? un conto 
all' uno ed all' altro ecc. Presento una formula di questi conti deno- 
minati di deposito. 



Carico Scarico 







OJDlITITl 


font 


IMPORTO l'i 


RÌSATI 


frtnt 


IMPORTO 



























Vediamo per un momento quali vicende potrà avere la derrata 
Frumento — in un' azienda. 
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Il frumento si raccoglie sul podere, ovvero si compera : tanto nel- 
l'uno che nell'altro caso si porrà nel granaio. Se con questo deposito 
si verifica materialmente un carico rispetto al granaio, altrettanto si 
potrà intendere riguardo al conto che rappresenta tale derrata. Dal 
granaio il frumento si leva per venderlo, seminarlo, darlo ai conta- 
dini ecc.; col levare, sottrarre il frumento dal granaio succede uno 
scarico ; e ciò accadrà evidentemente anche del conto che lo rappre- 
senta. Colle due divisioni, adunque, dì carico da un lato, e di sca- 
rico dall'altro, si possono seguire i movimenti che succedono in ogni 
derrata, come pure negli altri enti materiali, verificarne la consi- 
stenza in ogni momento dell'esercizio, e non mai perderli di mira 
per il loro proficuo impiego. 

Se poi non solo volessi conoscere il materiale movimento di carico 
e scarico che accade nel numero degli ettolitri del frumento, ma 
anche i prezzi ed i relativi importi, egli è chiaro che dovrei intro- 
durre nelle due parti del conto le tre apposite colonne che racchiu- 
dono questi dati coll'indicazione di quantità, prezzo ed importo. Un'oc- 
chiata alla somma delle quantità dei due lati mi dà subito una co- 
gnizione della quantità che esiste in magazzino : un' altra occhiata alle 
somme degl'importi, e rilevo il valore delle quantità entrate, uscite 
e rimanenti. 

Adesso che conosciamo la natura e l'ufficio dei conti personali e 
di quelli di deposito, mi si potrà chiedere dove si debbano poi col- 
locare i conti stessi, non essendo supponibile che restino disseminati 
sopra carte volanti di facile disperdimento. Siffatti conti vanno col- 
locati e raccolti in un libro apposito che denominasi — Mastro — 
perchè è il più importante di tutti i registri ; ma prima di trattare 
di un tal libro, mi si permetta una digressione. 

Formano la materia abituale dei conti le operazioni che hanno 
per oggetto il cambiare di forma o di mano dei valori : queste ope- 
razioni si succedono le une alle altre, e, per ricordarle, bisogna farne 
nota man mano che si verificano sopra un libro : queste note diconsi 
Scritture, e questo libro denominasi — Giornale. 

Via via, giorno per giorno, i fatti dell'azienda si inscrivono prima 
di tutto nel libro Giornale, in cui pertanto vengono a disporsi in 
ordine di data o cronologica. E siccome essi un po' riguardano in ispecie 
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una partita un po' un'altra e può occorrere di conoscere prontamente 
la situazione ora dell'una, ora dell'altra, cosi si è pensato di distin- 
guere e classificare le scritture anche per ordine di conto, onde averle 
alla mano in ogni momento in cui abbisognano, senza perdere tempo 
in ricerche lunghe e difficili, le quali poi, se affrettate, rischieranno 
d'essere erronee. Ed ecco, quindi, il formarsi della registrazione si- 
stematica che si fa nel libro Mastro in seguito a quella cronologica. 

Qui faccio punto colla digressione, non senza fermare però bene 
in capo al mio lettore la distinzione che va fetta tra i due libri dei 
quali si è tenuto parola, cioè: 

Giornale — essere il libro che contiene le operazioni in ordine 
cronologico, e che prepara alla tenuta del Mastro; 

Mastro — quel libro cho racchiude le operazioni in ordine di 
conti e che si appoggia al Giornale. 

Potrà accomodare a taluno di dividere il Mastro in tanti libri di- 
stinti, destinandone uno, per esempio, ai conti personali, un altro 
alle derrate o ai bestiami o alla cassa, e lo faccia pure : è questione 
di gusti o, dirò meglio, di mero ordine; per me tengo al concetto 
dell'unità del libro mastro, che parmi giovi alla chiarezza delle idee. 

Mi resta a dire qualche parola intorno alla modalità del Giornale. 

Ogni operazione contabile scritta nel Giornale costituisce un arti- 
colo ; gli articoli di solito sono separati fra loro da una interlinea- 
zione, e devono essere redatti in modo conciso e colla maggior pre- 
cisione possibile: eccone un esempio. 

15 Gennaio 1870 

Venduti ad N. N. Ettolitri 20 granoturco a L. 10. 00 col- 
l'incasso di L. 200. 00 

30 detto , 

Pagate al bracciante Pietro Druni in conto giornate . . » 40. 00 
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é. — Norme per la pratica tenuta del libri. 

Premesse queste poche nozioni intorno alle scritture ed ai libri, 
osserviamone l'uso pratico in un'azienda nel corso dell'anno rurale. 

A pochi passi da qui (Capo V) è svolta la contabilità a scrittura 
semplice di quell'azienda rurale, di cui si è data la sintesi nel 
Capo I; che il mio lettore voglia portare la sua attenzione su quel- 
l'esempio che prendo a guida per la pratica spiegazione della tenuta 
dei libri, dame divisa per l'opportuna chiarezza nei seguenti punti: 

1. ° Sviluppo dell'inventario al principio dell'azienda; 

2. ° Registrazione dei fatti d' amministrazione ; 

3. ° Chiudimento dei conti e formazione dell' inventario finale ; 
à.° Risultamenti dell'azienda e conclusione. 

Sviluppo JelT inventario al principio dell' azienda. 

Aprire tanti conti nel ilastro quanti sono gli enti attivi e passivi 
componenti la sostanza, questa è la regola generale che si deve se- 
guire pello sviluppo dell* inventario. Intestati che sieno i conti, av- 
vertasi di registrare gli enti attivi nella parte del Dare per le par- 
tite personali, e del Carico per quelle di deposito, e gli enti pas- 
sivi in Avere delle partite personali. 

Osservando l' inventario primitivo, vi si vedranno infatti segnati in 
margine quei conti che si sono aperti nel Castro per impostarvi gli 
enti facenti parte della sostanza. Si noterà, per altro, che a riguardo 
del podere, dei lettimi, dei concimi e delle sementi in terra non 
vennero intestati i relativi conti nel Mastro, e ciò per una eccezione 
alla regola generale, nell' intento di semplificare le operazioni, giac- 
ché in questa forma di contabilità è sufficiente constatare l'esiatenza 
di questi valori all'atto della compilazione degli inventari. Anche il 
conto del denaro, o, come si dice, di Cassa, non venne aperto nel 
libro Mastro, allo stesso scopo di diminuire le scritture ; in sostitu- 
zione però del medesimo si è usato del seguente ripiego. Nel mar- 
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gule a destra del libro Giornale, di fianco agli articoli, si scorgono 
due colonne sotto il titolo — Cassa — sopra la prima delle quali 
trovasi scritta la leggenda — Esazioni — e sopra la seconda — Pa- 
gamenti. — 11 fondo in denaro esistente al principio dell'esercizio, 
come tutte le somme che si riscuotono durante lo stesso, si collo- 
cano nella colonna delle Esazioni ; le somme poi che vengono pa- 
gate si registrano nell'altra colonna — Pagamenti. 

Registrazione dei fatti d amministrazione. 

Si è detto qual'è l'ufficio del libro Giornale : raccoglie in ordine 
di data, in altrettanti articoli, i singoli fatti contabili, a misura che 
si compiono nell'azienda. 

Uno sguardo al conto tipo che qui innanzi si è recato, e si rile- 
verà per esteso il modulare del Giornale che in pratica è da tenersi 
per seguire la storia dell'operato di chi dirige l'azienda. Ora toc- 
chiamo alla lesta le principali operazioni che possono verificarsi in 
un esercizio per meglio intenderne il modo di registrarlo nel Gior- 
nale e nel Mastro. 

Parliamo anzitutto delle derrate e, per non divagare, fissiamo le 
idee, per esempio, sul frumento. 

Risultava dall' inventario l' esistenza di Ettol. 40,00 al prezzo di 
L. Ì8.00, e quindi il complessivo importo di L. 720.00. Questi estremi 
si vedono registrati nel conto del Mastro nella parte del carico. Ve- 
rificatosi il raccolto dell'annata, nel Giornale venne inscritto il rela- 
tivo articolo, come si rileva, in data 10 luglio; ma dal Giornalo l'o- 
perazione deve passare al Mastro al conto del frumento dal lato del 
carico, e per questo vedesi X indicazione analoga di contro al detto 
articolo ; se tale indicazione invece di essere scritta in un'apposita 
colonna, perchè serva come di guida pel riporto al Mastro, fosse in 
prima linea dell'articolo, avressimo la forma vera che si usa di dare 
agli articoli. Del frumento una parte la si vende, cioè Ettol. 90,00 
per un importo di L. 1700.00; Ettol. 6,00 si consumano dal padrone 
pel valore di L. 102.00 ; Ettol. 12,00, che valgono L. 204.00, si se- 
minano pel nuovo anno, ed infine Ettol. 14,00 si somministrano ai 
contadini per un importo di L. 238.00. Esposto nel Giornale l'arti- 
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colo che constata la vendita, si rimarcherà a primo tratto che que- 
sta operazione riflette tanto il conto dei frumento, quanto quello 
della Cassa, essendosi verificata una conversione del frumento in da- 
naro, t evidente che questa operazione nel Mastro avrà sede al detto 
conto — Frumento — dalla parte dello scarico; e «iccome : 1 conto — 
Cassa — , come si è veduto, resta unito al giornale, così il denaro 
riscosso figurerà in quel libro, senz'altro, nella finca delle esazioni. 
Dopo la vendita ho fatto cenno del frumento consunto dal proprie- 
tario pella propria famiglia, e di quello seminato per l' anno che 
sussegue all'esercizio. Questi due fatti registrati ne 1 Giornale, in ap- 
positi articoli, vanno ad avere entrambi collocamento nel Mastro 
all'anzidetto conto dal lato dello scarico, per l'uscita avvenuta dal 
magazzino, ma nessun altro conto ò interessato per i tatti stessi. 
Sarà soltanto da aversi presente il frumento seminoto (quantità e 
importo), allorché si compilerà l' inventario alla fine dell'esercizio; 
ma di ciò si tratterà più particolarmente nel seguente paragrafo. 

Resta per ultimo il frumento che si è somministrato ai contadini; 
sopra il qual fatto m'ò d'uopo di brevemente soffermarmi con qual- 
che spiegazione ," anco perchè esso si lega ad un altro ordine di 
partite, cioè a quelle personali. 

In generale quando un'azienda è condotta per economia, i conta- 
dini dimoranti stabilmente sul podere o sono salariati ad anno in 
denaro ed in generi, oppure hanno un tanto la giornata di lavoro 
o per cottimo, si nell'uno che nell'altro caso, tra i contadini e lam- 
mi ni strazi» ne, sorgono dei rapporti di debito e di credito , che d' or- 
dinario restano sospesi per il corso dell' esercizio e non si appurano 
che alla fine dello stesso. Infatti durante l'anno si somministrano ai 
contadini, o periodicamente, od a dati intervalli di tempo , determi- 
nate quantità di derrate o di denaro in conto dei rispettivi guada- 
gni, a norma che quo>ti vanno gradatamente verificandosi , ma poi 
si attende il termine dell'anno per liquidare definitivamente il conto, 
stabilendosi soltanto in allora le vere competenze di credito, in ge- 
neri od in denaro, tanto in ragion d'anno che di cottimo o di gior- 
nata. Toccando in particolare del frumento , si è accennato che ai 
contadini (bifolco e bracciante) vennero dati nell'anno ettol. 14,00 
per un importo di L. 238.00, e più precisamente al bifolco Bianchi 
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ettol. 12,00 in saldo della sua razione annuale , ed al bracciante 
Neri ettol. 2. 00 in conto delle sue giornate. Valutate le due quan- 
tità al prezzo corrente del mercato, ossia a L. 17.00 l'ettolitro, si 
ha pel bifolco una somma di L. 204. 00 , e pel bracciante quella di 
L. 34. 00. Redatti poi i relativi articoli del Giornale in quelle date 
in cui hanno avuto luogo le somministrazioni, si rileverà a prima 
giunta che una tale operazione riflette anzitutto i due distinti conti 
del bifolco e del bracciante, ai quali perciò dovrà essere fatta la 
corrispondente annotazione di quantità ed importo nella parte del 
debito , e riguarda di poi V altro conto di deposito frumento , dove 
l'operazione stessa sarà da registrarsi dal lato dello scarico. Ciò che 
si è detto pel frumento, vale per qualunque altra derrata che sia 
corrisposta ai contadini. 

Quanto ai bestiami, noterò alla sfuggita che in questa prima 
forma di scrittura è bastevole che si tenga in evidenza il numero e 
l'importo dei comperati e venduti nell'anno, e questo valga anche a 
proposito degli attrezzi rurali, limitatamente all'importo. 

Per ciò che concerne i mangimi dovrei trattare del modo di va- 
lutarli coli' equivalenza in fieno, e cosi anche del come regolarne il 
consumo pel bestiame; ma mi pare fuori di luogo il discendere a 
siffatti particolari in questa contabilità del tutto elementare, e perciò 
mi riservo di tenerne parola nel III libro , dove ha sede più appro- 
priata siffatto argomento. 

Un'ultima avvertenza. Può darsi che collo sviluppo dell' inventario 
primitivo non tutti i conti che occorrono néU' esercizio riescano 
aperti; ebbene, allora, sulle traccio del Giornale, al verificarsi del 
bisogno, si intestano i nuovi conti, sieno personali o di deposito, col- 
locandone il titolo nel repertorio. 

Chiudimento dei conti e formazione dell' inventario finale. 

L'anno rurale è decorso, 1' esercizio si è compiuto, si vuol vedere 
qual'è la finale situazione dell'azienda. Già i conti che stanno raccolti 
nel libro Mastro, se si sono sempre tenuti in pieno corrente durante 
il corso delle operazioni, presenteranno i valori che rimangono gia- 
centi al momento in cui termina l'azienda. 

3 
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Facciamoci un po' ad esaminarli , e vediamo qual' è il loro stato , 
come si liquidano e si chiudono, e come in base ad essi si va for- 
mando la situazione dell'azienda, od, in altri termini, in qual modo 
si compila l'inventario finale. 

Scorrendo le partite del Mastro trovo il conto — Bestiami — che 
abbraccia buoi e cavalli , per maggior semplicità di scrittura. Gli 
estremi di tal conto sono questi: 

Dal lato del Carico Buoi N. 12, Cavalli N. 2 valutati L. AG 30. 00 
Da quello dello Scarico: Buoi N. 4, Cavalli N. i » » 1700.00 

Rimangono adunque Buoi N. 8, Cavalli N. 1 dell'appa- 
rente importo complessivo di L. 2930. 00 

Ma fatta la stima per constatare il loro valor reperibile, 
si ha: 

Valore degli 8 Buoi a L. 610 al paio L. 2440.00 

. di 1 Cavallo » 520.00 

In tutto L 2960. 00 2960. 00 

* 

E quindi in più del valore apparente dal conto . . . . L. 30. 00 

Qui intanto, per prima cosa, si prenderà nota dei bestiami e del 
loro importo, constatato dalla stima, per comprendere tutti e due i 
dati nell' inventario finale, che si stenderà sopra un formulare eguale 
.1 quello usato per l'inventario primitivo. Dopo ciò, al conto Bestiami, 
dal lato dello scarico, si registrerà il numero dei rimanenti ed il re- 
lativo valore peritile ; per tal modo resteranno bilanciate le due 
colonne delle quantità, ma non quelle degli importi, perchè, come 
si è veduto , il valore dei bestiami constatato dalla perizia supera 
quella apparente dal conto di L. 30.00; ora questa cifra, che rap- 
presenta un utile conseguito sui bestiami nel giro dell'annata, si 
registra nel carico del conto, e con ciò si avranno bilanciate anche 
le somme degli importi. 

Quanto agli attrezzi rurali , la bisogna è più facile. Si rileva lo 
stato di conservazione dei singoli oggetti rimanenti, e ciascuno lo si 
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apprezza per quello che vale ; il total valore si colloca nell' inven- 
tario e contemporaneamente nello scarico del conto ; nel nostro caso 
la somma dòlio scarico è al disotto di L. 50 di quella del carico, ciò 
che vuol dire che nell'anno si è avuto, oltre le spese di manuten- 
zione, un consumo o deperimento rappresentante quella somma. 

Succedono ai conti degli attrezzi quelli delle diverse derrate, e per 
primo quello del granturco ; questo conto si presenta come segue : 

M^gg^ngo Quarantino 

Carico Ett. 316. 25 Ett. 151.75 Valutiti L. 4150.25 

Scarico » 90.32 . 9.32 » » 1034.74 

Rimanenza apparente Ett. 225.93 Ett 142.43 Valutati L. 3115.51 

Verificat i materialmente 
la giacenza nel magazzino, 
si trovarono Ett. 221. — • 140. — 

Col calo nelle rispettive 

quantità di Ett. 4. 93 Ett. 2. 43 

■ - n ^-> . ■ i»-. —li 

Valutata la rimanenza al prezzo reperibile al mercato, cioè 

il maggengo a L 9 ed il quarantino a L. 8, si ha pel primo 

un importo di L. 1989. 00 

e pel secondo » 1120.00 

3109.00 

Minor valore della rimanenza in confronto della somma 

apparente dal conto, ossia perdita sul giro di questa der- 

rata nell'anno L. C. 51 

All'inventario si sono portate le quantità verificate rimanenti col 
relativo importo, ed altrettanto si è fatto alla partita del granturco, 
nella parte dello scarico, dove poi, a bilancio delle singole colonne, 
si sono annotate le differenze risultate sulle quantità in effetto dei 
cali, e sugli importi in causa della perdita sul giro complessivo del- 
l' anno. 

Ripetute queste operazioni collo stesso processo per le altre der- 
rate, resteranno chiusi i relativi conti , ed in pari tempo completato 
in questa parte l' inventario tinaie. 
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Ora siamo ai conti personali, pei quali il compito del saldo è cosa 
facilissima. 

Si supputano le cifre collocate in apposite colonne tanto in Dare 
quanto in Avere , e si confrontano fra di loro le due totalità ; se 
queste risultano in somme eguali, la partita è pareggiata, non pre- 
senta, cioè, nè credito nè debito per l'azienda; se è maggiore la 
gomma del dare di quella dell'avere, la differenza rappresenta credito 
per l'azienda; e se all' invece la somma dell' avere supera quella 
del dare, la differenza costituisce debito della stessa verso la persona 
intestata. 

Neil' esempio dato , si vedono pareggiate le partite personali di 
Bianchi e de' Coltivatori bachi; presentano debiti per l'azienda le due 
di Neri e della Congregazione di Carità, ed un credito quella di Rossi. 
Alle partite si fanno le annotazioni occorrenti al bilancio delle somme 
da quella parte nella quale queste mancano, avvertendo al credito ed 
al debito risultante, e nello stesso tempo i crediti ed i debiti s im- 
postano neir inventario. 

A questo punto il cammino è quasi percorso , anzi , rispetto al 
Mastro, possiam dire d' essere in porto, perchè non ci resta più nulla 
a fare. 

Il lettore si rammenterà che, allorquando abbiamo parlato dello 
sviluppo dell'inventario al principio dell'esercizio, avvertimmo che 
non furono aperti nel Mastro i conti speciali al podere , ai lettimi, 
ai concimi ed alle sementi in terra, per cui i relativi valori resta- 
rono semplicemente classificati nell'inventario. Ebbene, adesso per 
ultimare l* inventario si raccolgono siffatti valori. Quello del podere 
sarà ancora il primitivo non avendo subito alterazioni in corso d'anno ; 
pei lettimi e pei concimi si constaterà la rispettiva quantità apprez- 
zandoli colle stesse norme della stima fattane in principio d'azienda. 
Ed in quanto alle sementi in terra la partita di deposito — fru- 
mento — presenta i dati di quantità e di valore occorrenti. Resta per 
ultima cosa il denaro in cassa : questo si numerizza, riscontrando 
poscia la corrispondenza della somma che si ritrova con quella ap- 
parente nel conto di cassa unito al Giornale. 
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Risultamenti dell'azienda e conclusioni 
sulla scrittura semplice. 

Anche l'inventario finale è compilato, e con esso la situazione ul- 
tima dell'azienda è conosciuta; poniamola a riscontro con quella che 
esisteva sul principio , apparente dall' altro inventario , col seguente 

risullamenti dell'anno rurale dall'I! novembre 1868 al 10 novembre 1869. 



Attività. 

Categoria I. Beni immobili. . . . 

» //. Bestiami 

» III. Attrezzi rurali . . . 

» IV. Derrate in magazzino 

» V. Mangimi, lettimi, con- 
cimi 

• VI. Sementi in terra . . 
» VII. Crediti. ....... 

• Vili. Denaro 

In più d'attivo. 
Passività. 

Debiti diversi 

I al 11 Novero. 1868 

Attività netta . 

(al 10 Novera. 1869 
Aumento d'attività nell'esercizio . . 



INVEIAMO 


DIFFERENZA 


al principio 

11 novembre 
i bùi 


alla fina 

IO novembre 
1869 


In più 


In meno 


1 i \r i\f\n a/a 
L. 00,000.00 


L. 60,000.00 




» 






» 2,900.00 


» 2,960.00 


L. 


60.00 




» 


» 1,900.00 


■ 2,000.00 


• 


100.00 






» 2,383.00 


» 3,997.00 


» 


1,412.00 




» 


» 3,283.00 


» 3,214.30 






L. 


70 30 


» 216.00 


» 204.00 




» 




12.00 


» 100.00 


• B 10.00 


a 


410.00 




» 


» 1,000.00 


» 833.30 




» 


» 


164.30 


L. 77,986.00 


L. 79,721.00 


L. 


1,982.00 


L. 


247.00 






a 


247.00 










L. 
» 


1,733.00 
93.00 






» 4,000.00 


» 4,093.00 






L. 73,986.00 












L. 73,028.00 




















» 1,642.00 




L. 


1,642.00 






L. 78,628.00 
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L'attività finale aumentata in confronto di quella originaria, ecco 
il risultamelo liquido dell' esercizio, che si può concretare in ap- 
poggio al sistema di scrittura sin qui studiato. 

Sta bene — m' immagino di sentirmi dire da taluno de" miei let- 
tori, che pecca d' un tantino di curiosità — eh' ella m* indichi l" e- 
sito dell' azienda nel suo assieme ; ma io non mi accontento di una 
cognizione tanto sintetica, voglio eh' ella mi dimostri con delle buone 
cifre , giacché pare sappia maneggiarle , qual' è la rendita lorda , 
quali le spese fatte per ottenerla, quale infine la rendita netta del 
podere, quanto ha reso il capitale impiegato per la sua gestione, 
quanto fu la spesa della famiglia del proprietario, quanto. . . ecc. 

— Ha fatto bene a tenere nelle labbra le ulteriori domande che 
avea in capo, perchè anche a quelle, che mi ha già dirette, mi 
confesso impotente di poter rispondere cosi sui due piedi. — Ma se 
non è in grado di soddisferò a siffatte mie ricerche che sono tanto 
discrete , replicherà il mio interlocutore , cosa vuole farne del suo 
sistema di scrittura, che è venuta fin qui spiegando? — Sospenda 
il suo giudizio e m'ascolti un momento. 

Questo sistema è bello e buono per chi si tien pago di cono- 
scere la sua situazione in blocco , d'anno in anno ; si raccomanda 
per la sua semplicità, che lo mette alla portata del maggior nu- 
mero di campagnuoli, di quei fattori che abbiamo oggidì ed anche 
delle loro donne. Se propriamente ella tiene ferme le sue esigenze 
e non s' accontenta del fatto fin qui , voglia accompagnarmi nella 
lettura del seguente libro, dove vedrà ch'io non ho mancato di far 
ragione a' suoi desideri : ciò che le raccomando, però, si è di non 
dimenticare quanto ha appreso finora. 
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Conto tipo d'un' azienda a scrittura semplice 



a) Inventario generale al principio dell'azienda. 
ò) Giornale. 
Hfl^ ci t x* ^) ■ 

d) Inventario alla fine dell' azienda. 



INVENTARIO GENERALE 

delle Attività e Passività esistenti al principio dell' Azienda 
cioè nel giorno 1 1 Novembre 1 868. 



Indicanone del conti aperti 
■al libre MASTRO dove 
tanno Impostali gli enti. 



Carico 



Altre»! rarali . 



Carico 



ATTIVITÀ 



Categoria I.* — Beni immobili. 

Podere denominato Indipendenza posto nel Co- 
mune di Verola, dell'estensione di Ea. 33, co- 
stituito da 8 appczzamenti aratori e prativi 
con casa colonica, distinto in mappa censuaria 
di quel comune coi N. ... c colla rendita 
censuaria complessiva di L. 2300, acquistato con 
Istrumento 14 settembre 1808 rogiti Notaio 
Grossi pel prezzo di L.2000 PEa. ed in com- 
plesso per 

Categoria li.* — Bestiami. 

N.° 8 Duoi da lavoro di razza tirolese, in 
media del peso vivo di Q.« 8 cia- 
scuno, e del costo medio al paio di 

lire 600 L. 2400. - 

» 1 Cavallo di razza cremonese di an- 
ni 8 L. 800. - 

Categoria III.' — Attrezzi rurali. 

N.° 2 Carri a 4 ruote già usati L. 700 

• 1 Carretto » 1S0 

» 4 Aratri Dombasle » 2K0 

» 4 Erpici Valcour ed Howard .... » 120 

• 2 Estirpatoi 100 

• 2 Aratri rincalzatori » 80 

» 2 Zappccavallo » 60 

» 1 Tagliapaglia » 100 

Vari arnesi minuti » 340 

Trasporto 



Valuta 
io 

Lire italiane 



L. 66,000. - 



• 2000. - 



1900. — 



L. 70,800. - 
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Frumento Ciri» 

Sondino Cui* 

Legna da fuoco .... Carico 
Legnami d'opera . . . Carico 



Trifoglio Carie) 

Carico 



Congregò il Carità . . Ann 



— 41 — 

Riporto . . . 

Catigoria IV.' — Derrata in magazzino. 

El. 80 Granturco magg. a L. 10 . L. 800 — 
» 10 » quarantino » » 9 . . » 90 — 
» 40 Frumento » » 18 . . » 720 — 
» 23 Snudino » » 27 . . » 678 — 
N.° 1000 Fascine di scalvo » » 10 0/0» 100 — 
Legname d'opera in varii pezzi come da 
distinta 200 — 

Categoria V." — Mangimi, Lettini!, Concimi. 

Q.» 330 Trifoglio iLJ L. 1730 — 

» 130 Cime e cartocci granturco 

per Q." 30 a L. 3 L. 230 
» 36 Paglia fri; m «12 » 8 » 60 

_ » 310 - 
. 130 Lettimi diversi a L. 1 30. . . » 228 - 
C.' 100 Concime » 10 — . . . » 1000 — 

Categoria VI* — 

El. 12 Frumento seminato nei campi : Melcgnano Ea. 3 

S. Martino » 4 

Ea. 7^ 

Categoria VII.' - Crediti. 

Verso Bianchi Pietro bifolco 

Categoria Viri." — Danaro. 
Esistente in cassa 



Attività totale 



PAMIVtri 



Capitale a credilo della Congregazione di Carità 
di Verola dipendente da Jstrumenlo 18 luglio 
1863 rogiti Parini', ipotecalo sul detto stabile, 
cogli interessi 3 0/0 da pagarsi al 13 luglio di 
ogni anno 

Attività netta 

NB. Si tono tdotUte Ir tegnenti templifiraiioni per indicar* i 
peti e le misure : EL per ettolitri — Cg. par chilogrammi — 
(?.» per quintili - £*.per ttliro - C» per 



L. 70,800. — 



» 2388. — 



» 216. - 



. 100. - 



» 1000. - 



L. 77,986. — 



» 4000. - 



L. 78,986. — 
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GIORNALE-CASSA 

dell'anno rurale dall'I 1 Novembre 1868 al IO Novembre 1860. 







CASSA 


Conti del MASTRO dote vanno 






impostate lo operaxioni. 


(Xtnoria brete e chiara dello tinnite opTiii-mi contabili) 

1 JB\\ invi im vi iiu v * **' •** ai »av»iv " 3* v *f * **■ wv "**• / 


Esazioni 


Pagamenti 

• 




1868 Novembre li 








Danaro esistente in cassa come apparisce dall' in- 










L. 1000 — 






• 

dello 30 






Bestiami Scarno 


Vendita a N. N. di un paio buoi al mercato di 




















L 3 — 




A ± 






Bianchi Pietro .... Dan 


Consegnate a Bianchi Pietro bifolco 






lentia da fnnrn S/iri/n 


N. 800 fascine in saldo razione a L. 10 il •/. L. 80 — 








Dicembre 30 






Legnami d'opera . . . Carico 


Ricavo legnami d'opera da alcune piante estir- 








pate in diversi capi come da nota , dell' im- 














Legna da fuoco. . . . Carico 


Ricavo legna grossa da fuoco ridotta in 
















Pagate allo spaccalegna W. N. per sue opere 




• 20 — 




looy bennato iu 








Somministrazione di granturco ai seguenti: 








a Neri Luigi bracciante El. 4 a L. 10. 80 L. 42 - 






CeltiTatori bachi. . . Dan 


ai Coltivatori bachi » 8 » » • • 84 — 






Crani orco Scarico 


di. 14 L>. 1 Jk\l — 








MB. A risparmio di icrittun ai è tenuto un io! conto per tutti 








i coltir«tori bachi, ma in pratica occorrer» un conto distinto 
















Trasporlo . . • 


L. 1640 — 


L. 28 — 
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Carie» 

Bianchi Dm 

Neri Dan 
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1809 Gennaio 15 



Riporto 



Compera da N. N. di un paio buoi al mercato 
di Verola per marenghi 30 

Speso di mediazione 

Febbraio 5 



Pagate a Bianchi Pietro in conto salario L. 100 — . 

d. a Neri Luigi in conto giornate • 50 — 
d. 20 



L. 1640 - 



Pagate ad N. N. per contratto di cottimo ad estir- 
pare un tratto di ripa nel campo Montebello 
col relativo reimpianlo L. 25 

Pagate per ontani comperati da N. N. . . . » 3 

Marzo 1 



Acquistato da diversi concime di cavallo misto a 
pollina per il Uno, C. w 40 a lira 10 



li 



Compera da N. N. di Cg. 84 semente trifoglio 
L. f. 25 da spargersi nei campi: 

Me legna no Ea. 3 

S. Martino » 4 



in ragione di Cg. 12 per ettaro Ea. 7 

. d. 25 



Seminagione fatta di semelino nei campi : 
Castel lì dar do 1/2 sud di Ea. 2 
Gaeta • 5 



Ea. 7 



(El. 2,50 per Ea) El. 17,50 a L. 27. L. 472. 50 



Trasporto ... L. 1640- 



L. 28- 



» 600 
3 



» 150- 



28- 



» 400- 



. 105- 



L. 1314- 
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Riporto . . . 

1869 Marzo 31 

Esatte per vendita a N. N. di : 

El. 20 granturco a L. 11 . . . . L. 220 — 
» 40 frumento » 20 . ...» 800 — 

Aprile 1 ; 

Vendila del cavallo ad N. N. per 24 marenghi . . 

Compera d'un altro cavallo stornello di razza sviz- 
zera d'anni 0 da N. N. per 2G marenghi . . . 

Spese di mediazione per la vendila e per la com- 
pera 

d. 28 

Compera da N. N. di N.° 20 cartoni semente bachi 
originari giapponesi l L. 15 . L. 300 

Spese per la nascita » 20 



La distribuzione dei bachi nati si è fatta 
ai sottodistinti coltivatori, pattuendo coi 
medesimi la divisione del prodotto a 
meta , col pagamanto della semente pure 
a metà. 



Bianchi Pietro 
1/2 importo . 



cartoni N.° 5 a L. 8 



Neri Luigi cartoni » 4 

Coltivatori bachi cartoni » 11 

N.° 20 



L. 40 



32 



L. 100 



L. 1640 



» 1020 — 



» 480- 



Trasporto . . . L. 3140- L. 2164- 



L. 13H- 



» 320 



10- 



» 320- 
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Neri Dir» 

Coltivatori bacili ... Dire 
Granfnrco 

Granturco 



Bianchi Dir» 

■eri Dan 

Dar» 

Coltivatori bachi . . . Dare 
Legna grossa Stane» 

Semelino Suri» 
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Riporto . . . 

1800 Aprile 30 

Somministrato granturco ai seguenti: 

a Bianchi Pietro BL 24 a L. 10.80 . . . L. 282 

a Neri Luigi » 8 a » »....» 84 

a Coltivata bachi ■ 6 a » »....» 63 
El. 38 L. 399 

d. d. 

Seminagione granturco maggengo nei 
campi : 

Montebello Ea. 5 

Magenta » 2 

Ea. 7 

(Litri 70 per Ea.). E!. 8,3*2 a L. 10. 80 L. 88.86 

Maggio 4 

Compera da N. N. di El. 8 vino a L. 20 
che fu distribuito come segue : 

El. 6 a Bianchi Pietro a L. 20 L. 120 

» 2 a Neri Luigi » » 40 

L. 160 

d. 6 

Somministrata legna grossa: 

a Bianchi Pietro Steri 4 a L. 4 L. 16 

ai Coltivatori bachi » 8 » * » 20 

Steri 9 L. 30 

d. 30 

Vendita a N. N. di scmi lino El. 7,50 a 
L. 2Q 

Trasporto . . . 



L. 3140 — 



» 217.80 



L. 2104 — 



» 160 — 



L. 3387.801 L. 2324- 



Digitized by Google 



legni da fuoco . . . Carie* 



Bianchi 



Ucri. 



Bianchi , 



Arert 



Iure 



Coltiratori bachi . . . htn 



Neri Dire 



CollhaUri bachi . . . Dare 



Granturco Smico 



- 46 - 



18G9 Maggio 30 



. . . L.3387.80 L. 2324- 



Raccolta legna fascine : 

dallo scalvo ripe N.° 1000 a L. 10 O/O. . L. 100 

• gelsi » 1200 » 8 O/O. . » 90 

L. 196 



Giugno 8 



Prodotto bozzoli verificatosi come segue : 

da Bianchi Pietro (Cg. 130) 

1/2 al coltivatore Cg. 63 a L. 8 L. 328 — 

da Neri Luigi (Cg. 80) 

1/2 al coltivatore » 40 » » 200 - 

dai Coltivatori bachi (Cg. 190) 

1/2 ai coltivatori » 98 » » 478 — 



L. 1000 - 

Venduti ad N. N. sul mercato di Brescia Cg. 400 
a lire 8 il Cg 



Pagate ai sottodistinti : 

a Bianchi Pietro in conto bozzoli . L. 200 — 

» Neri Luigi d. . . » 100 — 

ai Coltivatori bachi d. . . » 220 - 



» 2000- 



820 - 



30 



Seminagione granturco quarantino fatta nei campi 

C istolfiJardo f/j sud Ea. 2 

Gaeta » ti 

Ea. 7 

(Litri 76 l'Ea) Et. 8.32 a L. 9 L. 47. 88 

Trasporto . . . 



» 820- 



L. 8387.80 L. 2844 - 



Digitized by Google 



— 47 - 



Frumento 



Carico 



Irj na da fuoco . . . . 



Riporto . . 



1869 Luglio 10 



Blandii Dire 

Neri Dan 

I mniento Sciriw 



Congreg. di Cariti ", Aw 



. . • . Dan 



Raccolto frumento verificatosi come segue:" 

Campo Melegnano Ea. 3 — El. 39 — 

» S. Martino »_jt — » 88,80 
Ea. 7-E1. 94,80 

(EL 13,80 per Ea) 

Per mietitura corri- 
sposta a N° 4 mie- 
titori El. 4,80 

Per trebbiatura a 
vapore retribuita 
col 4 % del rac- 
colto • 3,78 



L. 8387.80 



» 8,58 



El. 86,23 
a L. 17 ■■-» L. 1468. 74 

d. d. 



Legna grossa consunta pel trebbiatoio 
Steri 8 a L. 4 f . . . L. 20 

Pagate per vitto agli operai, ed olio per 
la macebina > 



d. 18 



Somministrato frumento ai seguenti : 

a Bianchi Pietro EL 12 a L. 17 .... L. 204 



a Neri Luigi 



» 2 »»».... « 34 — 



El. 14 » 238 - 



Pagate all' esattore della Congregazione di Carità 
in saldo onnualità frutti oegi scaduti sul ca- 
pitale di L. 4000 al 8 0/0 



L. 2844- 



» 18- 



» 200- 



Trasporto ... L. 8387.80 L. 3089 - 



Digitized by Google 



Fieno 



— 48 — 



1869 Agosto 20 



Riporlo . 



Raccolto semelino verificatosi come segue : 
Campo Castelfidardo «/i sud Ea. 2 El. 16 

» Gaeta » 8 » 47 

Ea. 7 El. 03 

(El. 9 per ettaro) 

</a del prodotto corrisposto ai 



coltivatori 



» 21 

EI.42 



a L. 



1092 — 



SB. Siri cosa ben fotta il distinguer* i singoli coltiratori 
e le quantità consegnate da 



Vendila a N. N. di un paio buoi al mercato di Bre- 
scia per marenghi 29 

Compera d'un altro paio buoi da N. N. per ma- 
renghi 30 1/2 



Spese di mediazione 



Settembre 10 



Raccolta fieno dal prato Italia di Ea. 3,50 

1. ° taglio maggengo Q." CO 

2. ° » agostano » 80 

3. ° » tcrzuolo » 38 



Q« 178 a L.C L. 1050- 



(Q. u 80 per Ea) 



L. 8387 80 



» 880- 



L. 3089 - 



» 610 
» 6 



Trasporto . . . L. 5937.501 L. 3075 -| 



Digitized by Google 



- 49 — 



Triforio 



Riporto 



1809 Settembre 10 



L. 8937.80 L. 3078- 



Raccolta trifoglio dai seguenti campi : 
Solferino Ea. 5 

Castelfidardo 1/2 nord » 2 

Ea. 7 

1. ° taglio maggengo Q. u 140 

2. " » agostano > 210 



3.° 



terzuolo 



70 



Q." 420 a L. 5 L. 2100- 



(Q." 60 per Ea) 



JVB.Sara meglio che il raccolto sia registrato al 
delle *ingole falciate, tenendo calcolo del calo per 



Iti 



Pagalo all'Esattore della Compartila della Roggia 
V;ì ttalpc sca per canone d'acqua a carico del po- 
dere, come daquitanza 



d. 



Pagate all'agente della Compagnia d'assicurazione 
incendi di Milano io saldo 2. a annualità ca- 
none per l'assicurazione del fabbricato e. delle 
derrate 



d. 18 



Pagato all'esattore. del Comune di Verola in saldo 
imposta prediale e sovrimposta comunale e 
provinciale sull'estimo di L. 2800 a L. 0. 40. 

SD. Per economia di spazi" si ■ fatto un solo articolo, ma in 
pratica dorranno <><sere registrate nel giorno in cui ai pagano 
la 4 rate in cui t ripartita l'imposti. 



Trasporto . . . 



L. 5937.80 



» 300- 



20- 



• 1000 — 



L. 4998 - 



Digitized by Google 



.... 



DO 



Starlo 



Cari» 



Carico 



L. 8987.50: L. 4995 - 



» 150- 



» 1410 - 



— 50 — 

Riporto . . . 

1869 Settembre 20 

Compera di 2 aratri Dombasle N. 2 e 3 col col- 
tro mobile e bure articolalo della fabbrica A. B. 
G. di Brescia 

d. 30 

Vendita a N. N. a pronta cassa : 

Frumento El. 50 a L. 18 — L. 900 — 

Semolino » 20 » » 25. 50 » 510 — 

Ottobre 10 

Raccolta granturco maggengo: 

dal campo Montebello Ea. 5 El. 218 — 

» Magenta » 2 » 97 — 
Ea. 7 El. 315- 

(EL 45 per Ea) 

1/4 di competenza ai Coltivatori » 78,75 
Restano . . . EL 236,25 

a L. 9...L. 2126.25 

NB. Specificare i Coltieatori colle rùpettiw quantità raccolte 

d. 15 

Raccolta lino come segue: 

Campo Castelfldardo 

1/2 sud. . Ea. 2 Cg. 400 

Campo Gaeta » _5_ » 1112 

Ea. 7 Cg. 1512 

(Cg. 216 per Ea) 

Detratto 1 /3 di ragione 
dei Coltivatori . . Cg. 504 

Restano Cg. 1008 a L 1.25 L.1260 

Venduto ad N. N. ni detto prezzo a pronti con- 
tanti 

iVfl. Sj. ci Beare i Collintori eolle rispettive (puntiti rac- 
colte. 

Trasporlo . . . |L 8607.50 L. 5145- 



» 1260 - 



Digitized by Google 



FruenU . 



Ciri» 



Kossi Dui 

Fieno Scarice 

Rossi iffri 



— 51 — 



1809 Ottobre 20 



Riporlo . 



Seminagione frumento pel nuovo anno: 
Campo Monlcbello Ea. 3 
» Magenta. . . » 2 

Ea. 7 

(El. 1,71 per Ea) El. 12 a L. 17 L. 204 - 



d. SO 



Raccolta granturco quarantino 
Campo Caslelfidardo 

1|2 sud . Ea. 2 El. 52 
Campo Gaeta » 3 » 137 



Ea. 7 El. 189- 

(El. 27 per Ea) 

Competenza di 1/4 ai 

Coltivatori ..... 47,23 



L. 8607.50 



Re«lano El. 1 4 1,73 a L. 8 L. 1134 
Afl. Specificar* i Coltiralori coli» rupestre quietiti 



d. d. 



Vendita del fieno al mandriano Rossi Antonio al 
prezzo di L. G a] quintale, da pagarsi in due 
rate, la prima; in oggi, la seconda entro Di- 
cembre. 

Dalla misura fatta dal perito N. N. il fieno 
risulta di Q.» 170 a L. 6 L. 1020 — 



Esatte per 1' rata 



Trasporto. 



L. 3143- 



» 310- 



L 9117.50 



L. 3143 - 

Digitized by Google 



Riporto . . . L. 0117.80 L. 3145 - 



1869 Novembre 10 



Salario in danaro e generi di competenza del 
bifolco Bianchi Pietro con 4 individui ob- 
bligati per l' anno decorso a termini della 
scritta: 

Denaro L 240 — 

Granturco El. 24 a L. 10. 30. • 232 — 
Frumento » 12 a » 17 - . » 204 — 
Vino » 6 a » 20 - . » 120 — 

N. 800 a . 10 0/0. . 80 - 



ni 



totale L. 890 — 



colPabitazione gratuita. 
Pagate al detto bifolco in saldo partita. . . 

ND.l prexaidei generi fono quelli attribuiti»! all'atto della 



d. d. 



Riepilogate le giornate di lavoro falle nell'anno 
dal bracciante Neri Luigi , come da tessera, 
si hanno: 

Giornate d'inverno N. 400 a L. 0.40 L. 100 — 
id. d'estate » 400 a » 0.80 » 320 — 



L. 480 - 



Per l'abitazione deve la pigione di L. 23 

Pagategli in conto partila liquidata restando in cre- 
dito di L. 93 

Trasporto . . . 



L. 9117.30 



» Ì09- 



» 180- 



L. 8434 - 



Digitized by Google 



Legnami d'opera 



- »3 - 

Riporlo . . 

1869 Novembre 10 

Pagate ai sollodistinli in saldo dei rispettivi erediti, 

cioè: 

Al fabbro ferraio N. N. in saldo polizza liquidata 
come segue: 

Restauro attrezzi rurali L. 40 — 

Ferrature buoi e cavalli .... » 30 — 

Al falegname N. N. in saldo polizza liquidala 
come segue: 

Restauro attrezzi rurali ..... L. SO — 

Restauro fabbricati » 23 — 

Al muratore ti. N. in saldo polizza di materiali ed 
opere occorse in alcuni restauri ai fabbricati. . 

Al veterinario per visite mediche ai buoi e cavallo 
come da specifica 

Al farmacista per medicinali forniti pei bestiami 
in corso dell'anno come da conto 

Al pizzicagnolo per cordami e grassumi da un- 
gere i carri 

d. d. 

Legnami d'opera stati impiegati durante l'anno 
come segue : 

Pel restauro attrezzi rurali . . . L. 80 — 

idem fabbricati ....... 40 - 

L. 90 - 

JVfl.Si fclfi memori* a parte in cono delTanno dei i ngoi i 

Trasporto . . . 



L. 9117.50 



L. 9117.80 



L. 5434- 



» 70 — 



. 73- 

. 90- 

» 20 — 

» 12- 

. 18- 



L. 8716 - 



Digitized 



by Google 



— 54 — 



Surieo 



Cari» 



Trifogli* 



Granturco 



Scarico 



Lfyoj ds fuoco. • . t Scinco 



niporto 



1S69 Novembre 10 



Semelino ridotto in olio per l' illuminazione stalle 
dei buoi e del cavallo El. 1,15 a L. 26 L. 32. 50 



d. d. 



Raccolta mangimi diversi verificatisi nell'anno e 
stimala come segue: 

Cime di granturco Q" 120 

Cartocci id » Cu 

Paglia di frumento » 48 

Q. 1 ' 228 

Ridotti al valor di fieno di falcando i 2/3 del peso 
suddetto Q." 76 a L. Il L. 380 — 

Foraggi occorsi nell' anno pel mantenimento degli 
8 buoi e del cavallo. 

Trifoglio Q.« 410 a L. 8 L. 2050 - 

m Q." 82 i L J. i 410 - 



L. 2400 - 



d. d. 



Per le seguenti derrate consunte 'dal proprie- 
tario per proprio uso durante l'anno : 

Granturco maggengo El. 15aL. 10 L. 150 — 

id. quarantino » 4a» 9» 36 — 

Frumeulo » 6 a » 17 » 102 — 

Fascine gelso N. 1200 a L. 8 •/, . 96 - 

id. scalvo » 800 a » 10°/ o » SO — 



L. 434 - 

Denaro prelevato in varie riprese 

come da nota » 2566 — 



Totale erogazione per la famiglia L. 3000 



NB. In pratica tanto la derrate quanto il denaro Tanno registrati 
ogai rolla eh* fi Ir uno , onde avere sempre in cridrnra 
la Ttra aituaiioDe dei maginiui e d< Ila 



Denaro rimanente io cassa come da 



L. 9117.50 



L. 9117.50 



L. 8716—1 



• 2566- 



L. 8282 ~ 
» 835,50 
L. 9117,50 



Digitized by Google 



- 33 - 



M ASTRO 



REPERTORIO 



Bestiami da lavoro N. i 

Àltreizi rurali 2 

Granturco » 8 

Frumento. » 4 

Semelino . » 5 

Legna da fuoco 0 

Legnami d'opera ... 7 

Pieno • 8 



Lino N. 9 

Trifoglio 10 

Mangimi » il 

Bianchi Pietro » 12 

Neri Luigi » 18 

Congregazione di Carila » 14 

Coltivatori bachi. ■ 13 

Rossi Antonio » 10 



Digitized by Google 



Cnrloo 



1. - BESTIARI 



1368 Novemb. il 
180» Gennaio 15 

» Aprile 1 

» Agosto 25 

» Novemb. 10 



Esistenti come da inventario \ 5 U0 ' „' Q''' 

( Lavello • 

Acquisto da N. N. al mercato di Verola di un 
paio buoi » 

Acquisto da N. N. di un cavallo stornello razza 
svizzera di anni 6 » 

Acquisto da N. N. al mercato di Brescia di un 

paio buoi • 

Aumento peso vivo 

Utile sul valore » 



Q." 



Peso tìto 
dei Buoi 



40 — 
» 

9,30 



10 — 

5,50 



Gli 



NUMERO 



Buoi 



8 



■ 



12 



drilli 



VALUTA 



L. 2400 
» 300 

» 000 

» 320 

. 610 

30 



L. 4660 — 



2. — ATTREZZ 




1808 Novemb. 11 
18G9 Seltemb.20 



Esistenti come da inventario per l'importo di 

Comperali dalla ditta A. B. G. numero 2 aratri Dombaslc. 



L. 1900 — 
» 130 — 



L. 2050 — 



3. — GRANTURCO 



Campi coltivati 



nell* anno 
a «fucato cereale 


raccolta 

in ogui 
campo 


Iteri 

Maggengo 


ElloliU-t 


V 1 "Ilo . 
Magenta. . . 


3 
2 


218 

97 




7 


313 


Media per elt. 




45 


Quaranti] 

Caslelfìd. 1/2 
sud. ... 
Gaeta .... 


10 

1 

2 
3 


32 
187 




7 


189 


Media per ett. 




27 



Esistente in magazzino all'undici no- 
vembre 1808 



ETTOLITRI 



Mtggea. 



Raccolta dell'anno in com- 
plesso El. 313 — 

Detratto il 1 fi corrisposto 
ai Coltivatori El. 78,75 

Restano El. 236,23 
a L. 9 



80 - 



236,53 



Raccolta in complesso El. 189 — 

Detratto 1/4 corrisposto 
ai Coltivatori El. 47,23 

Restano EL 141,78 
a L. 8 



Quarant. 



10 — 



141,73 



316 



,25; 151, 



78 



L. 10 
» 9 



9 



8 



VALUTA 



L. 800 
» 90 



- 2126.2;; 



» 1134 — 



L. 4150.25 



Digitized by Google 



A LAVORO 



Scarico 







Peto TITO 


NUMERO 








ili»! tinnì 
•Iti 






VALUTA 






BlH 


Caralli 




18C8 Novemb. 30 


Vendita a N. N. al mercato di Broscia di mi paio 















11 — 


1 


» 


L. (.40 — 


1809 Aprile 1 




B 


1 


1 


» Ì80 - 


Agosto 28 


a N. N. ti mercato di Brescia di un paio 












10- 


2 


» 


• 880 - 




f Buoi (m media L. 010 


44- 








» No vomb. IO 


Bimnnenti al valore di slima j il paio) 


8 


» 


» -2440 - 


• 




■ 


■ 


1 


» .ii\ì — 




Q." 


68 — 


1-2 


2 


L. 4600 - 



URALT 



1809 Novemb. 10 




L. 


2000 — 


» 






SO — 






L. 


2080 — 



rRANTURCO 







ETTOLITRI 












Quirant. 




VALt'TA 






Maggtn. 




• 


1860 Gennaio 10 




4 - 




L 10,80 


L. 42 — 


d. 


Ai coltivatori bachi , in conto bozzoli .... 


8- 




n > 


» 84 - 


» Marzo 31 




• 

20- 




. 11 - 


» 220 - 


» Aprile 30 




24 - 




■ 10,80 


» 282 - 


d. 




8 — 




» » 


» 84 - 


d. 


Ai Coltivatori bachi , in conto bozzoli .... 


0- 




» » 


» 63 - 


d. 




8,32 




» » 


• 8;;. 86 


• Giugno 30 






8,32 


» 9 — 


» 47.88 






18- 


» 


» 10- 


180 - 


» Novemb. 10 








» 9- 


» 36 - 




» 


4- 


d. 


Bimanenzi come da verihVazionc d'oggi, cioc- 










I 




221 - 


» 


. 9- 


» 1S89 - 






> 


140- 


. 8- 


» 1120 - 


i 


cali cella quantità e perdila sul valore . . . 


4,93 


2,43 




0.81 






316,2!» 


181,78 

— - 




L, 4180.28 



Digitized by 



Googl 



Carico 4. - FRUMENTO 



Cinipi coltitili nell'inno 
a questo cereale 


Quintili 
raccolta 
in ogni 
campo 




Ettolitri 




VALUT \ 




Ettari 












Mei cenano . . . . 


3 


39 — 


Esistente all'I 1 Novembre 18G8 


40- 


L. 18 


L. 720 — 






S. Martino . . . 




55,50 












7 


94,50 


Race." dell anno in complesso . El. 94,80 
Detraila la mietitura . El. 4,50 

» la trebbiatura. » 3,78 » 8,28 














El. 86,22 
aL. 17 


86,22 


- 17 


• 1465.74 

• 120.20 




















a 


120,22 




L. 2312 — 



5. - SEMELIN 0 



Campi coltiriti nt-H'anno 
a qunto prodotto 


Quantità 
raccolli 
in ogni 
campo 




Ettolitri 




VALUTA 




Btl»n 


Ettolitri 










Ci slellìd. 1/2 sud 


2 


16 — 


Esistente all'I I Novembre 1868 .... 


25 - 


L. 27 


L. 675 — 




5 


47 - 












7 


63 — 


Raccolta dell'anno in totale HI. 63 
Meno 1/3 dei Coltivatori. . » 21 














Restano El. 42 a L. 26 


42 - 


» 26 


» 1092 — 














» 23.50 






















67 — 




L. 1792.50 



6. — LEGNA 







Pi teina 


Grò aia 




VALUTA 








H amaro 


Sten 








1S68 Novcmb. 11 




1000 




L.107. 


L. 100 — 




» Dicemb. 30 






14 - 


• 4 


a 86 — 




1869 Maggio 30 




1000 




• io •/. 


• 100 — 




d. 




1200 






» 96 — 








3200 


14 — 




L. 352 — 





y Google 



FRUMENTO 



59 



Scarico 





- 


Ettolitri 




VALUTA 


1869 Marzo 81 


4 »T »T 1 - . r t . t • 


40 - 


L. 20 — 


L. 800 — 


i Luglio 13 


W\ • 1 * A * t ■ # 


12 - 


» 17 — 


» 204 — 


d. 




2 - 


* 


» 34 — 


» Settemb. 30 




80 - 


» 18 — 


» 900 — 


» Oltobro 20 




12 — 


» 17 — 


» 204 — 


» Novemb. 10 




6 — 


> 


• 102 — 


d. 




4 - 


» 


* 68 - 






- 22 










126,22 




L. 2312 - 


SMELINO 














Ettolitri 




VALUTA 


1869 Marzo 23 




17,80 


L. 27- 


L. 472.50 


» Maggio 30 




7,30 


.29- 


» 217.80 


» Settemb. 30 




20- 


» 23.80 


• 310- 


» Novemb. 10 


ri ■ 1 k l * H It ••• _ * • a ti 


1,23 


» 26 — 


» 32.50 


d. 




20- 


.28 - 


• 860- 


d. 




-73 










67- 




L. 1792 30 



DA FUOCO 









Fucine 


Grossi 




VALUTA 




1868 Novemb. 30 

1869 Maggio 6 

d. 

» Luglio 10 
» Novemb. 10 

(L 


A Bianchi Pietro — in saldo razione .... 

sudd. — in conto partita .... 
Ai Coltivatori bachi — detto .... 

detto dal proprietario di gelso. . 

di scalvo . 


800 

1200 
300 
700 


St. 4 
> 5 
» 5 


L. 10 
» 4 — 
» 

• 8 •/. 

»«>•/. 
» 


Li 80 — 
» 16 — 
» 20 - 
• 20 - 
» 96 — 
» 30 — 
» 70 - 








3200 


St. 14 




L. 882 — 



Digitized by Google 



— 60 — 

Carico - 7. — LEGNAMI 



1808 Novembre 11 




L. 


200 - 


1 


» Dicembre 31 




» 


80 - 








L. 


280 — 





8. — FIENO 



Dmominationcdri prati 


Quantità 
ricevili 






Quintali 




VALUTA 




MIMI 


Ostatali 












Prato Italia . . . 


3, 80 


00 

80 

38 
17» 


1. " 

2. ° 

3. ° 


taglio maggengo 
» agostano 
» terzuolo 


173 


L 6 - 


L. 1080 — 






~ììo~ 

























9. — LINO 



Campi eoltirati m Hanno 
• qw jto prodotto 


Quantità 
roccoli» 

IO 0£||| 

rampo 




Thilogr. 




VALUTA 


i 


Castelfid. 1/2 sud 


tatari 
2 


Dliil j ii jm 

400 














8 


1112 














7 


ibis 


Meno.il/3dtMColtiv. » 804 


a 












210 


Restano. . Cg. 1008 a L. 1.28 


1008 


L.1.2S 


L. 1200 — 




















10 - 


TRIFOGLIO 


Campi coltirati nell'anno 
a qu-«to prodotto 


Quantità 
raccolta 




Quinta!. 




VALUTA 


» 




Kti.rt 


Quintali 














8 




I^istontc all' 11 novembre 1808. . . . 


380 


L 8 - 


L. 1780 - 




Castelfid. 1/2 nord 


a 

7 


140 
210 


Raccolta dell'anno: 

1. " taglio maggengo 

2. ° » agostano 










70 
520 


3. - » terzuolo 


420 


» 8 — 


» 2100 - 








60 




770 


| L. 3880 — 








— — 





I 
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D OP ERA Soarl o o 





1869. Novembre IO 




L. 30 — 




d. 


id. id. fabbricali 


• 40 — 




d. 




» 190 - 








L. 280 - 



FIENO 









Qnintili 




VALUTA 




1869 Ottobre 30 


Venduto a Rossi Antonio mandriano , colla misura 














170 


!.. 6 - 


L 1020 - 




d. 




3 




■ 30 - 








173 




L. 1030 - 



UNO 









Chilogr 




VALUTA 




1869 Ottobre 13 




1008 


L. t.23 


L. 12G0 - 



TRIFOGLIO 









Orària! 




VALUTA 




l869Novemb.10 


Consunto per buoi e cavallo nell'anno 


ÌI0 


L. 6 - 


L. 2030 - 




d. 




360 


. 3 - 


» 1800 — 








770 




L. 3830 — 
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Carico 



11. - MANGIMI 



1868 Novembre il 
i 869 Novembre 10 

Dare 



Esistenti come da inventario. 
Raccolti di diverse qualità . 



QUINTALI 




VALUTA 


io natura 


■ ralor 
di fimo 




186 


02 


L. 8 - 


L. 310. — 


228 


76 


» N 


» 380 - 


ili 


138 




L. 690 — 



12. - BIANCHI 



1868 Novembre 11 Debitore a saldo partita dell'anno scorso 



» 30 
1809 Febbraio 8 



» Aprile 

» Maggio 
» 

■ Giugno 
» Luglio 



25 
30 
4 
6 
7 
18 



Fascine N. 800 a L. 10 0/o 

Contategli 

1/2 importo semente bachi e nascila, N. :> cartoni a L. 8 



» Novembre 10 



Granturco El. 24 a L. 10.80 
Vino . 6 a L. 20. . . 



Legna grossa St. 4 a L. 4. 

Contategli , 

Frumento El. 12 a L. 17. . 
Pagategli a saldo 



I 



! I 



L. 100 — 
80 - 
100 - I 

*-| 

282 - 
120 — 
16 - 
200 — 
204 

: 

109 - 




1869 Gennaio 10 
• Febbraio 8 
» Aprile 28 
30 

> Maggio 4 
» Giugno 7 
» Luglio 18 
Novembre 10 

d. 

d. 



Granturco El. 4 a L. 10. 80 

Contatogli 

1/2 importo semente bachi e nascita, N. 4 cartoni a L. 8 

Granturco El. 8 a L. 10. 80 

Vino » 2 a L. 20 

Contategli 

Frumento El. 2 a L. 17 

Per pigione della rasa 

Pagategli in conto 

Suo credito a saldo 



L. 



42 




80 




32 




84 




40 




100 




34 




28 




180 




93 





U OSO - 
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MANGIMI 



Scarico 





[ 

Ciin-sllfltì Ilt-i hllfil A noi MVllIrt 


Quintali 
• T»lor 
di fieno 




VALUTA 


1889Novemb 10 


82 


L.S — 


L. 410 — 


d. 




80 


» 8- 


- 280 - 






138 




L. 090 — 



IETRO Bifolco 



Aver*© 



1809 Giugno 8 
» Novembre 10 



Sua metà raccolto Bozzoli Cg. 68 a L. 8. . . . 
Corrispettivo dell'anno per 4 individui obbligati 

Danaro " 

Granturco El. 24 a L. 10. 80. 

Frumento » 12 a L. 17 

Vino » 6 a L. 20 

Fascine N 800 a L. 10 0/o 




UIGI Bracciante 



1369 Giugno 8 


Suo 1/2 raccolto bozzoli Cg. 40 a L. 8 


L. 200 — 


» Novembre 10 


Importo delle giornate di lavoro fatte nell'anno ; 






Giornate d'inverno N. 400 a L. 0. 40 L. 160 






> d'estate » 400 a » 0. 80 » 320 








. 430 - 






L 680 - 
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Darò 



14 - CONGREGAZIONE D! 



1 800 Luglio 1S 
» Novembre 10 



Paglie a saldo annualità interessi 
Suo credito capitale a pareggio . 



L. 


200 — 


» 


4000 - 


u 


4200 - 



15. - COLTIVATOR 



1809 Gennaio 10 

» Aprile 25 

> » 30 

» Maggio 6 

» Giugno 7 



Granturco anticipalo ai diversi Coltivatori in conio prodotto El. 8 
a L. 10. 50 



1/2 imporlo semente bacbi e nascila, N. 11 cartoni a L. 8. 

Granturco El. 6 a L. 10. 80 

Legna grossa St. 0 a L. 4 

Contate a saldo 



L. 


84 - 


» 


88 - 


a 


63 - 


■ 


20 - 


» 


220 - 


L. 


47o - 



16. — ROSSI 



1809 Ottobre 30 



Imporlo del fieno vendutogli Q." 170 al prezzo di L. 6 da pagarsi la 
mela in oggi e l'altra entro il Dicembre prossimo 



L. 1020 - 



L. 1020 — 
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MI 

— OD — 




ABITA DI VEF 


tOTi A 




1 Mòti Novembre t i ) 






(imitalo dinpruipntp da istrnmonto 1S Luglio iftfiS miriti Parini al H 0/0 


L. 4000 — 


1869 Luglio 13 




» f 00 — 






L. 4200 — 



AGHI (Partita collettiva) 



1869 Giugno 8 


Metà race 


• / 


L. 47» - 


1 


i 


■ 


• 

!.. 478 - 



NTONIO Mandriano. 



1869 Ottobre 30 




L. 


810 - 


» Novembre 10 




» 


810 - 






L. 


1020 - 



8 
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INVENTARIO GENERALE 

dello Attività e delle Passività rimanenti ai termine dell'Azienda 

cioè al IO Novembre 1860. 







ATTIVITÀ. 






Categoria 1.' 


— Beni immobili. 










Podere denominato Indipendenza nel Comune di Verola 














L. 66000 — 
















N. 8 Buoi da lavoro dal peso vivo complessivo di Q." 4* 










rumavi ■ »* |UVM,W • • 


L. 2440 - 










» 820 - 










— 


» 2960 - 




ih* 


— Attrezzi rurali. 












L. 690 — 










» 150 - 










> 370 — 










» 120 — 










. 100 - 










. 80 - 










» 50 — 










» 90 - 










» 3!J0 - 










— 


» 2000 - 


» 


IV.» 


— Derrate in magazzino. 












L. 1989 — 










» 1120 — 










» 68 - 










» 500 — 








N. 700 Fascine a » 10 0/0 


» 70 - 










» 190 - 


, 3997 - 






Trasporlo 




L. 74957 - 
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Riporto . . . 

Categoria V.' - Mangimi, Lettimi, Concimi. 

Q." 360 Trifoglio a L. 8 L. 1800 - 

» 120 Cime e cartocci granturco = 40 a L. 8 L. 200 

» 48 Paglia frumento sa 16 » 80 

» 280 - 

» 228 Lettimi diversi iL. 1. 80 » 334. 80 

&«• 80 Concimi a » 10 - 800. - 

» Vi.» — Sementi in terra. 

EU 12 Frumento seminato nel campo Montebello . Ea. 5 

» » Magenta 2 

Ea. 7 

» VII.» - Crediti. 

Verso Rossi Antonio, mandriano 

» V1U ■ _ Danaro. 

Esistente in cassa 

Totale Attiviti 

« 

PASSIVITÀ. 

Capitale a credito della Congregazione di cariti di Verola, dipendente 
da istrumento 18 Luglio 1863 al 8 0/0 L. 4000 

Debito verso Neri Luigi bracciante, in saldo conto * 03 

Attività nella 

la. 

Attività netta come nell'inventario in principio L. 73986 

« » in fine » 78628 

Aumento d'attività verificatosi nell'anno L. 1642 



L. 74987 — 



» 3214.80 



204 - 



» 810 - 



» 838.80 



L. 79721 - 



* 4098 - 



L. 78628 - 
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LIBRO SECONDO 



La Scrittura doppia. 



1. — Principii generali. 

Qui, prima d'entrare in materia, è opportuno che si rifaccia per 
alcuni istanti il cammino percorso, e richiamare a brevi tratti ciò 
che si è appreso collo studio della scrittura semplice, in quanto 
possa essere di addentellato alla più facile intelligenza del nuovo si- 
stema a scrittura doppia di cui si tratta in questo libro. 

La scrittura semplice, come noi l'abbiamo intesa e spiegata, s'im- 
perna sopra due specie di conti, detti personali e di deposito, ai 
quali si riferiscono tutte le operazioni contabili che succedono in un 
esercizio. 

Abbiam veduto che formano materia di tali operazioni i capitali 
impegnati nell'azienda coi relativi movimenti e colle relative trasfor- 
mazioni; se i capitali quindi sono la materia, l'oggetto delle opera- 
zioni, lo saranno evidentemente anche dei conti che racchiudono le 
operazioni stesse, e da ciò possiamo conchiudere, che l'ufficio della 
scrittura semplice, in ultima analisi, si restringe alla tenuta dei conti 
degli oggetti, che tanno parte di un'azienda, sieno questi valori in 
natura o formati da crediti verso terzi. 

Di più si sarà osservato, che mediante la scrittura semplice fummo 
in grado soltanto di rilevare il risultamento finale e complessivo- 
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dell'azienda, senza poter aggiungere alcun'altra dimostrazione atta a 
provare la matematica esattezza delle registrazioni ed a guidare a 
quegli apprezzamenti e giudizi che tanto giovano, sotto il punto di 
vista amministrativo, al prosperamento delle aziende. 

Se pertanto vi fosse un altro sistema di scrittura, pel cui mezzo 
avere sott'oechio ad un tempo ed i conti degli oggetti amministrati, 
come si ha nella scrittura semplice, e le dimostrazioni suindicate, 
sarebbe da studiarsi e da applicarlo senz'altro a qualunque azienda, 
siccome il più completo e perfetto. 

Questo sistema esiste ; è da quattro secoli che l'Italia l'adopera (| ) ; 
ed è appunto quello che si denomina — Sistema di tenuta di libri 
a scrittura doppia. 

Cerchiamo anzitutto di intenderlo nella sua essenza. 

Se noi fermiamo un po' la nostra attenzione sulle registrazioni 
svolte nei conti a scrittura semplice, vediamo che mentre alcune di 
esse non riguardano che relazioni o giri dei conti degli oggetti fra 
loro, ve ne sono altre che stanno isolate nell'uno o nell'altro di sif- 
fatti conti, e che non presentano relazioni di sorta. A maggior chia- 
rezza citiamo un esempio delle prime. 

Si vendono ettol. 10,00 frumento per L. 200.00 in denaro. Per ef- 
fetto di questo scambio cessa di appartenere all'azienda il valore 
frumento , e vi si sostituisce il valore denaro. Si vede che la regi- 
strazione da farsi in iscarico del frumento avrà relazione , costituirà 
un giro con quella per l'identica somma che si porrà nel carico, os- 
sia nelle esazioni della cassa. Se invece di alienare il frumento a 
pronti contanti, lo si vendesse a termine , accadrebbe la stessa ope- 
razione, che dicesi di giro ; soltanto in luogo di effettuarsi tra due 
conti di deposito, frumento, cioè, e cassa, accadrà tra il conto di 
deposito frumento e quello personale del compratore. 

Posto anche il caso contrario, vale a dire la compera e non la 
vendita, le registrazioni saranno operate egualmente ai due conti di 
deposito, cioè in iscarico della cassa ed in carico del frumento, dato 
che la compera si faccia a contanti; ed al conto di deposito ed al 
personale, qualora la compera stessa si verifichi a termine. 

(1) Nel 1*82 i registri del Comune di Firenze erano tenuti a scrittura doppia — 
Paoni: SutfammmistraxiOM economica del Regno d'Italia. Firenze, Mariani, 1809. 
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Questi ed alcuni altri casi consimili che ommetto per brevità, 
danno origine costantemente a doppie registrazioni , o, per meglio 
dire, a scritture sotto due aspetti , V una in iscarico d* un conto che 
cessa di contenere il valore che forma soggetto dell' operazione, e 
l'altra in carico di quel conto che riceve il valore stesso. 

Rechiamo adesso un esempio delle seconde registrazioni , cioè di 
quelle che abbiamo designate isolate e non aventi relazioni con al- 
tri conti. Suppongasi che il conto intestato alla derrata frumento si 
presenti nel seguente modo: 



carico 2t:rtt:m=e:n-to ertritt 





Quantità politivi 




Quantità negativa 


Esistente in magazz. al 








EU 1,00 


L. 80.00 


principio dell'esercizio 


BL 10,00 


L. 200.00 


Rimanente in magazzino 










Raccolto durante lo stesso 


» 8,00 


. 100.00 


al termine dell'cserciz. 


» 14,00 


.280.00 




El. 13,00 


L. 300.00 




El. 15,00 


L. 300.00 



Tutte le premesse registrazioni sono affetto isolate; nessuna di 
esse si riferisce ad alcun altro conto all' infuori di quello frumento, 
dove stanno classificate. 

A questo punto, mi permetta il lettore ch'io mi rivolga a lui e lo 
chiami a farmi da comodino. 

Si figuri egli per un momento d' essere il proprietario della pic- 
cola azienda tutta compresa nel suesposto conto — Frumento; — in 
altri termini , d' essere il soggetto dell' azienda stessa , e che voglia 
aver ragione di quanto è avvenuto nell'esercizio, ossia il rendiconto 
della sua azienduola. 

Uno sguardo all' anzidetto conto Frumento , un po' d' analisi delle 
quattro scritture eh' esso racchiude, e possiamo dire che le stesse 
non sono più isolate, perchè tutte si riferiscono precisamente a lei, 
proprietario, a lei, o lettore, soggetto dell'azienda, e per meglio per- 
suaderla di ciò, ecco i conti che la rappresentano, nei quali vanno 
a collocarsi le dette scritture. 
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11 lettor» soggetto dell'azienda: 
Suo conto al principio dell'esercizio 



(Dare) 



Nessuno L. 



Quotiti 
negativa 



Attivo (Avere) 
Frumento esistente in magazzino L. 



Quintili 
positiva 



200.00 



// lettore soggetto dell'azienda : 
Suo conto durante l' esercisdo 



Spesa pclla semente 



(Dare) 
frumento. L. 



Quinti ti 
negativi 



20.00 



(Avere) 

Rendita frumento ........ L. 



Quantità 
positiva 



100.00 



3.° 

// lettore soggetto dell'azienda: 
Suo conto alla fine dell'esercizio 



Attivo (Dare) 
Frumento rimanente in magazzino L. 280.00 



Passivo (Avere) 
Nessuno L. 



Che il lettore adesso si faccia ad esaminare in mia compagnia i 
conti preindicati e rileverà : 

Dal 1.° conto, che lo stato in principio era di un attivo netto di L. 200 

Dal 2.° conto, che l'esito dell'esercizio ha portato un aumento 
netto al detto stato di 80 

E che perciò da questi conti riuniti si avrà uno stato attivo • 
di L. 280 

Dal 3.° conto, infatti, risulta che lo stato in fine dell'e- 
sercizio è appunto di un attivo della stessa somma di L. 280 
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E se vuol seguire un altro ordine, verremo alla stessa conclusione 
Al principio dell'esercizio si aveva di attivo Detto giusta il 1.* 



conto L. 200 

Alla fine dell'esercizio stesso si ha pure di attivo netto, come 
nel 3.* conto » 280 

Dunque alla fine si ha in più di ciò che esisteva in principio : L. 80 

e questa somma perchè? 
Perchè durante l'esercizio si ha avuto la rendita fru- 
mento di L. 100 

colla spesa relativa di • 20 

e quindi la netta rendita (conto 2.°) L. 80 

che fu la causa appunto di siffatto aumento di attivo. 



Se, senza andare tanto per le lunghe (cosi mi potrà osservare il 
mio lettore), ella mi dicesse che in questa forma di scrittura si sup- 
pone che l'azienda, per sè stessa, invece che proprietaria, non sia 
che depositaria responsabile de' capitali, qualunque sia la loro forma, 
e che per dare a questa supposizione un che di più sensibile, si 
parta dall'idea che l'intraprenditore, in conclusione, non tenga ca- 
pitali propri, io capirei molto meglio. Può darsi che ciò accada per 
chi è di facile penetrazione, ma non per il maggior numero de' let- 
tori, pei quali abbiamo voluto proprio disporre il seguente diagramma. 
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E qui, prima di proseguire, apro una parentesi per non lasciar 
senza richiamo e conveniente spiegazione le due leggende — quan- 
tità positiva e quantità negativa — che stanno nei conti soggettivi 
dianzi esposti, non che nel conto oggettivo frumento. 

Noi colle scritture teniamo in evidenza i capitali impiegati nel- 
l'azienda, tutti ragguagliati all'unità denaro ed in esse non solo in- 
dichiamo la qualità, la forma sotto cui si presentano, ma anche la 
rispettiva consistenza o quantità. I capitali che compongono 1* attivo 
al principio dell' azienda, sotto qualunque forma si trovino , costitui- 
scono evidentemente, rispetto a chi è proprietario, quantità positiva, 
e per l'opposto formano quantità negativa, riguardo allo stesso, le 
passività , i debiti che ha verso gli altri , che sono una sottrazione 
di altrettanta attività. Cosi, quelle altre attività che sorgono in corso 
d'azienda in causa di rendita, come le passività che si verificano in 
effetto di spese, costituiscono parimenti quantità positive e quantità 
negative per lo stesso proprietario. Ora queste quantità positive e 
negative hanno poi il loro riscontro nei conti oggettivi, ed infatti, 
la quantità positiva che trovasi in avere (attivo) del conto al prin- 
cipio dell'azienda si rileva nel carico del conto frumento, come pure 
1' altra quantità in avere (aumenti) del conto dell' esercizio scorgesi 
parimenti in carico del conto stesso ; e, per converso , la quantità 
negativa che si legge in dare (diminuzioni) nel conto dell'esercizio, 
ha la sua corrispondente annotazione nella parte dello scarico del 
conto frumento. Da ciò si rileva, che quanto esiste nei conti sogget- 
tivi, sia poi quantità positiva o negativa, ha il suo corrispondente 
annegamento nei conti oggettivi, mantenendosi così un costante bi- 
lancio, una costante equazione tra gli uni e gli altri. 
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2. — I libri tenuti con questo sistema. 



Dopo analizzati separatamente i conti, che costituiscono gli ele- 
menti del sistema a scrittura doppia, ci rimane di osservarli nel loro 
assieme, sotto un aspetto sintetico, onde comprendere più facilmente 
il loro svolgimento e le reciproche relazioni nella condotta pratica 
d'un'azienda. 

Per raggiungere l'intento darò qui un caso pratico brevissimo, 
sviluppato sostanzialmente in scrittura doppia, ma senza presentarne 
la forma usuale, e ciò pensatamente, per non pormi sul facile pen- 
dio di scambiare, come succede a tanti, la forma colla sostanza, di 
far diventare scopo il mezzo, di trattare come un meccanismo em- 
pirico quello che è sistema razionale e matematico. 
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Inventario primitivo. 



AUMIà. Credito verso Brani L. 1000. - 



Granturco in 



no El. 80 a L 10 . » 800.- 



Pansivltà. Debito verso Chiari 



L. 1800. — 
» 200.- 



Attività netta L. 1600. - 



Fatti d'amministrazione. 

1. Baratto di El. 20 granturco a L. 12 con El. 12 frumento a L. 20. 

2. Somministrato a Chiari in conto suo creditori. 0 frumento a L. 22. 

3. Pigione della casa scaduta a debito di Bruni 

4. Imposte aggravanti la casa, soddisfatte dal detto Bruni in conto 

pigione 

B. Raccolto frumento dal podere El. 10 a L. 21 

6. Granturco seminato El. 2 a L. 12 

7. Frumento consunto dal proprietario pella sua famiglia El. 4 a L. 20. 
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Facciamoci pertanto ad esaminare le operazioni dell'azienda, in 
quell' ordine in cui si sono praticamente verificate , e tocchiamo di 
pari passo del modo generalmente adottato per formularle, tanto 
nel libro giornale quanto nel mastro. 

Ma, prima di tutto, ed in via incidentale, si notino alcune abbre- 
viature che 1' uso ha introdotto nella tenuta di detti libri, insignifi- 
canti, se vogliamo, in loro stesse, ma che in una lunga contabilità 
hanno la loro importanza. 

Al giornale si scrive o si designa invariabilmente per primo il 
conto debitore, e si sopprime la parola deve che si ripeterebbe in 
ogni articolo ; si scrive, per esempio. Cassa a Granturco, per la ven- 
dita di una derrata a denaro, ovvero Tizio a Granturco, per una 
vendita a termine. 

Al mastro il conto ha un titolo ; quando ci si registra un articolo 
in debito si ommette egualmente la parola deve e si scrive : a Gran- 
turco, a Tizio, a Cassa ecc.; e dal lato del credito si scrive: da 
Granturco, da Tizio, da Cassa, sottointendendosi deve avere. 

Infine, siccome vi ha bisogno di fare spesso delle ricerche comuni 
al giornale ed al mastro, cosi si nota in una colonna riservata del 
giornale il numero delle pagine del mastro , alle quali si trovano 
registrati i due conti debitore e creditore , ed in una colonna del 
mastro pure il numero delle pagine del giornale, ove si trova in- 
scritto l'articolo coi particolari dell'operazione. Al mastro, poi, per 
controllare le doppio registrazioni , ed in pari tempo facilitare le 
ricerche, alla scritturazione fatta in dare di una partita si contrap- 
pone il numero della partita , cui si riferisce in avere , e, viceversa, 
a quella in avere, il numero della contropartita in dare. 

E si noli per ultimo che per uniformità di intestazione si appon- 
gono a tutti i conti indistintamente, sieno oggettivi che soggettivi, le 
due indicazioni di Dare ed Avere. 

Ciò avvertito, entriamo in materia. 

Sviluppo dell'inventario in principio dell'esercizio 
ed impianto iniziale dei conti sui libri. 

Dall' inventario si rileva esistere all'origine un credito verso Bruni 
di L. 1000 ed un valore in granturco per L. 800; inoltre la passi- 
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vità di L. 200 in un debito verso Chiari , e quindi un attivo netto 
di L. 1600. 

Tre conti oggettivi si sono aperti per contenere gli enti, due dei 
quali addebitati pelle attività esistenti, cioè Bruni e Granturco, ed 
uno accreditato, quello di Chiari, per il debito dell'azienda verso di 
lui. Ma, contemporaneamente, si è aperto un altro conto soggettivo, 
denominato Stato originario, perchè contiene appunto tutto quanto 
esiste ali" origine dell' esercizio e che appartiene al proprietario, al 
quale conto vennero riferiti in Avere gli enti attivi, ed in Dare i 
passivi. 

Nel giornale i due articoli che compendiano siffatte operazioni sono 
così formulati : 

■fÈEf- data 



1 I seguenti allo Stato originario 

2 Bruni per suo debito di L. 1000 

3 Granturco esistente El. 80 a L. 10 L 1800 

d/_ 

1 Stato originario a Chiari 

4 Per suo credilo » 200 

Trasportati i detti articoli ai mastro, per ricordare, come si è av- 
vertito, la registrazione fatta, si vedono posti nel giornale, in mar- 
gine agli articoli stessi, i numeri progressivi delle partite del mastro. 

Ecco ora le forme corrispondenti dei conti aperti in questo libro. 



6 
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STATO ORIGINARIO. - 1. 



DAVA 


RIFERIMENTI 


Titolo 


SOMMA 


DATA 


RIFERIMENTI 


Titolo 


SOMMA 




A Chiari . . 


nostro debito (4) . 


L. 200 
BRUN 


L - 


Da Bruni . . 
» Granturco. 

2. 


nostro credito (2) 

esistente El. 80 a 
L. 10 (3) ... . 

/ 


L. 1000 
> 800 




ASlato ori- 
ginario. . 


suo debito (t) . . 


L. 1000 




• 







GRANTURCO. - 3. 



A Stato origi- 
nario . . . 



esistente El. 80 a 
L. 10 (1) 



L. 800 



CHIARI. — 4. 













Da Slato ori- 








• 








ginario. . 


suo credito (!). . . 


L. 200 
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Si rileva, pertanto, dal detto esempio, che facendo precedere alla 
causale del debito o del credito il riferimento alla contro partita , 
in Avere , se la registrazione è fatta in Dare , e viceversa a quella 
del Dare, se è questa fatta in Avere, si ha anche la forma di que- 
sta scrittura ; ma, lo si noti bene , questi riferimenti si possono be- 
nissimo ommettere, senza che ne resti alterata la sostanza del si- 
stema. 

Come ai registrano i fatti d'amministrazione. 

Il primo fatto, anzi il solo che troviamo nel primo giorno, (sup- 
pongasi che i numeri progressivi rappresentino il seguito dei giorni) 
si è un baratto d'una derrata con un'altra, cioè del granturco col 
frumento; ciò è evidentemente un giro tra i due conti intestati ai 
detti generi , cioè uno scarico del primo ed un carico del secondo. 
Nel giornale l'articolo sarà cosi redatto: 

1 

Frumento a Granturco. 
Ricevuti del primo E1.12 a L. 20 in baratto di EI.20 a L. 12 del secondo L. 240 

Una volta compilato l'articolo del giornale è superata ogni diffi- 
coltà anche per la tenuta del mastro, dove non si fa che impostare 
le registrazioni a quei conti che sono designati nell' intestazione del- 
l'articolo stesso, il primo, cioè, in debito ed il secondo in credito. 

Il giorno 2 abbiamo la somministrazione a Chiari di El. 6 fru- 
mento a L. 22 che importano L. 132 — Chi riceve? — Chiari. — Chi 
fornisce? — Frumento. Si deve quindi addebitare Chiari ed accre- 
ditare Frumento ; ecco l'articolo : 

2 

Chiari a Frumento. 
Importo di El. 6 a L. 22 somministratogli L. 132 

Al 3, scadenza della pigione casa a carico Druni. Chi è tenuto a 
pagare la pigione scaduta? — L'inquilino Bruni. — A chi spetta la 
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rendita della pigione ? Al proprietario , al quale bisognerà darne 
conto, comprendendola fra le spese e rendite dell'esercizio; dunque 
si dirà: 

3 

Bruni a Spese e Rendite. 
Pigione della casa, scaduta L. C00 

Al 4 l'inquilino Bruni paga le imposte della casa in conto della pi- 
gione. A chi incumbe il carico delle imposte? — Al proprietario. — E 
chi ha pagato per suo conto ed ò perciò di lui creditore? — Bruni. Si 
scriverà il seguente articolo : 

- —4 

Spese e Rendite a Bruni. 
Imposte da lui pagale sulla casa L. 120 

Nel giorno 5 si sono raccolti dal podere Et. 10 di frumento che 
vale L. 21 1' ettolitro , ossia in tutto L. 210. Egli è chiaro che il 
frumento è di ragione del proprietario, quale una rendita del suo 
podere, e siccome non viene allo stesso consegnato, cosi è evidente 
che il conto del frumento debba essere caricato della quantità e re- 
lativo importo. 

5 

Frumento a Spese e Rendite 
Raccolto dal podere Et. 10 a L. 21 L. 210 

Al 6 ebbe luogo la seminatura del granturco in El. 2 por l'im- 
porto di L. 24. Tutti lo sanno ; per raccogliere necessita prima se- 
minare ; se la raccolta è una rendita , come abbiam veduto , del 
proprietario, egli è naturale che la semente costituirà una spesa a 
di lui carico ; avvertito poi che il grano seminato venne tolto dal 
magazzino, l' articolo sarà compilato nel modo seguente : 
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Spese e Rendite a Granturco 
Seminato El. 2 a L. 12 L. 24 

Finalmente nel giorno 7 si ha, che per la famiglia del proprie- 
tario, sono occorsi El. 4 frumento dell' importo di L. 80. — Chi ri- 
ceve il frumento ? — Il proprietario, il quale lo consuma per i pro- 
pri bisogni, invece di spendere del denaro per comperarlo. — Dove si 
prende il frumento? — Dal magazzino che lo conteneva; quindi nel 
giornale si scriverà: 

7 

Spese e Rendite a Frumento 
Consunto dal proprietario pei bisogni della sua famiglia El. i a L. 20- I ■ 80 

In qual modo si chiudono i conti e come in base agli stessi 
si rilevano i risultarne riti dell' esercizio. 

Per non cascare in ripetizioni parlerò specialmente dei conti sog- 
gettivi, poiché degli altri si è discorso diffusamente nel primo libro 
ed ormai il modo di praticamente saldarli si deve conoscere. 

Se il mio lettore avrà avuta la pazienza di soguire i pochi fatti 
dell'azienda, esposti poc'anzi, tanto nel loro sviluppo nel libro gior- 
nale, quanto nel relativo ordinamento e classificazione nel mastro, 
avrà osservato che dopo il primo conto, denominato Stato originario, 
che contiene gli enti attivi e passivi esistenti al principio dell'eser- 
cizio, si è andato formando V altro conto , che pure rappresenta il 
soggetto dell' azienda, intestato Spese e Rendile, al quale vennero ri- 
ferite le rendite e le spese che si sono grado grado verificate nel- 
1' esercizio. 

Egli avrà quindi innanzi, a questo punto, tutti i conti oggettivi ed 
i dite soggettivi: Stato originario e Spese e Rendite. 

Se noi, dipoi,dicessimo al lettore stesso, supposto proprietario : prende- 
tevi ciò che rimane della vostra azienda, perchè adesso è finita, e pensate 
da voi ai vostri affari, che cosa faressimo con lui ? — La nota, lo spec- 
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chio di quo valori che si verificano in essere e la consegna mate- 
riale degli oggetti esistenti. Ora, invece di effettuarle realmente , 
le dotte operazioni si fanno in modo figurato, ed ecco il come. 

Si apre un conto, denominato Stato finale, che sarà il 3.° conto 
soggettivo, rappresentante anch'esso il proprietario, al qual conto si 
riferiscono nel Dare gli enti attivi che vengono riconsegnati dopo 
essere tolti dai rispettivi conti personali e di deposito , dove erano 
collocati; e nella parte dell'Avere i debiti che lascia 1' azienda e che 



il proprietario si accolla. 

Nel nostro caso, gli articoli del Giornale relativi alla formazione 
del conto anzidetto saranno: 

Stato finale ai seguenti, cioè : 

A Bruni — nostro residuo credito L. 1480 

» Granturco — rimanenza EL 37 a L. 10 » 570 

» Frumento — id. » 12 a » 21 l 2302 

Chiari a Slato finale 

Residuo nostro debito » 68 

Concentrati poscia nel conto Spese e Rendite gli utili verificatisi 
sulle derrate granturco e frumento, mediante il seguente articolo : 

I seguenti a Spese e Rendile. 

Granoturco — utile a saldo L. 34 

Frumento — id. id » 14 

L. 48 



restano saldati o pareggiati o bilanciati (tutti sinonimi nel linguaggio 
tecnico-contabile) i conti oggettivi e non restano aperti che i tre 
conti soggettivi: Stato originario, Spese e rendite e Slato finale. 

Adesso siamo a quel momento in cui tutti i gruppi stanno proprio 
al pettine, a quel fatale quarto d'ora nel quale i polsi battono ra- 
pidi, i brividi scorrono per le ossa del povero contabile, pel timore 
d'esser cascato in qualche errore, e di dover rifare il penoso cam- 
mino. 

Si tenga sott'occhio il tema pratico fin qui esaminato. Allo Slato 
originario si trova l'attività netta esistente al principio dell'esercizio, 
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sommando le attività (in avere) e sottraendo da queste le passività 
(in dare). 

Dalle Spese e Rendite rilevasi la rendita netta dal confronto della 
totale rendita (in avere) colla totale spesa (in dare). 

In ultimi >, dallo Staio finale si desume la attività netta al termine 
dell'esercizio, raffrontando il complesso degli enti attivi (in dare) col 
complesso dei passivi (in avere). 

Trovati per tal modo gli estremi dei premessi tre conti, essi si 
raccolgono e si concentrano in un quarto conto che si denomina 
Bilancio, perchè appunto viene a stabilire la bilancia, il pareggio 
delle cifre del Dare con quelle dell'Avere, a dimostrazione ultima 
dell'esattezza delle registrazioni fatte in tutto il corso dell'azienda. 

Gli articoli del Giornale relativi alle premesse operazioni di saldo 
verranno così formulati : 

Stalo originario a Bilancio. 
Attivili netta primitivi L. 1600 

Spese e Rendite a Bilancio. 

Rendita netta dell'esercizio » 634 

Bilancio a Stato finale. 
Attività netta rimanente » 2234 



E la partita Bilancio nel Mastro si presenterà come in quosto 
specchietto : 



Bau 



A stato finale: per saldo . . . L. 




Da Stato originario : per saldo L. 
» Spese e rendite : per saldo » 



Lo si noti poi bene, che, qualunque sia la importanza e X 
sione d'un'azienda, la conclusione ultima di tutti i suoi conti, i 
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dini su cui viene a poggiare, sono sempre e costantemente i tre che 
abbiamo veduto far capo al Bilancio: 

Punto di partenza dell'esercizio (Siato originario) ; 

Punto d'arrivo dell'esercizio (Stato finale); 

Ragione delle differenze tra l'uno e l'altro (Spese e Rendite). 



3. - La controlleria delle scritture. 



Studiato il sistema nella sua intima struttura e nelle sue pratiche 
modalità, ci tocca il compito di porre in rilievo tutti i vantaggi che 
si possono trarre dalla sua applicazione nelle aziende, per facilitare 
date ricerche, per verificare la regolarità delle scritture e per con- 
statare in ultimo i risultati definitivi delle operazioni. 

Le ricerche si fanno per mezzo del Repertorio, sul quale sono in- 
scritti per ordine alfabetico i titoli dei conti, coll'indicazìone del foglio 
del mastro dove figurano i conti stessi. — Si vuol conoscere la situa- 
zione del conto d'una data persona? Trovato il suo conto nel mastro 
colla guida del repertorio, basta supputare le cifre del debito e del 
credito, sottrarre la più piccola dalla più grande, e la differenza in 
debito od in credito dimostra dì quanto il conto è debitore o credi- 
tore. — Si desidera vedere la giacenza che si ha d'una derrata? Som- 
mate le quantità in Dare ed in Avere, la cifra di quella dell'Avere si 
diffalca dalla cifra di quello del Dare, ed il più di questa rappre- 
senterà la giacenza. — Occorre la pronta nozione del capitale impiegato 
nell'azienda? Il conto Stato originario lo presenta all'istante nell'ec- 
cedenza della somma dell'Avere su quella del Dare. — Si ha bisogno di 
verificare la rendita avutasi fino ad un dato giorno? ecco la partita 
Spese e Rendite, che offre i dati occorrenti. 

Ma, se la prontezza con cui si possono fare tutte le anzidette indagini 
è un pregio di questo sistema da non lasciare inosservato, ve n'ha 
puro un altro che si deve particolarmente mettere in luce. Intendo 



parlare del pregio della controllerìa , il quale da solo , se altro non 
ve ne fosse, dovrebbe consigliare 1* applicazione della scrittura doppia 
a qualunque azienda. 

Egli è per mezzo della controlleria che si può riscontrare l' esat- 
tezza delle registrazioni fatte sui libri, ed ecco come ciò avviene. 

Allorquando si registrarono le operazioni della piccola azienda svi- 
luppata nel Capo 2.° , si sarà avvertito che ogni articolo è inscritto 
nel giornale in una data cifra, e che la stessa cifra è registrata due 
volte sul mastro, cioè una nel dare e l'altra ne 11' Avere. Da questo 
fatto risulta, che se le registrazioni sono eseguite regolarmente, la 
somma di tutte le cifre inscritte nel giornale, come pure la somma 
di tutte quelle poste in dare dei conti del mastro, nonché la somma 
di tutte le altre che stanno in avere dei conti di detto libro devono 
presentare tutte e tre le identiche cifre. 

Se accade che queste non sieno eguali, egli è certo che il contabile 
è caduto in qualche errore, sia riguardo alla inscrizione dei numeri 
nei libri, sia nelle relative somme. Per rintracciarlo non havvi altro 
mezzo che di collazionare gli articoli del giornale col mastro, di ese- 
guire, cioè, quell'operazione che in linguaggio tecnico-contabile de- 
nominasi spuntare i libri. 

E giacché ho fatto cenno di lingua tecnica, rimarcherò che i con- 
tabili chiamano bilancio di verificazione quell' operazione mediante la 
quale si controllano le registrazioni fatte sul mastro. 

Presento un modello di detto bilancio, desunto dal mastro del- 
l'azienda prima che vi si facessero le operazioni di saldo dei conti, 
con unitavi la situazione complessiva dell'azienda e parziale d'ogni 
singolo conto. 
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Modello del Bilancio di Verificazione. 



Situa: ione dei conti del libro Mastro nel giorno 
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3 e 


SOMME DEI CONTI 
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Ora non reputo del tutto un fuor d'opera far seguire di qualche 
breve commento il premesso specchio. 

Anzitutto spero non sarà sfuggita all' attenzione del lettore l'im- 
portanza pratica che ha il Bilancio di verificazione per il contabile, 
il quale può dormire fra due guanciali qualora facendolo tratto tratto, 
come è necessario, esso gli torni bene. So poi da una piccola am- 
ministrazione passiamo ad una estesa, dove si ha il concorso dell' o- 
pera di varii impiegati per la tenuta della contabilità, la importanza 
di siffatta operazione si fa ognora più rilevante e spiccata, essendo 
il mezzo pel quale il capo dell'ufficio contabile, in ogni momento, 
può riscontrare la regolarità dei lavori degli impiegati subalterni; 
motivo questo che, in una certa circostanza, mi ha indotto a darci 
l'appellativo di fucile ad ago dei capi d'ufficio. 

Un cenno sulla situazione che forma il corollario di detto Bilan- 

* 

ciò. Senza bisogno di esaminare singolarmente i conti che si trovano 
sparsi nel ^mastro, una volta che sia compilato il Bilancio, dalle dif- 
ferenze delle due somme del dare e dell'avere è subito desunta la 
situazione, che è la sintesi completa dei conti facenti parte della 
azienda. Ho poi aggiunto a disegno il confronto degli estremi dei 
conti fra loro per dare una patente riprova di quanto teoricamente 
si è esposto in precedenza, vale a dire che i conti oggettivi con- 
tengono tutto ciò che si ritrova nei conti soggettivi, e per dare 
eziandio la pratica dimostrazione dell'ipotesi posta innanzi, che cioò 
l'azienda non tenga che il deposito de' capitali, senza esserne la 
proprietaria. 

4. — La suddivisione dei conti. 

Ciò che vi è di mirabile in questo sistema, e che non sarà mai 
abbastanza posto in evidenza, si è l'infinita varietà delle sue appli- 
cazioni e la facilità colla quale si presta a tutti i bisogni delle aziende, 
sia che si tratti di analizzare e di specializzare le operazioni, sia che 
si tratti di centralizzare i risultati, di farne la sintesi. Di guisa che 
lo si applica senza fatica alle aziende più gigantesche, come alle più 
esigue, tanto dove si occupano delle centinaia d'impiegati, quanto in 



quelle le di cui operazioni sono registrate a tutt'agio dallo stesso in- 
traprenditore. 

Alcune nozioni a schiarimento del caso pratico, svolte in fine del 
presente libro, nel quale si applicò questa contabilità all'azienda già 
sviluppata a scrittura semplice, ci saranno di mezzo opportuno per 
far emergere l'utilità che si ritrae, usando, anche nella azienda ru- 
rale, del principio della divisibilità dei conti. 

Prima dirò del giornale. Il giornale abbraccia tutta la storia del- 
l'azienda, cioè l'inventario primitivo, i fatti della gestione, e l'inven- 
tario tinaie. La sua forma fu tracciata in modo da scorgere separa- 
tamente le operazioni occorse e le rispettive classificazioni nei conti 
del mastro. Invece poi di esporre le scritture che risguardano i 
fatti dell'azienda in ordine di data, come è la regola generale, si 
classificarono in ordine di materia, ed in tal modo il giornale potrà 
essere di facile guida in ogni altra azienda, alla quale s'intendesse 
applicare lo stesso sistema di contabilità. 

Per poca attenzione che si metta nell'esame di una di queste am- 
ministrazioni , si vedrà che i fatti che vi succedono vengono ad or- 
dinarsi nel modo indicato nel seguente specchio: 

Cassazione dei tatti 
che si verificano in un'amministrazione rurale. 



i. L'Azienda in se stessa, ossia il 
suo movimento interno. 



a) Derrate raccolte e derrate consunte io natura 
per le spese di produzione. 

b) Danaro erogato per le spese di produzione. 

c) Retribuzione della mano d'opera e del gerente. 

J.L'Azienda in relazione al mereato,( a) Compere od importazioni, 
ossia il suo movimento esterno.! b) Vendite od esportazioni. 

. _,. . . . . . la) Sovvenzioni falle dal proprietario all'azienda. 

3. L Azienda m relazione al prò- (t) SoTnminislrazion i dell'azienda al proprietario. 

P r,elano - { c) Interest dei capitali d'esercizio. 

Venendo a trattare del libro mastro, farò notare innanzi tratto 
che nell' azienda presa a soggetto di applicazione si ha il podere di 
ragione del proprietario , poi il capitale di conduzione in iscorte e 
derrate; di più il proprietario stesso ha la direzione del podere, ed 
«gli coi redditi che ritrae soddisfa ai bisogni propri e della famiglia. 
t naturale, pertanto, che i conti aperti nel mastro, debbano mettere 
in evidenza separata tutti i premessi rapporti, che tiene il proprietario 
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colla sua azienda. Infatti, ecco come si presenta il conto collettivo 
intitolato : 

SPESE 3±3 lEÒIElSTDITIE 
Dare 2lwre 

Spese. 

Annualità interessi alla Congre- 
gazione di Carità 



Spese di famiglia. 



Avanzo dell'anno 




Rendile. 

Rendita netta ricavata dal po- 
dere 

Interessi 6 0/0 sul capitale di 
conduzione diL. 10000. . . 

Corrispettivo della g stionc del 
proprietario 




Ma non si è potuto giungere alla detta partita, cosi sintetica, che 
per mezzo di alcuni altri conti alla stessa subalterni e che ne for- 
mano la suddivisione. 

Nel nostro esempio sono occorsi i seguenti conti subalterni , che 
da alcuni diconsi anche filiali. 

Prima il conto intitolato Cavata. È ufficio di una tale partita il 
dimostrare esattamente la rendita netta del podere. Comprenderà, 
perciò, in avere, tutti i prodotti ricavati dal fondo amministrato, nella 
loro quantità lorda complessiva e valutati al prezzo corrente sul 
mercato; in dare, tutto lo speso sostenute durante l'azienda per ot- 
tenere i prodotti , compresi fra queste gli interessi sul capitale im- 
piegato per la conduzione del fondo. 

Se l'azienda fosse estesa ed importante, per vedere più chiaramente 
la natura e l'ammontare dei singoli titoli di spesa che aggravano la 
produzione, si dovrebbero impiegare degli altri conti, subalterni essi 
pure alla partita Cavata, il cui numero è subordinato ai bisogni reali 
dell'azienda e talvolta alle vedute speciali di chi è preposto alla dire- 
zione ; non dovendosi mai dimenticare, in fatto di contabilità , ch'essa 
é una guida per ben dirigere le aziende di qualunque sorta. 

Se nel nostro caso pratico volessimo classificare rigorosamente i 
titoli delle spese come stanno registrati nella partita Cavata , nel 
supposto che per ciascuno di siffatti titoli si sia tenuto un conto 
appartato, avressimo cosi la formula della Cavata : 
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Non mi estenderò a dare un esempio pratico del modo di tenere 
singolarmente tali conti subalterni, perchè parmi che possa riescirne 
facile ad ognuno lo impianto ed il scritturarvi le operazioni. 

Per altro non posso pretermettere di fare menzione d'una partita 
subalterna alla Cavata , atteso lo speciale scopo per cui la si svi- 
luppa, ed è quella che porta per titolo : Danni ed utili. 

Essa rappresenta la parte commerciale che si associa in certa 
guisa all'industria agricola, ossia dimostra quali sono i guadagni e 
quali le perdite che si verificano in corso dell' azienda sopra i ge- 
neri che si serbano in magazzino e che alla partita Cavata sono com- 
putati al prezzo corrente. 

Nel nostro caso questo conto risulta come segue : 

ZD-AJSnSTX HMD TTTITjI 
©art Stoerf 

Perdita sul granturco, 
id. sul fieno. . . . 



Utilt netto (portato alla Cavata). 



Come si vede 1* anzidetta partita si salda col riferimento alla Ca- 
vala, ed il suo risultato ultimo serve come di correttivo dei prezzi 
delle derrate ivi esposte. Egli è vero che alcune quantità di derrate, 
.sullo quali si verificarono utili o perdite, non sono state raccolte 
nell'annata, ma esistevano al principio della stessa. A voler proprio 
procedere sottilmente, i particolari risultati che riflettono queste 
quantità dovrebbero essere considerati, anziché una rettifica degli 
importi che figurano alla Cavata, una rettifica (che diecsi sopravve- 
nienza in linguaggio tecnico) di quelli inscritti nello Stato originario. 
Ma io mi sono attenuto al partito più semplice, cioè al concentra- 
mento integrale alla Cavata; però, nei singoli casi pratici, questa 
avvertenza potrà esser posta in atto. 



L. 6. 81 
30. - 



Utile sul 
» sul 



L. 36.81 
» 118.28 



L. 181. 76 





L 126.56 
. 28.80 




1 


L. 181.76 



Eccomi al secondo conto filiale alla Cavata, cioè a quello delle 

Nel conto sotto questo titolo si imposteranno, via via, durante l'e- 
sercizio, tutte le spese ed i consumi di derrate che fa il proprietario 
per proprio uso e della famiglia. Potrebbesi suddividere internamente 
in colonne, se, per esempio, si volesse distinguere la spesa di vitto 
da quella di vestito, di servitù, ecc. 

Un'avvertenza. Se invece d'un proprietario la contabilità servisse 
per un affittuale, in questo caso al conto Spese e Rendite dalla parte 
del Dare si riferirebbe la competenza di fitto corrisposta al locatore, 
che starà di fronte, cosi, al ricavo netto del podere. Del resto, anche 
rispetto all' affittuale , non vanno punto alterati gli altri conti spe- 
ciali che si vedono riferiti a quello collettivo Spese e Rendite. 
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5. — Conto tipo ò? un' azienda a scrittura doppia. 



a) Giornale. 



Di 



gitized by Google 



GIORNALE 



INVENTARIO al principio dell'esercizio, 11 novembre 1868. 



Riferimento ai conti 



In Dare 



in Avere 



Attraili rurali 



Frumento 
Semolino . 



legna da (noco Stato originario 
Legn. è" onerai 



Sententi io terra 
Bianchi Pietro 



I 



ATTIVITÀ 

Podere denominato Indipendenza nel Co- 
mune di Verola di Ea. 33 del valore d'ac- 
quisto come da istrumento 14 Settem- 
bre 1868 di L. 66000. — 



Congr. di Carità 



Bestiami, cioè N.° 8 buoi da lavoro L 2400 
» 1 cavallo » 500 » 

Attrezzi rurali pell'importo complessivo di . » 

Derrate, cioè : 
Granturco maggengoEl. 80 a L. 10 L.800 
■ quarantino » 10 a » 9 » 90 

Frumento » 40 a » 18 » 720 

Scmelino » 28 a » 27 » 675 

Fascine N.°1000 a » 10%» 100 

Legnami d'opera » 200 

~" » 

Mangini, cioè: 

Trifoglio Q."350aL. 5 L. 1750 

Mangimi diversi Q. u 62 a L.tf » 310 



2900.— 
1900.— 



Lettimi di varie sorta Q. u 150 a L. I. 50 . » 

Concimi C«* 100 a L. 10 

Sementi in terra, cioè frumento ELISI a L. 18 » 
Credito verso il bifolco Bianchi Pietro .... » 
Danaro » 



2060.— 
225.- 

1000. - 
216. — 
100.- 

1000.- 



L. 77986. - 



PASSIVITÀ 



Capitale dovuto alla Congregazione di Carità 
di Verola in forza dell' istrumento 15 Lu- 
glio 1863 al 5 0/0 » 4000.— 

Attività netta originaria L. 73086. — 
Trasporto 



L. 77986 — 



4000 - 



L. 81986 
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CL.ASSIFIC AZIONE in ordine di materia dei fatti verificatisi 
nell' esercizio 1868-69 formanti soggetto delle scritture 
contabili. 



Riferimento li conti 


uipono 


t 


M'Joo — 


aperti nel MASTRO 






in Dare 


in Avere 


PARTE 1. — L' Azienda in sè stessa , 










• 

ossia il suo movimento interno. 










a) Derrate raccolte e derrate consunte in natura 








• 


per le spese di produzione. 










GlLANTl'RCO MAGGENGO 






Granturco . . 


Carata". . . . 




» 


2838 - 


Carata . . . . 


■ • * 


Aliquota ai coltivatori loro corrisposta : 1/4 del raccolto 










El 78 75 a L 9 


» 


70o. 75 


detta 
urna 




Semente El. 8. 32 a L. 10. 80 




KK SA 

m 


Biinrhi Pietra 

di aule ili rie li u 


Grantorr o. . . 


Razione annua al bifolco Bianchi Pietro El 24 a L 10. 80 

iiui.ivii^ mimi uu «il viiviwu wiauvui i iniv uii A*a*c* u. a w 


» 


ADA — 


Iteri I nini 
neri ijtiiyi . . 




Sovvenzione al bracciante Neri Luisi. . . » 12 a > 10.80 






ùltitat. bachi 




» ai coltivatori bachi » li a» 10.80 


• 








Fri-memo. 






Fra mento . . 


Carata .... 






1006.80 


Cavala .... 








76.80 


ietta 


.... « 




• 


64. 26 


Sementi ia terra 


Km mento. . . 




» 


204 - 


Bianchi Pietro 


• • • • • » m 


Razione annua al bifolco Bianchi Pietro El. 12 a L. 17. 

• • 


» 


204 - 

* * 


Iteri Luigi . . 




Sovvenzione al bracciante Neri Luigi. . . » 2 a > 17. 




34 - 


Cauta .... 


Sementi ia terra 


A'fl. La semente per quest' anno apparente dallo in- 












» 


216 - 






. . > 
Trifoglio. 


• • 


• • 


Triforio'. . . 


Carata »... 






2100 - 


Carata .... 


Trifoglio . . 




» 


2050 - 






Trasporto 


L. 


92668. 87 
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Carata .... 



Semelino . 



Cauta . . . 



Irantnrco 



Cauta 



Carata . . . . 



Bianchi Pietro 

Neri Lnigi . . 
Collii. Bachi . 



Riporto. . . 

Lino. 

Totale raccolta Cg. 1312 a L. 1.25 

Aliquota corrisposta ai Coltivatori: 1/3 del prodotto Cg. 804 
a L. 1. 28 

Sem elino. 

Totale raccolta ri 03 a L. 26 

Aliquota ai Coltivatori : 1/3 del prodotto El. SI a L. 26. 

Semente EL 17,80 a L. 27 

Ridotto in olio per l'illuminazione stalle EU 1,28 a L. 26. 

Granturco quarantino. 

■ 

Totale raccolta El. 189 a L. 8 

Aliquota corrisposta ai Coltivatori: 1/4 del raccolto 
El. 47,28 a L. 8 

Semente El. 8,32 a L. 9 

Fieno. 

Raccolto 1° taglio maggengo Q. u 60 
2° » agostano » 80 
8° » terzuolo » 88 

Q." 178 a L. 6 

Totale prodotto Cg. 400 a L. 8 

Aliquota della 1/2 di detto prodotto spettante ai Coltiva» 
tori sottodistinti e da accreditarsi ai rispettivi conti: 

Bianchi Pietro bifolco Cg. 68 a L. 5 L. 328 

Neri Luigi bracciante » 40 a » 8 * 200 

Coltivatori bachi. ...» 93 a » 8 » 478 

Cg. 200 L. 100O 

Trasporto. . . 



L. 92668. 87 



1000. - 



L. 103802.75 
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Legna da fuoco 



Riporlo. . . L. 103802.78 



Caiata 



Bianchi Pietro \ 



iLcaui 

ILI J IH 



Collii at. bachi l 
Carata . . . . f 



Legnasi d'op. 



Carata .... 



Mangimi . . 



Legna da fuoco. 

j Raccolte fascine dalla scalvatura ripe N. 1000 a L. 100/0. 

id. da quella dei gelsi » 1200 a » 8 0/0. 

Ricavo legna grossa da piante estirpate St. 14 a » 4 . . 

Razione annua al bifolco Bianchi Pietro fascine N. 800 
a L. 10 O/o » 

ù oca Sovvenzione al suddetto di legna grossa St. 4 a L. 4 . . 

id. ai Coltivatori bachi » 5 a » ».. 

Consunta pel trebbiatoio » 8 a » » . . 

Legnami d'opera. 
Ricavali da alcune piante estirpate per l'importo di . . . 

Consunti per restauri attrezzi rurali » 

id. per restauro fabbricali » 



Caiata . . . 



Legnami d'op. 



Caiata . . 



Cavata . . 



Caxata .... 



Mangimi 



Cimo e cartocci di granturco Q. u 180 

Paglia di frumento » 48 

228 

Ridotti al valor di fieno, col diffalco di 2/3 del peso, 
stano Q.« 76 a L. 5 fc 



Consunti pei buoi e cavalli Q. n 82 a L. ». 



b) Danaro erogato per le spese di produzione. 

Servizio del personale. 

Pagate allo spaccalegna per lavori diversi pei legnami. . 

id. per cottimo ad estirpare una ripa ed a rcimpian- 
larla 

• 

id. per vitto agli operai del trebbiatoio ed olio pel 
medesimo [ 

id. a Bianchi Pietro bifolco per salario ed importo 



100 
00 

«6 

80 
10 
20 

20 . 

80 • 

80 

40- 



410 — 



2» 
28 
18 
400 



Trasporto. . . [L. 103087. 78 
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Neri Luigi 



• 



Coltir. Bachi. 



Cassa 



Cassa . 



Cassa . 



Riporto. . . 

Pagato a Neri Luigi bracciante per giornate ed importo 

bozzoli •••#• 



id. ai coltivatori bachi in saldo bozzoli 



>EL MATERIALE E DEI FABBRICATI. 

Pagato al fabbro ferraio : per restauro attrezzi rurali L. 40 

e per ferratura buoi e cavalli » 30 

id. al falegname : per restauro attrezzi rurali . L. SO 
e per restauro fabbricati. . . » 25 

id. al muratore per restauro fabbricali 

id. al veterinario per visite mediche ai bestiami . . . 

id. al farmacista per medicinali occorsi pel bestiame . 

id. al pizzicagnolo per cordami e grassumi 

Spese oenerau. 

/ Pagale per canone acqua d'irrigazione alla compartito 
Vattalpcsca 

id. per canone assicurazioni incendi alla Comp. di 



L. 105687.75 



id. per imposto prediale e sovrimposto provinciale e 
comunale 



id. per 



, compere e vendite buoi . . L. 12 
e per quella cavalli » 10 



c) Retribuzione del personale fisso oprante 
e dirigente. 

Pietra I A Bianchi Pietro bifolco le seguenti competenze per 4 
individui accordati: 

Salario in danaro L. 240 

Granturco El. 24 a L. 10. 80 .... » 182 

Frumento » l'i a » 17 — 904 

Vino » 6 a » 20 - 120 

Fascine N. 800 a » 10 0/0. ... » 80 

L. 896 

coU'abitozioBB gratuita. 

Trasporto. . . 



330 - 



70 - 

78 • 
90 ■ 
20 • 
12 • 
15 • 



300 
20 
1000 



896 



L. 108787.75 
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.Veri Luigi 



Cmta . 



Ciancili Pietro 
Ieri Luigi . . 



Bimbi Pietro 
Ieri Luigi . . 
Wthat. bachi 



. > 



Neri Luigi . . 



Carata 



Spese e Rendite 



Riporto. . 



A Neri Luigi bracciante per giornate di lavoro (atte nel- 
l'anno: 

Giornate d'inverno N" 400 a L. 0.40 L. 160 
id. d'estete » 400 » a 0.80 * 320 



L. 480 



Corrispettivo dovuto dal suddetto per il fitto della casa 
da lui abitate 

Corrispettivo che si calcola por la gestione del podere 
dal proprietario 



II. — 1/ A zi mia in relazione al mercato, 
ossia il suo movimento esterno. 



a) Compere od importazioni. 

Sementi, Derrate, Concwi, Attrezzi. 
Pagale per semente trifoglio Cg. 84 a L. 1. 25 spars* in 



Pagate per vino El. 8 somministrato ai 

A Bianchi Pietro per razione El. 6 a L. 20 L. 120 
A Neri Luigi per sovvenzione » 2 a » 20 » 40 

id. per N° 20 cartoni sementi bachi originari giap- 
ponesi a L. 15 L. 300 

per le spese della relativa nascite » 20 



la qual somma va 

A carico Bianchi Pietro la 1/2 imp. cari. 5 a L. 8 L. 40 

> Neri Luigi id. 4 » 32 

» Coltivatori bachi id. 11 .88 



Pagate per 
a L. 10 . 



L. 160 

l'altra meli a carico del proprietario . » 160 

L. 120 

concime occorso pella coltura lino O40 



id. per acquisto N* 2 aratri. 



Trasporto. 



L. 108757.7» 



• ■ 



480 

25 
500 



105 — 



160 - 



400 
150 



L. 110887.75 
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Citili 



Uno . , 
Boiioli 



Rossi Inlonio 



e Rendite 



Fieno. 



Rossi Antonio. 



Congregatone 
di Cariti 



• • • • 



Riporto. . . L. H0897. 78 



di un paio buoi (Gennaio 18) L. 600 

id. id. id. (Agosto 28) » 610 

id. d'un cavallo (Aprile 1) » 820 

Debjutc. 

Granturco maggengo BL 20 a L. il venduto a pronti il 
31 Marzo 

Frumento El. 40 a L. 20 venduto a pronti il 31 

Marzo L. 800 

• El. 80 a L. 18 venduto a pronti il 30 

Settembre .900 

Semelino El. 7,80 a L. 2» venduto a pronti 30 

Maggio L. 217.80 

» BL 20 a L. 28. 80 venduto e pronti il 

80 Settembre » 810. — 

Lino Cg. 1008 a L. 1.28 venduto a pronti 

Bozzoli Cg. 400 a L. 8 venduto a pronti 

Fieno Q. li 170 a L. 6 venduto al mandriano Rossi Anto- 
nio da pagarsi in due rate eguali. . . . 
> riscuotendo dallo stesso la prima rata in. 

Vendite di un paio buoi (30 novembre) L. 640 

. id. id. id. (28 Agosto) » 580 

id. di un cavallo (1° Aprile) «480 

PARTE IH — L'Aiieoda in relatione al proprietario 

Annualità interessi scaduta il 18 Luglio a credito della 
Congregazione di Cariti di Vcrola sul capitale di 
L. 4000 al 8 0/0 

che fu pagata in giornata 



L. 122168.28 



)igitized by Googl 



Spesa 
di briglia 



Grautarco 

frumento. 
/Legna da 



\Cassa , 
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Riporto. . . 

Derrate consunte dalla famiglia del proprietario nell'anno : 
Granturco maggengo El. 18 a L. 10 L 180 

id. quarantino » 4 a » 0 ■ SO 

Frumento » 6 a » 17 » 102 

Fascine gelso N* 1200 a » 8 0/0 ... » 96 

id. scalvo » 800 a » 10 0/0 ... » 80 



Danaro levato dalla cassa pclla famiglia. 



L. 434 
...» 2866 



L. 3000 

Spese e Rendite [ Interesse d'un anno sul capitale d'esercizio impiegato sul 
podere L. 10,000 al 6 0/0 

Trasporto. . . 



L. 122109.28 



• 3000 - 



600 



L. 123768 28 
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INVENTARIO alla fine dell'esercizio, IO novembre 1869. 







Riporlo. . . 


L. 120/65. 28 






ATTIVITÀ. 






Podere Indipen- 


Podere denominato Indipendenza nel Comune di Verola 






denza .... 








Bestiami . . . 


Bestiami, cioè: 








N° 8 buoi da lavoro stimati . . L. 2440 














Attreui rurali 


Attrezzi rurali per l'importo complessivo di • 2000. — 








Derrate cioè: 






Granturco . . 


Granturco magg. EI. 221 a L. 0 L. 1989 








id. quar. » 140 a » 8 «1120 






[Frumento . . 


Frumento > 4a» 17 » 68 




# 

Stato linaio . 


Semelino . . . 


Semelino ■ 20 a » 28 » 560 






Legna'da fuoco 


Fascine N° 700 a » 100/0» 70 






Legnami d op. 








Mangimi . . . 


Mangimi. Trifoglio Q." 300 a L. 8 L. 1800 








diversi » 86 a • 8 » 280 • 2080. — 






Lettimi 


Lettimi di varie sorla Q." 223 a L. 1.80. . » 334.80 






Cantimi . . . 


/v, _. _ r _ _ | r* n » rt ori „ t in _ QAA 






Sem. in terra 


Sementi in terra. Frumento El. 12 a L. 17 » 204. — 






Rossi Antonio 


Credito verso Rossi Antonio mandriano ...» 810. — 




Kaama 


rìnnarn in raso » 835 SO 








Totale attività L. 79721. - 


» 79721 — 






PASSIVITÀ. 




Congr. Carità 




Capitale dovuto alla Congregazione di Carità 








di Verola in forza d'istrumento 15 Luglio 






Stato Olito . 






lori Uigi . . 




Debito verso Neri Luigi bracciante io 
















Totale L. 4093 » 4093. - 


m 4093 - 






Attiriti nella anale L. 78628. - 








Trasporto. . . 


L. 209879. 28 
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Carati 



• • • . 



• * • 



Bestiami . . 



Danni ed utili 
detti 

detti 

Spese e rendite 
Carata .... 
Stata originario 

Bilancio . . . 
Sp«e e rendite 



Attrezzi rurali 

Cavata .... 
Danni ed itili 



Granturco . . 
Fieno 

Carata .... 

Spese li famiglia 
Spese e rendite 



nxporio 



Liquidazione dei Gonti e Bilancio 



Lettimi rimasti in più della quantità esistente in princi- 
pio dell'esercizio Q." 73 a L. 1.50 



rimasti in meno della quantità Astenie in prin- 
cipio C."*20 a L. 10 

Deperimento verificatosi negli attrezzi rurali oltre le spese 
della loro manutenzione 

Utile risultato in complesso sul giro bestiami 

Utile sul conto frumento L. 126. 2G 

id. id. semelino • 2». 80 



L. 181.76 



Perdila sul conto granturco . . . . L. 6. 81 
id. id. Geno » 30. - 



86.81 



Utile netto L. 118.25 



Slato finale. . 



Importo totale delle spese di famiglia dell'anno. 
Rendita netta del podere 



Attività netta al principio dell'esercizio (1° in- 
ventario) L. 

Attività netta in fine dell'esercizio (2° in- 
ventario) • 78628. 



Aumento attività, ossia avanzo rendita . . . L. 1642. 



L. 209579. 



» 75628 
1642 



L. 868270.27 
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MASTRO 



REPERTORIO 



I 

Stato originario N. 1 

Podere Indipendenza » 2 

Bestiami » 3 

Attrezzi rurali » i 

Granturco » 8 

Frumento » 6 

Uno » 7 

Semolino » 8 

Legna da fuoco » 9 

Legnami d'opera » 10 

Trifoglio ■ Il 

Mangimi » 12 

Fieno » 13 

Lettimi » 14 

Concimi » 18 



Sementi in terra N. 16 

Bozzoli » 17 

Cassa » 18 

Bianchi Pietro » 19 

Neri Luigi » 20 

Coltivatori bachi » 21 

Congregazione di Carità » 22 

Rossi Antonio » 23 

Cavata » 24 

Danni ed utili » 28 

Speso di famiglia » 26 

Spese e rendite » 27 

Stato 6nale » 28 

Bilancio » » 
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1. - STAI 



a Congreg. di Carila 


Capitale ipotecalo sull< 


j stabile cogli inte 




22 


L. 4000 - 










29 


» 73986 - 



L. 77986 - 
2. - PODEI 



a Stato originario 


Valore d'acquisto di questo podcr 


e posto nel comune di Vcrola 








dell' estensione di Ea. 33 coll'es 




1 


L. 66000 - 
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RIGINARIO 



— 411 



da 


Podere Indip. 


Valor d'a 










2 


L. 


66000 - 


• 


Bestiari. . . . 


Buoi da 1 






















800 


3 


* 


2900 - 




ut reni rurali. 


Valore degli esistenti 




- 




i 




1900 - 




Granturco . . . 


Esistente 


maggengo 




L. 


800 










• 


d. 


quarantino 






90 


8 




890 - 


» 


FnunenU . . . 
Senelino. . • ■ 


d. 










6 




720 - 


• 


d. 










8 




678 - 




Legna da fuoco 


d. 


fascine 








9 




100 - 


» 


Ugnami d'opera 


d. 








10 




200 - 


» 


Trifogli». . . . 


d. 










11 




17S0 — 


> 


H 3D ]| imi • « . . 


d. 


a valor di 1 








12 




310 - 


» 


Lettini. • . • • 


d. 


» 








14 




223 - 




l^UUXJIBI • t • • 


a. 


» 








18 




4000 


1 » 


Sementi in terra 


Seminatura frumento dell'anno scorso E 1. 12 a L. 18 






16 




216 - 


■ 


Bianchi Pietro. 


Credito \ 


erso il mede 








19 




100 - 


• 




Danaro e 










18 




1000 - 
















L. 


77986 — 



^DIPENDENZA 



da Stato finale . . 



Per saldo 



L. 60000 - 
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3. - BESTIA» 









Buoi 


C.T.JIÌ 




a Stato originario 




1 


N. 8 




» 


L. 2400 - 






1 


» 


N. 


1 


» 500 — 




(1860 Gennaio 18) Compera di un paio buoi 


18 


» 2 




» 


» 600 — 




/ i 1 fili'. * * J. 

( il Agosto 23) d. dello 


» 


» 2 




9 


» 610 — 




■ Apnio u. ui un cavallo • 






» 


1 


» 021/ 












» 


» 30 - 


















IS. 12 




2 


L. 4660 - 












4. - 


- ATTREZ; 


a Muto originario 










1 


L. 1900 - 












18 


» 150 - 






L. 2050 - 



5. - GRANTURC 









Maggengo 








a Stato originario 




1 


EL 80- 


» 


L.10- 


L. 800 - 






1 


» 


EL 10- 


» 9- 


» 90 - 




Raccolto nell'anno maggengo . . . 


24 


» 315- 


» 


» 9- 


» 2835 — 




d. » quarantino . . . 


» 


» 


. 189- 


» 8- 


» 1512 - 








EI.39U — 


EI.199 - 




L. t>237 - 
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Buoi 






da Cava. 


. • • • « 


(1868 Novembre 30) Vendita di un paio buoi 


18 


N. 


S 


» 


L. 640 — 






(1869 A 


gosto 2») d. detto 


» 


• 


2 


» 


» 580 — 






( • A 


prile 1) d. di un cavallo. . 


• 




» 


N. 1 


. 480 - 


» Malo 


anale • . 


Rimanei 




28 




Q 
O 




• 2440 — 










• 




» 


» 1 


■ K9(l 

• D*U — 












N. 


12 


N. 2 


L. 4660 - 



ORALI 



U .Slate finale . . 




28 
24 


L. 2000 - 
» 80 - 










L. 2080 — 



lANTURCO 



ia Cavata 



» Bianchi Pietre. 
» Heri Luigi . . . 
» CelUTateri bachi 

» Cavata 

» detta 

» 



> Speae di famiglia 



« Slato finale 



ed utili. 



Ai Coltivatori l'aliquota di 1/4 . . 

Seminato 

Raziono annua quale bifolco . . . 

Somministrato 

d 

Ai Coltivatori l'aliquota di 1/4 . 

Seminato 

Venduto a N. N 

Consunto dal proprietario 

Rimanente: maggengo 

» quarantino ...... 

Perdita 

Calo. . . . 







Qu -rtntino 








24 


EL 


78,7^ 


» 


L. 9- 


L. 


708.73 


24 


» 


8,32 




» 10.80 




33. 86 


10 


» 


24- 


» 


• 10.80 




232 — 


20 




12 — 


• 


» 1080 




126 — 


21 


» 


14- 


» 


» 10.80 




147 - 


24 




» 


El. 47,28 


» 8- 




378 — 


24 




* 


* 8,32 


■ 9- 




47. 88 


18 




20- 


» 


. li - 




220 — 


26 




18- 


■ 


. lo- 




180 - 


26 




» 


• 4 — 


ft 9 — 




36 - 


28 


» 221 — 


• 


» 9- 




1989 - 


28 




» 


» 140- 


» 8- 




1120 - 


23 




• 


» 


» 




6.81 






4,93 


» 2,43 


m 




» 




El.303 — 


El. 199 - 




L. 


8237 — 
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by Google 
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6. 



FRUMEN1 



a Muto originario 

» CaTata 

» Danni ed utili . 



Esistente 

Raccolto nell'anni.. 
Utile 




L. 2432. 76 



a Carata 



Raccolto nell'anno 



24 



Cg. 1812 — 



L.1,28- 



7. - Lir 



L. 1890 - 



a Stato originano 

■ Caiata 

» Danni od utili. 



Esistente 

Raccolto nell'anno 
Utile 




d by Google 
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rTO 





«a" *•* 


24 


El. 4,50 


L. 17 — 
» 


L. 70. 50 
» 64. 26 








■ Sementi in terra 




10 


- _ . in 


» 


» 204 — 


» Diandri Pietra. 




19 


» 12- 




» 204 — 


» Neri Lntgi . . . 




20 


» 2 — 


» 


» 34 — 






lo 


- 

» w — 


Cu 1 

20 — 


» 800 — 




■ 


• 


» 50 — 


18 — 


» 000 — 


• spese di lamigua 


i/jnsumo udì propncianu 






41 


1 AA 
» 1U^ — 


» Stalo Anale . . 




28 


» 4 — 


■ 


68 — 








» -22 




» 


















El. 134,50 




L. 2452.70 



LINO 



d« Caiata 
> Casta 



Ai coltivatori l'aliquota di 1 /3 
Venduto 



24 
18 



Cg. 504- 


L 


1.25 


L. 


630 - 


» 1008- 


> 


1.23 


» 


1260 — 


Cg. 1819 - 






L. 


1890 - 



SEMELINO 



da Calata 
» detta. 
» detta. 
» Cassa 



• Stato Anale . 



Ai coltivatori per aliquota 1/3 raccolto . . 

Sementa 

Ridotto in olio per illuminazione stalle . . 

Venduto 

d 

Rimanente 

Calo 



24 


BL 


SI - 


L.26 - 


L. 


346 — 


» 


B 


17,30 


» 27 — 


» 


472. 30 


» 


« 


1,23 


» 20 - 


» 


32. 30 


18 


» 


7,30 


» 29 — 


a 


217. 30 






20 — 


a 23. 50 


» 


510 — 


28 




20- 


» 28 - 


I 


3G0 — 




» 


-75 






■ 




El, 


SS — 




L. 


2338. 30 
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0. - LEGNA 



a Stato originario 

* Cauta 

» 



Esistente 

Raccolto nell'anno dalle ripe 

d. d. dai gelsi . 

d. legna grossa 



1 

24 
24 
24 



I astine 










antro 

1000 


Slfri 


L.100/0 


L. 


100 - 


1000 


» 


• 10 0/0 


» 


100 - 


1200 


B 


» 8 0/0 




96 - 


» 


14 


. 4 - 


» 


{56 - 


3200 


14 




L. 


882 - 



10. - LEON 



AME 



L. 


200 - 


» 


80 - 


L. 


280 - 



a Stato originario 
» Ca? ala 



Esistente in vari pezzi come da distinta . . 
Ricavalo da piante estirpate come da nota. 



1 

24 



il. - TRIFOGLIO 



a Stato originario 




1 


Q." 


» 

380— 


L. 3 _ 




17S0 - 






24 


a 


420 — 


» » 


> 


2100 — 


















Q." 


770- 




L. 


3830 - 



12. - MANGIMI 



Q" 


02- 


L. ti - 


L 


310 - 


> 


70- 


» B - 


> 


380 - 


Q" 


138 - 




L 


600 - 



1 

24 



a Stato originario 
» Carato 



Esistenti al valor di fieno 
Ricavati come sopra . . . 



Digitized by GooqIc 
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\ FUOCO 



da Bianchi Pietro. 



• Coltivatori bacai 
» Cavata 

• Spese di famiglia 

a Stato inala . . 



Ragione annua 

Somministrata 

id 

Consunta pel trebbiatoio. 

• 

id. dal proprietario 
id. id. 
Rimanenza 





Fascine 


Grotta 








19 


Numero 

800 


Suri 
» 


L. 10 0/0 


L. 


«0 — 


19 


» 


4 - 


» i - 


- 


16 - 


21 


• 


8 — 


» 




20 — 


24 


» 


8 - 


» 




20 — 


20 


1200 


» 


» 80/0 


* 


96 - 


26 


800 




■ 10 0/0 




80 — 


2S 


700 


» 


» 




70 - 




3200 


14 — 




L. 


382 - 



t OPERA 



Consunto per ristauro attrezzi rurali . . . 

id. fabbricati 

Rimanente in vari pezzi 



da Cavata 



* Stato linai» . . 



42 


L. 


80 - 


24 


> 


40 - 


28 


» 


190 - 




L. 


280 - 



RIFOGLIO 







24 
28 


Q. 410 - 
» 360 - 


L. 8 - 
» 


L. 2080 - 
» 1800 — 


• Stato finale . . 








Q. u 770 - 


L. 3880 — 



ANGIMI 



h Cavata . 

• Stato 













Q." 


82 - 


L 8 - 


L. 


410 - 


» 


86 - 


» 8 - 


» 


280 - 












Q.» 


138 - 




L. 


690 - 



Consunti dai buoi e cavallo. 
Rimanenza a valor di fieno. 



24 
28 



igitized by Google 
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Dar*© 13. - FIENO 





1 


24 


Q>175 - 


L. 6 — 


L. 1030 — 






• 


• 




Q." 173 - 




L 1030 — 




• 

■ • * • 






• • 

14. - LETTIMI 


a Stato originario 




1 


Q." 130- 


L. 1.30 


L. 223 — 






24 


» 73 — 


» 1.80 


» 109. 30 














Q." 223 - 




L. 334. 80 










15. 


- CONCIM 










a Stai* originario 


• ■ a • t • • * 


A 

1 1 


C. u 1 00 — 


L.10 — 


L. 1000 — 








C." 100 




L. 1000 — 



16. — SEMENT 



a Stato originario 




EL 12 — 


L. 18- 


1 

L. 210 — 


» Frumento . . . 




» 12 — 


» 17 — 


» 204 — 








• 


L. 490 — 



17. - BOZZOI 





• « ■ 


24 


Cg. 400 - 


L 3 - 


L. 2000 - 



Digitized by Google 
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;ENO Avere 



il fu 


ssi Antonio . 




23 


q.» no— L t 


} - L. 


1020 — 


> Di 


UHI «d Utili. 






a ■ 


» 


QA 

ou — 




» 






• 8 - 














Q» 178 - 


L. 


toso - 



ETTIMI 



da State flotte . . 




28 


Q." 223 - 


L. 1.80 

• 


L. 334. 80 




• • • 




• 







ONCIMI 



da Stato flnalo . . 




28 


C M 80 — 


L.10 — 


L. 800 — 


Diminuzioni verificatasi nell'anno 


2i 


■ 20 — 


» 10 — 


■ 200 - 










> ■ 

• 






O100- 




L. 1000 — 



•la Carata . . . 
• Stato finale 



Semente frumento di quest'anno 

Frumento rimasto seminato pel nuovo anno 



24 


EI. 


12 — 


L.18 - 


L. 


216 - 


28 


> 


12 - 


» 17 - 


• 


204 — 



L. 420 



OZZOLI 



Venduti a pronti. 



18 



Cg. 400 - 



L. 8 — 



L. 2000 — 



Digitized by Google 



Dare 



18. - CASSA 



t Stato orig'nario 

» Gr a.orw . . . 



» Liio . . 

a Boiioli. 



> 



Danaro esistente all'I 1 novembre 1868. . . 

Esatte per vendita El. 20- a L. 11 — 
d. d. » 40 - a » 20 - 

d. d. » 80 — a » 18 — 

d. d. » 7,50 • » 20 — 

d. d. » 20- a » 25.80 

d. d. Cg. 1008 a » 1.25 . 

d. d. » 400 a • 8 — 

d. per prima rata importo fieno 

d. per vendita di un paio buoi 

d. d. id 

d. d. del cavallo 



1 

5 
6 
6 
8 
8 
7 
17 
23 
3 
S 
3 



L. 
» 
» 

■ 
» 

» 
■ 



1000 — 
220 - 
800 - 
900 - 
217.50 
810 - 
1200 — 
2000 - 
810 - 
040 - 
880 - 
480 - 



L. 9117.80 



uiyiiize 



d by Google 



— 121 — 



ASSA 



Catata 
> 



Pisrrbt Pietro. 
Seri Luigi . . . 
Contatori bachi 
Cacata .... 



• . « • . 



Pietro. 
Neri Luigi. . . 
Bianchi Pietro. 
Neri Luigi. . . 
Coltivatori bachi 
Carata 



Attreui rurali. 



Congr.' di Caritè 
Spese di famiglia 
Stato finale . . 



Pagate allo spaccalegna per lavori legnami 

d. per cottimo ad estirpare una ripa ed a reimpiantarla . . 

d. per vitto agli operai del trebbiatoio ed olio pel medesimo 

d. allo stesso in conto salario e bozzoli 

d. allo slesso in conto giornate e bozzoli 

d. a diversi in conto bozzoli 

d. al fabbro ferraio per restauro attrezzi rurali 

d. al suddetto per ferrature buoi e cavalli 

d. al falegname per restauro attrezzi rurali 

d. al suddetto per restauro fabbricati 

d. al muratore per restauro fabbricati 

d. al veterinario per visite mediche 

d. al farmacista per medicinali pei bestiami 

d. al pizzicagnolo per cordami e grassumi 

d. per canone annuo d'irrigazione 

d. per canone assicurazione inrendi 

d. per imposta prediale e sovrimposta com. e prov. .... 

d. per mediazione acquisto e vendita buoi 

a. d. d. d. cavallo ■ 

d. per acquisto semente trifoglio Cg. 84 a L. 1. 28 

d. per acquisto vino somministratogli El. 6 a L. 20 

d. per acquisto vino somministratogli » 2 » » 20 

1/2 importo cartoni semente N. 8 a L. 8 

d. d » 4 » » 8..... 

d. d. ......... li»» 8 

d. d » 20 » » 8 

Pagate per acquisto Carrate 40 concime a L. 10 

d. per acquisto aratri 

d. d. di un paio buoi 

d. d. d. 

d. <L di un cavallo 

Pagatele a saldo annualità interessi 

Per tante tevate nell'anno per la famiglia 

Denaro verificato rimanente 



24 



10 
20 
21 
24 



19 
20 
19 
20 
21 
24 
24 
4 
3 
8 
3 
22 
26 
28 



Avere 



L. 28 - 



18 - 
409 - 
330 - 
220 _ 
40 - 
80 - 
80 — 
28 - 
90 - 
20 - 
12 - 
18 - 
300 - 
20 — 
1000 - 
12 - 
10 - 
108 - 
120 - 
40 - 
40 - 
32 - 
88 - 
1G0 - 
400 — 
180 - 
600 - 
610 - 



200 - 
2866 — 
838. 80 



L. 9117. 80 



gitized by Google 



Dare 



19. - BIANCH 



a Stato originario 

» Grafitare* . . . 

» Frameuto . . . 

• Legna da (noto 
» 
» 

» idem 

» idem 



Suo debito all'i 1 novembre 1868 

Razione annua El. 24 a L. 1 0. 50 

id. » 11 » » 17. - 

id. fascine N. 800 » » 10. — 

Sovvenzione fattagli di legna grossa Steri 4 a L 4 

Pagategli per salario e importo bozzoli 

Vino di sua razione acquistato El. 6 a !.. 20 ... . 
1J2 importo cartoni semente bachi N. S a L 8 [18 



>••••• 



1 


L. 


100 - 


» 




2S2 - 


6 




204 — 


0 


* 


80 — 


9 




16 — 


18 




409 — 


18 




120 - 


18 




40 - 




L. 

■i 


1221 - 



■ • • 



20. - NEI 



a 

» Frumento . . . 
» 

* »jJ14l«. • . • i 

» idem 



Somministrazione di El. 11 a L. 10. liO. . . . 

• • • • * * a • • 

id. » 2 • , 17. — . . . . 

Pagategli 

Per pigione della casa abitata 

Vino acquistalo El. 2 a L. 20 

1/2 importo cartoni semente ba< bi Pi. 4 a L. 8 
Creditori « saldo ......... 





L 


126 - 


6 




34 - 


18 




330 - 


24 




28 - 


18 




40 - 


18 




32 — 


28 




93 - 




L. 


080 - 



TETRO 



Avere 







24 


L 323 - 




Competenza per 4 individui accordati : 














































• 80 




» 896 - 










L. 122! - 



.UIGI 

da Cavata 
• idem 



1/2 suo raccolto bozzoli Cg. 40 a L. 8 

Giornate d'inverno fatte nell'anno N. 400 a L. 0.40. 
Giornate d' estate fatte nell'anno N. 400 a L. 0.80. 



24 



L. 


200 - 


» 


100 — 




320 - 




■ 


• 




L. 


080 - 



- 124 - 

• 



21. - COLTIVATOF 



a Granturco. . . . 
» Legna da Inoro. 

» Cassa 

» 



Somministrazione di Et. li a L. 10.30 

id. in legna grossa steri 8 a L. 4. 

Pagate 

1/2 importo cartoni semente bachi N. 11 a L. 8. 





L. 


147 


0 


» 


20 — 


18 




220 - 


18 


» 


88 — 




L. 


475 - 



22. - CONGREGAZIONI 







18 


L. 200 - 


> Stato Anale . . . 




28 


» 4000 — 








L. 4200 - 



23. - ROSS 







...u 


L. 1020 — 


• 







Digitized by Google 
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ACHI 



la Canta 1/2 loro raccolto bozzoli Cg. ( J3 a J,. 5 



Avere 



24 




CARITÀ 



a Stata originari» 




1 


L. 4000 — 


> Speae e rendite. 




27 


» 200 — 








L. 4200 - 



TONIO 

Cassa 

Stato finale . . 



Pagate per la prima rata importo fieno. 
Debitore a saldo 



18 
28 



L. 


sto - 


» 


sto - 


L. 


1020 - 
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24. - CAVAT 



» ... 
Frumento . . . 

» ... 
Sementi interra 

Trirofllio 

Lino 



Semelino. . 



9 

m 



Bianchi Pietri. 
Reri Laigi. . . 
Calthateri bachi 
Legna da fuoco 



» 

Mangimi. 
Casal . . 



Ai coltivatori i |4 raccolto maggengo EI. 78,75 » L. 9 . . . . 

Semente Et. 8,82 a L. 10. 50 

Mietitura EL 4,80 a L. 17 

Trebbiatura » 3,78 » » 17 

Frumento seminato l'anno scorso El. 12 a L. 18 

Consunto pei bestiami Q.K 410 a L. 8 

Ai coltivatori 1/3 prodotto Cg. 804 a L. 1. 28 

sudd. d. El. 21 a L. 20 

Semento El. 17,80 a L. 27 

Ridotto in olio per l'illuminazione stalle E 1. 1,28 

Ai coltivatori 1/4 raccolto quarantino El. 47,28 a L. 8. . . . 

Semente El. 8,32 a L. 0 

1/2 suo prodotto bozzoli Cg. 08 a L. 8 

d. d. » 40 » » 8 

1/2 loro prodotto bozzoli » 98 » » 8 

Consunte pel trebbiatoio Steri 8 a L. 4 

Consunti pel risteuro attrezzi rurali 

d. d. fabbricati 

Consunti dai bestiami Q.' 82 a L. 8 

Pagate allo spaccalegna per lavoro legnami 

d. per cottimo ad estirpare una ripa ed a reimpianterla . . 

d. per vitto agli operai del trebbiatoio ed olio pel medesimo 

d. al fabbro ferraio per restauro attrezzi rurali 

d. sudd. per ferrature buoi e cavalli 

d. al falegname per restauro attrezzi rurali 

d. sudd. d. fabbricati 

d. al muratore d. d 

d. al veterinario per visite mediche 

d. al farmacista per medicinali pei bestiami 

d. al pizzicagnolo per cordami e grassumi 

d. per canone annuo irrigazione 

d. per canone assicurazione incendi 

d. per imposte prediale e sovrimposta com. c prov 

d. per mediazione compera c vendite buoi 



8 
8 
6 
0 
16 
11 
1.28 
8 
8 
8 
8 
8 
19 
20 
21 
9 

10 

10 

12 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 
18 

18 



Trasporto. . 



L. 708.73 

♦ 

88.86 
70. 50 
04.26 
216 - 
2050 - 
630 - 

• 

846 - 
472.50 

32. 50 
378 - 
47.88 

345 - 
200 - 
478 - 
20 - 
80 - 
40 - 
410 - 
25 - 
28 - 
18 - 
40 - 
30 - 
80 - 
25 - 
00 - 
20 - 
12 - 
15 - 
300 - 
20 - 
1000 - 
12 - 

L. 8480.25 
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CAVATA 



da 

» Frumento 

» Trifoglio 

» Lino . . 

» Stradino 

» Granturco 

>» Pieno . . 

■ fenoli . 

1 

■ Legna da fuoco 

• 



i 



» Legname d'opera 

> Mangimi . . . 

» Neri Luigi . . 

» Ultimi .... 



ed utili 



Raccolto maggengo El. 313 a L. 0 

d. El. 94,30 a L. 17 

d. Q.M20 a L. H 

d. Cg. 1312 a L. 1. 23 

d. El. 63 a L 26 

d. quarantino El. 188 a L. 8 

d. Q.»i 173 a L. 6 

d. Cg. 400 a L « 

d. dalla scalvatura ripe; fascine fi. 1000 a L. 10 0/0 . 
d. detta gelsi » . 1200 » » 8 0/0 . 

d. legna grossa Stori 14 a L. 4 

Ricavato da piante estirpate, come da nota, per 

Ricavati Q.ii 76 a L 3 

Per pigione della casa da lui abilita 

Rimasti in più Q.U 73 a L 1. 30 

Utile sul giro 

Utile netto 



3 


L. 2833 — 


6 


» 1606 30 


11 


» 2100 - 


7 


» 1890 — 


8 


» 1638 - 


3 


» 1312 - 


13 


» 1030 — 


17 


- 2000 - 


9 


» 100 - 


9 


- 90 — 


9 


» 36 — 


10 


» 80 — 


12 


» 880 — 


20 


» 23 - 


14 


» 10980 


3 


» 30 - 


28 


» 113.23 



Trasporlo . • ^ L. 13623. 25 
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24. - CAVATA 



a Cassa 

» Bianchi Pietro. 

• Neri Luigi . . . 

• • ...... 

• Spese e Bendile 

» Cassa 

» » 

• » 

» Spese e Bendile 
» Concimi .... 
» Allreixi rurali. 

> Spese e Bendile 



Riporlo. 

Pagato per mediazione compera e vendita cavallo 

Sue competenze in generi e danaro 

Per N. 400 giornate d'inverno a L. 0.40 L. 160 

» » 400 » d'estate » » 0.80 » 320 

Corrispettivo per la gestione del proprietario 

Pagate per acquisto semente trifoglio Cg. 84 a L. 1.25 

d. per 1/2 importo cartoni seme bachi 

<L per acquisto O 40 concime a L. 10 

Interesse d'un anno sul capitale di conduzione di L. 10000 al 6 0/0 

Rimasti in meno a C." 20 a L. 10 

Loro deperimento oltre le spese di manutenzione 



Rendita netta. 



18 
19 

20 
27 
18 
18 
18 
27 
15 
4 



L. 8480. 
10 
890 

480 
500 
105 
160 
400 
600 
200 
50 



25 



L. 11881. 
» 3742 



25 



_ 



L. 15623. 28 



25. - DANI 



a Granturco . . . 




5 
13 
24 


L. 6.51 
» 30 — 
» 115.25 














L. 151.76 



26. - SPESI 



a Granturco . . . 
» 

» Frumento . . . 
■ Legna da (noce 
» 



Maggengo consunto 
Quarantino d. 

Consunto 



El. 15 a L. 10 
» 4 » » 9. 
» 0 »» 17. 



Fascine gelso consunte N. 1200 » » 8 0/0 
d. scalvo d. » 500 » • 10 0/0 
Danaro levato dalla cassa pclla famiglia. . . 



5 


In 


150 




5 


» 


36 




0 




102 




9 


» 


96 




9 


• 


50 




18 


» 


2500 






L. 


3000 
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A.VATA (Continuazione) 



3 UTILI 



Riporto L. 18623.28 



L. 18623.28 



L 


126 


26 


» 


28 


80 


L. 


m 


76 



«a 
» 



Utile, 
d. . 



6 
8 



I 



da Spese e Rendite 



Per saldo. 



L. 3000 - 



L 3000 



-1»- 

Dare 27. - SPESE E 



a Congr.* di Carità 


Per annualità, interessi tal capitale di L. 4000 al 5 0/0 


22 


L. 


200 — 


» Spese di famiglia 




26 


i 


3000 - 


» Bilancio .... 




29 


» 


1642 - 










4842 - 



28. - STATO 



a Podere Indip. 
» 



» Altrexsi rurali 
» Granturco . . . 
» 

» Frumento . . . 

• Semolino . . . 

• Legna da fu oro 
» 

> Trifogli* . . . 
» Mangimi . . . 
» Lettimi .... 

• Concimi .... 

• Sementi in terra 
» Rossi Antonio . 
» 



Valor* dello stesso 

Buoi da lavoro N. 8, in media a L. 6f0 il paio L. 2440 

Un cavallo »^_820 

Valore dei rimanenti come da inventario 

Rimanenza maggengo El. 221 a L. 0 L. 1089 

d * quarantino » 140 » • 8 »^1120 

El. 4 a L. 17 

» 20 » » 28 

N. 700 fascine a L. 10 O/O 

in vari pezzi come da distinta 

Q.» 860 a L. 5 

al valor di fieno Q. u 56 a L. B 

Q. u 223 a L. 1.50 . 

C u 80 a L. 10 

Frumento seminato per l'anno prossimo EL 12 a L. 17 

Suo residuo debito 



d.' 
d.' 
d." 
d* 
d. B 
4P 
d.- 
d.» 



2 


I 

L. 66000 - 


3 


» 2960 - 


4 


» 2000 - 


d 


. 3109 - 


6 


. 68 - 


8 


» 660 - 


o 


» IV — 


10 


. 190 - 


11 


• 1800 - 


12 


» 280 — 


14 


• 334.50 


1» 


. 800 - 


16 


• 204 - 


23 


» 510 — 


18 


. 833.50 




L. 79721 - 



29. - BILANCIO 



a Slato finale . . 



Attività netta in fine dell' esercizio 28 



L. 73628 — 



L 73C28 — 
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fa Carata . . • • . 




Si 


l. eoo - 


1 




• 


» 600 — 


• 




» 


» 3742 — 








L. 484* - 



IN ALE 



fa Couflr. di Carità 
* Ieri Luigi . . 
> 



Capitale che resta a credito della 

Suo residuo credilo 

Attività netta 



22 L. 4000 — 
20 » 93 — 
29 . 75628 - 



L. 79721 - 



ILANCIO 



Stato originario 




1 


L. 73980 - 


SfCM a Rendile 




27 


» 1G42 — 








L.7ii'J28 — - 
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LIBRO TERZO. 
La contabilità analitica. 



1. — In che differisce questa contabilità dalle procedenti. 

Tutto il nostro affaticare fin qui non ci ha condotti che alla co- 
noscenza di una contabilità ordinaria, volgare, buona poi fattori, e, 
tutt* al più, pei ragionieri. A ben altra contabilità sono rivolte le 
aspirazioni, anzi le esigenze degli agronomi. Dal giovane laureando 
al dotto professore , negli almanacchi come ne' trattati, da tutti, in 
ogni luogo, non si fa che predicare ad una voce: — Non basta la 
constatazione in fin d'anno dei risultamenti sia in guadagno od in 
perdita dell'azienda nel suo assiemo; bisogna sapersi rendere ragione 
scrupulosa del costo di ciascun prodotto ottenuto: questo dev'essere 
il vero compito della nuova contabilità. 

La quale, da noi chiamata analitica, alcuni denominarono indaga- 
trice; altri, e fra questi Berti Pichat <°, razionale, cosi delineandone 
i caratteri e lo scopo. 

« Lo scopo della contabilità razionale dev' essere il conseguimento 
di questi effetti: 

1 . ° far conoscere non solo il tornaconto finale della intrapresa 
agraria, ma determinare la parte di essa che riverbera sul valore 
del capitale fondiario, e la parte costituente profitto o perdita del- 
l'intrapresa medesima; 

2. ° far conoscere non solo il risultamento finale, ma ciascun 
tornaconto speciale di ogni coltura e di ogni ramo dell'industria 
medesima ; 

3. ° far conoscere le conseguenze reali del sistema di coltiva- 
zione esercitato, apprezzandone la convenienza; 

(1) Beiiti Pichat, Istituzioni teorico-pratiche oV agricoltura. 
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4.° far conoscere, e questa è la più nobile e vantaggiosa pre- 
rogativa della contabilità razionale, fer conoscere i dati positivi e 
fondamentali onde s'istituisce ogni sentenza, che il rendiconto finale 
ha da pronunciare sovra un dettato teorico qualunque della scienza 
agraria che nella intrapresa medesima siasi voluto applicare. » 

Oh! quanta roba — mi pare di sentire ad esclamare — si pre- 
tende da noi ragionieri a questi lumi di luna in materia di contabi- 
lità, quasiché sia facile come bere un uovo l'adattare all'industria 
agricola la contabilità usata nelle manifatture! — Siamo d'accordo, 
lo dico anch'io, che non è camminar sul velluto il maneggiar con- 
tabilità siffatta; e cosi la pensava al pari di me, e prima anche di 
me, Cosimo Ridolfi, il quale, nelle sue lezioni di agricoltura, ebbe 
ad esprimersi in questo proposito nei seguenti termini: 

« L'Inghilterra ha il merito d'aver per la prima applicato la scrit- 
tura mercantile all'agricoltura. Lo spirito commerciale dominante in 
quel paese doveva render la cosa più facile, essendo le qualità ne- 
cessarie più comuni che altrove. 

« Senza istituti agrari nei quali si educhino gli agricoltori, senza 
vere scuole dirette a propagare i buoni sistemi ed i principii scien- 
tifici, la scrittura agraria resterà sempre quale è nella generalità 
dei casi e dei luoghi, perchè mancheranno fra i molti agricoltori le 
capacità necessarie per tenerla a dovere e la persuasione della sua 
importanza. Poi, bisogna pur dirla, la scrittura agraria, quando voglia 
tenersi con tutto il rigore, ha delle difficoltà intrinseche molto mag- 
giori di quelle di una banca e di una vera e propria manifattura ». 

É da notarsi che molti di quelli agronomi che scrivono di queste 
materie fanno come le campane che chiamano gli altri e non en- 
trano in chiesa, pigliano le cose dall'alto, si occupano di pure teorie, 
senza toccare nè una cifra, nè un registro, e quindi senza poter ve- 
dere e giudicare fin dove sono praticamente attuabili certe idee, di- 
gerite soltanto nel cervello ed in astratto. 

In qualunque modo, difficile o no che sia, ora ci siamo nelle stret- 
toie di cotesta contabilità analitica, e ci tocca di levarne le gambe 
con disinvoltura e senza tentennamenti. Ed intanto, per prender 
animo a trattarne, poniamo innanzi una premessa. 

Contabilità siffatta per noi, in sostanza, non ò cosa del tutto nuova, 
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perchè ci siamo già impossessati della scrittura doppia che ne forma 
l'ossatura, anzi l'organismo. Gettato un tal fondamento, il compito 
diventa meno grave, e possiamo proseguire il cammino sicuri del 
fatto nostro, senza pericolo di smarrirci. 

Ciò osservato, formiamoci per prima cosa un'idea un po' chiara 
dell'intrapresa agricola, considerata in relazione alla nuova forma 
di contabilita, di cui dobbiamo di presente occuparci. 

Si dice : 1' azienda rurale è una manifattura nò più nò meno di 
un' altra, in cui si fabbricano derrate vegetali ed animali, invece che 
panno o tela od altro prodotto qualsiasi. S' impiegano infatti , tanto 
nelT una come nelle altre , capitali e lavoro per creare prodotti , e , 
se v' è una differenza , questa sta nel tempo di cui abbisogna l' in- 
dustria agricola per trasformare le materie prime in confronto di 
quello che occorre alle altre industrie manifattrici , prese in ge- 
nerale. 

Si dico ancora : impiegare in una manifattura il capitale-fabbricato 
od il capitale-podere è tutt'una; basta che il prodotto retribuisca e 
reintegri il capitale che si adopera per ottenerlo e che rimborsi tutto 
le altre spese anticipate. 

Fermati tali principii, i capitali che entrano nelle aziende agricole 
si debbono cosi distinguere: 

ì.° Capitale fisso , costituito dal podere in coltura cogli annessi 
fabbricati, dagli attrezzi rurali e dagli animali da lavoro, da latte, 
da lana; 

2.° Capitale circolante, formato dalle sementi, dai concimi, dai 
foraggi, dalle anticipazioni, dalla mano d'opera, dalle imposte, ecc. 

Vediamo adesso come vanno retribuiti i detti capitali di cui si serve 
r azienda. 

Supposto che il podere appartenga allo stesso coltivatore, si cal- 
colerà per esso quell'interesse che è d' uso per le investiture nei 
beni immobili ; se all' invece egli lo tiene solamente in affitto , in 
allora sarà da aversi presente il canone che corrisponde al proprie- 
tario quale retribuzione del capitale-podere da questi prestato. 

Quanto agb' altri capitali mobili , fìssi o circolanti , che occorrono 
per la coltivazione del podere, e che si dicono di esercizio o di con- 
duzione, si dovrà tener conto parimenti dell'interesse che possono 
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produrre come ogni altro capitale consacrato all'industria od al com- 
mercio, avvertendo soltanto che la nusura del frutto dovrà essere 
superiore a quella attribuita al capitale impiegato nel podere, per la 
minor sicurezza e per quelle altre eventualità pericolose che pre- 
sentano in genere le investiture in beni mobili al paragone di quelle 
fatte in beni stabili. 

Citeremo ad esempio ciò che si è fatto rispetto alla retribuzione 
de' capitali noli' azienda cui abbiamo praticamente applicata questa 
contabilità. 

Il capitale fondiario di ragione dello stesso gerente l'azienda, che 
è rappresentato dal valore d'acquisto del podere, importa L. 66,000; 
ebbene, sopra una tal somma si è calcolato il frutto del 5 0/0, e 
quindi per l'anno la cifra di L. 3300 a carico dell'azienda. 

Sul capitale di conduzione, formato dagli altri valori impegnati e 
strettamente necessarii per la coltivazione del podere , che ascende 
in cifra rotonda a L. 10,000, venne computato il frutto del 6 0/0, il 
quale per 1' anno importa L. 600, e questo pure a peso dell'azienda. 

Per quanto concerne la dimostrazione della rendita del capitale 
fondiario , dal detto esempio si rileva che in questa contabilità si 
procede in modo affatto diverso da quello che emerge dalla conta- 
bilità trattata nel secondo libro. Qui la rendita è determinata in una 
cifra fissa, quale corrispettivo del servizio che presta il capitale; co- 
stituisce un elemento del costo di fabbricazione dei prodotti; forma 
in certa guisa uno dei mezzi coi quali l' azienda ha creato i prodotti 
stessi , mentre nell' altra contabilità la rendita del podere fu il ri- 
sultato ultimo dell'azienda, il fine quasi pel quale venne condotta 
T azienda medesima. 

Ciò osservato, riprendiamo il filo del nostro argomento : teniamoci 
per altro presente ancora un po' la contabilità sviluppata nel II. 0 li- 
bro, ed anzi verifichiamo quanto di comune tengano fra loro le due 
contabilità, perchè in tal modo si vedrà più spiccatamente ciò che 
di speciale resta a studiarsi per ben intendere questo nuovo sistema. 

In punto alle partite personali, non v'è differenza alcuna fra i due 
sistemi, perchè abbiamo in entrambi lo stesso numero di conti , ed 
in questi le stesse scritture. Possiamo dire che vi è identità di scrit- 
turazioni anche riguardo ai conti di deposito; soltanto è da awer- 
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tire cho in questa contabilità, all'oggetto di ridurre un pò* il numero 
delle partite, in luogo di tenere separatamente i conti di ogni der- 
rata, si è aperta una sola partita collettiva che le comprende tutte, 
ciò che del resto non costituisce una differenza sostanziale , ma di 
semplice ordine. 

Le differenze tra i due sistemi sorgono nelle rimanenti partite; 
tocchiamone brevemente. 

Nella prima contabilità l'azienda si presentava nel suo assieme, 
come un tutto unito e solidale : spese di mano d' opera , di lavoro 
bestiami, di concimi, ecc.; tutte considerate infatti per la totalità 
dell'azienda senza distinzione di sorta; senza avvertire quindi se 
erano occorse piuttosto per una data operazione che per un* altra , 
per la coltura del granturco o per quella dei prati . e cosi via di- 
scorrendo. 

Al contrario , nella seconda , tutte le spese vanno specializzate a 
norma delle singole industrie che vengono esercitate nel podere ; per 
esempio: si coltiva frumento? ebbene la coltivazione di questo ce- 
reale costituisce una speciale industria, e dovrà sopportare per con- 
seguenza il carico di tutte le spese che occorrono per ottenerla. Si 
coltiva una pianta industriale ? anche questa coltivazione sarà un'in- 
dustria diversa dalle altre esercitate sul podere, e che verrà aggra- 
vata della sua parte di spese. Insomma si ammette che vi siano in 
un podere tante industrie separate quante sono le varie colture che 
vi si praticano ; ciascuna coltura deve avere il suo proprio conto che 
la rappresenta in tutti i suoi estremi di spesa e di ricavi ; ma non 
precipitiamo cogli argomenti : la gatta frettolosa fece i gattini ciechi. 



2. — Conti delle colture. 

Per prima cosa, quando si vuol attivare in un podere la contabi- 
lità razionale, è mestieri ben precisare quante e quali sono le parti 
o branche che si vogliono tenere in evidenza separata, per seguirne 
singolarmente le vicende in guadagni od in perdite. 
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Può darsi che ad alcuno venga in mente di voler istituire i conti 
separati di spese e di ricavi di ogni singolo appezzamento ch'entra 
a formare il podere; ma, siccome non si vedrebbe a quale scopo 
dal punto di vista di una buona direzione tecnica dell' azienda, possa 
mai servire siffatta divisione di conti, cosi io non reputo di esten- 
dermi sopra ciò al di là del fattone ricordo. Dove veramente questa 
forma di contabilità può essere utile per l'agricoltore, si è nella ap- 
plicazione alle varie colture attuate nel podere, sia per apprezzare 
isolatamente ciascuna di esse, sia per giudicare l'assieme di una data 
rotazione agraria per tutta la sua durata. 

Ammesso, adunque, che per mezzo di questa contabilità si vogliano 
conoscere i risultati dello varie colture, necessiterà innanzi tutto esat- 
tamente stabilire quali sono le superficie utilmente occupate per la 
coltivazione dei singoli prodotti, essendo cosa facilissima, stando alle 
apparenze, di formarsi delle idee poco precise intorno alle aree de- 
itinate alle colture stesse. 

Nel capo primo del primo Libro, parlando della cognizione che 
deve procurarsi il contabile dell'azienda rurale, abbiamo presentato 
uno specchio dimostrante lo stato di coltivazione degli appezzamenti, 
nel quale apparivano le varie superficie destinate alle diverse col- 
ture e precisamente : 

Superficie destinata alla coltura granturco maggengo Ettari 7. 00 
» » » frumento • 7. 00 



Se i prodotti che si ritraggono dal podere non fossero che quelli 
corrispondenti alle preaccennate coltivazioni, nella contabilità non si 
avrebbe che a provvedere all'impianto dei relativi conti, tenendo cal- 
colo delle superfici occupate da ognuna, state come sopra precisate. 
Ma ad osservare un po' addentro l'azienda si scorge che vi sono al- 



» » trifoglio. . . . 

» » lino 

• » prati stabili. . 

perduta per l'area di fabbricati, orti . 



7. 00 

7. 00 

3. SO 

1. 50 



Ettari 33. 00 
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tri prodotti, che pur si hanno dal podere stesso, frutto di speciali 
coltivazioni, diverse da quelle poste in evidenza nel mentovato pro- 
spetto, ed anzi fatte a tutto loro detrimento e pregiudizio. In con- 
clusione, ad esser brevi, sul nostro podere vediamo prodotti di suolo 
e di soprasuolo ; di suolo sono quelli sopraindicati, cioè : granturco , 
frumento, trifoglio, lino ; di soprasuolo : i gelsi e le ripe. Mi si dica 
un po': i prodotti di soprasuolo cascano forse dalle nuvole, o si hanno 
ancora dal suolo ? E se si ritraggono dal suolo, la superfìcie dei sin- 
goli appezzamenti resterà tutta egualmente coltivata per gli altri 
prodotti? Non si dovrà mo' determinare qual'ò l'area occupata pella 
coltura dei gelsi e delle ripe per sottrarla a quelle de' cereali, dei foraggi 
e delle piante industriali? Basta aver posto la quistione, perchè sia 
già risolta, tant' è evidente per sé. 

Or bene, sul nostro podere, nel quale, come abbiamo veduto dalla 
sintesi fattane, esistono sulle prode dei singoli appezzamenti le ripe 
che li recingono ed i filari di gelsi, noi facemmo il supposto che il 
10 per cento in media della superficie di ogni appezzamento sia 
sottratta per detta coltivazione di soprasuolo, e precisamente il 7. 30 
per cento occupato dai gelsi, ed il 2. 80 per cento dalle ripe; ciò 
che dimostriamo col seguente specchio: 
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Ora che si sono ben determinate, come si è veduto, tanto le col- 
ture attuate sul podere, quanto le superfici destinate ad ognuna di 
esse, entriamo senza indugio nel vivo della materia. 

Per ogni coltura in particolare occorrerà che venga stabilito un 
proprio conto, come se fosse un'industria speciale e separata. Nella 
nostra azienda, per esempio, ecco quale è l'impianto stato fatto di 
questi conti : 

1. Conto coltura granturco maggengo Ettari 



2. . 


• frumento con trifoglio 


3. . 




4. . 


» lino con quarantino . 


b. . 




6. . 




7. . 





6. 30 
6. 30 
6. 30 
6. 30 
2. 63 
2. 10 
1. 37 



Ettari 31. 50 



A rendere più facile l'intelligenza di cotesti conti reputo oppor- 
tuno di presentare, sotto la forma di diagramma, il conto della col- 
tura granturco maggengo, sopra il quale, con poche varianti, si 
modellano tutti gli altri. 

Coltura. — Granturco maggengo 
Vate 3lt>frc 



Spese 



rato 


Stano 


LaToro 


Statati 


Condini 


Irriga- 


Spese 


del 


d'ocre 


keiliuai 






xicae 


gtutrali 


mh 










Inpoctt 





PRODOTTI 

secondari 


PRODOTTO 

principale) 


Mungimi 


I/tórni 


Antkipa- 

tioni 
ooboreli 


Creatila 



Le caselle che si vedono dalla parto del Dare rappresentano al- 
trettanti titoli di spesa che stanno a carico del prodotto. Di quelle 
che stanno nell'Avere si sono fatte due divisioni generali per distin- 
guere la natura de' prodotti , e quindi poter stabilire facilmente il 
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loro prezzo di costo. Infatti sottraendo dal cumulo delle spese rap- 
presentate dalle caselle che stanno nel Dare l'importo dei prodotti 
secondari compresi nelle tre prime caselle dell'Avere , si ha la cifra 
del costo complessivo dei prodotti ottenuti , dividendo la quale per 
la quantità ricavata si ottiene il costo dell'unità di misura. 

Noi, nello sviluppo pratico di questa contabilità, allo scopo di 
porre in evidenza l'esito industriale delle singole colture , invece di 
tener calcolo del prezzo di costo dei prodotti , abbiamo preso per 
base il prezzo corrente del mercato, ed in tal modo fummo in grado 



di constatare i seguenti risultati : 

Avanzo sulla coltura del lino L. 3. 84 

trifogb'o » 36. 19 

prati stabili 198. 06 

gelsi 480. 28 

Disavanzo • • granoturco maggengo L. 70. 23 

i • • frumento » 237. 88 

• • • ripe • 83. 86 

L. 391. 62L. 718. 37 
Avanzo netto • 326. 75 

L. 718. 37 



Chi amasse conoscere i singoli elementi di ciascuno dei surriferiti 
conti porti la sua attenzione sul caso pratico alla fine del presente 
bbro, perchè qui il discorrerli partitamente tutti ci farebbe cadere 
in inutili ripetizioni. 



3. - Conti della mano d'opera 

A riguardo di questa contabilità è mestieri considerare la mano 
d'opera sotto due aspetti: 

1.° mano d'opera prestata dai contadini tassativamente per de- 
terminate produzioni e ad^ essi retribuita mediante un'aliquota dei 
prodotti ricavati in natura, come granturco, lino, bozzoli; 
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2.° mano d'opera impiegata in genere per tutta l'azienda, e ch'è 
compensata mediante un tanto fìsso a ragione d'anno o di giorno. 

Relativamente alla prima, il compito del contabile ò molto facile; 
basta che, al verificarsi della materiale consegna dei generi al con* 
tadino, si addebiti dell'importo delle quantità date il conto intestato 
alla coltura di quel prodotto, che è diviso, col corrispondente scarico 
al conto delle derrate. 

In punto alla seconda la faccenda non è tanto spiccia a spiegarsi ; 
però una scorciatoia stimiamo che si possa prendere usando del se- 
guente diagramma. 

Mano d'opera 
Darf vivere 





(Quale l'uomo tale f agricoltura) 




Bifolchi 


Giorna- 
lieri 




Min 


B*oi 


fenili 


Conerai 


ittrrai 
nrali 


8pn» 
Staerali 














Il 11 TrifdgiiJ 1» Prati fl* 

Ir ss. | 


Ria* 

« 


Aatiti- 
ptiiotti 
«tarali 





Uno sguardo al suesposto diagramma ed in un subito ci facciamo 
un'idea netta degli elementi che da un lato compongono e dall'altro 
decompongono la mano d'opera. Finché si tratta dei primi, la bisogna 
contabile è di tanta facilità che ci pare inutile il parlarne; ma riguardo 
agli altri, essa si complica di molto e si entra in un tal ginepraio che 
non si può districare senza ricorrere ad un ripiego, all'uso, cioè, di 
conti speciali e separati dal sistema, che si denominano conti ausiliari. 

Lo scopo di essi è di far memoria minuziosa e particolareggiata 
di date operazioni a misura che hanno luogo , per non portarle 
addirittura ai libri giornale e maestro , dove moltiplicherebbero so- 
verchiamente le registrazioni e recherebbero confusione piuttosto 
che chiarezza nei singoli conti, nei quali andrebbero ad ordinarsi. 
Si tengono di consueto sotto forma di tabelle, ed i dati che con- 
tengono si compendiano a determinati periodi, portandoli in via 
sommaria ai libri giornale e mastro. Tanto il numero quanto la 
forma di questi conti è affatto arbitraria; però chi li deve disporre 
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avrà presente di far uso il meno che può di scritture, senza nulla 
ommettere tuttavia di ciò che importa di conoscere e di controllare. 

Ogni settimana si tien nota sopra uno specchietto , di cui si pre- 
senta qui sotto il formulare, delle giornate di lavoro fatte dai con- 
tadini tanto salariati ad anno, quanto retribuiti a giornata, colla di- 
stinzione dei lavori eseguiti. Alla fine di ciascun mese, riunendo gli 
specchietti delle quattro settimane, si hanno i dati da porre nel Calen- 
dario, dove sono ripartiti in ordine di colture le faccende mensuali. In 
appoggio al Calendario, poi, alla fin danno, si rileva qual numero di 
giornate di contadini va a risultare a carico dei vari conti, siccome im- 
piegato durante l'annata a vantaggio de* medesimi. Quali sieno questi 
conti, sui quali va frazionata la spesa della mano d'opera a ragione 
media del costo di una giornata, lo si scorge dal precitato diagramma. 

Ecco il modello del conto settimanale della mano d' opera prea- 
cennato; del Calendario, che serve e por la mano d'opera e pel la- 
voro bestiami, si terrà proposito nel capo seguente. 
Conti ausiliari 

Mano d'opera 



Settimana dal al 



NOME 
dei contadini 


J 


3 

J 


<9 
S 


«3 

J 


5 


.3 

A 


TOTALE 


Coturnici 


Uwri ertili «fi» «uumu 
ciuco» eoltiruioae 


TOTALE 
Giorni» 

























Osservazioni — La giornata di lavoro è di 10 ore. 

In questo formulare si tien conto soltanto del numero dello giornale, perchè i prezzi 
si appoggiano al costo della giornata di lavoro che risulta in via media per tutta l'annata. 

La registrazione delle giornate ai conti dei braccianti, quando questi non sono pagati 
ogni settimana, si possono fare ogni trimestre. In quanto ai bifolchi, salariati ad annata, 
necessiterà attendere la fin d'anno per conoscere l'importo dei generi dati in natura a 
titolo di razione. 

Sopra questo modulare si potranno apprestare anche i dati relativi al lavoro buoi e 
cavalli da impostarsi poi nel Calendario. 
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4. — Conti del lavoro bestiami. 

In qualunque azienda rurale hanno sempre un posto rilevante i 
bestiami, sia che si mantengano in vista del lavoro, sia dei prodotti 
di carne e di latte o del concime. Nel nostro caso, come nella 
maggior parte delle aziende, lo scopo precipuo pel quale si ten- 
gono è il lavoro ; la produzione del concime , come 1' utilizzazione 
dei mangimi ricavati sul podere, sono scopi secondari. 

Per ogni specie di animali da lavoro necessita un separato con- 
teggio, e noi avendo nell' azienda impiegati buoi e cavalli, dovemmo 
tenere i conti per gli uni e per gli altri. Vediamo quali sono quelli 
occorsi pe buoi, che servono di modello anche per la tenuta degli 
altri pei cavalli. 

Buoi — Conto cavitale. 



K *jt itti 

• 

■ 










principio 


Comptre 


KB 


ur 






««remo 












Buoi. — Conto spese e prodotti. 

Dare 3ufrc 









Oso 


Interrasi 








«Toper» 




sii 


Spese 


Mah f i 


Lettimi 




stireni 


espilale 






rurali 


rane 


^affili 





Utili 


LAVORO DF.LL'aNNO 


Coitimi 


sol conto 


La somma passa 






■el Dare 




capitale 


del conto Larero 




(«> 





(l) S'intende da so clic se invece d'un utile, si avesse una perdita, la somma pas- 
serebbe nella parte del Dare. 
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Suddetti. — Conto lavoro. 

Dar* 3tJere 



iti precedeal* cento 

Spese « prodotti 

ossi» imporla total* 
del Inoro dell'anno. 



Osservato il premesso diagramma, ipso facto si comprenderà il 
come si dividono e si svolgono i conti relativi a buoi, e sarà ri- 
sparmiata a me ed al lettore la seccatura di un' apposita spiega- 
zione. Non ommetterù per altro di far qui posto a due avvertenze, 
l una in punto ai mangimi, l'altra agli attrezzi rurali. 
É ormai passato in giudicato che il peso vivo degli animali è un 
dato in appoggio al quale si può calcolare con molta approssima- 
zione la quantità di mangimi che occorre ad alimentarli. È pure ac- 
cettato che il mangime per eccellenza pei bestiami sia il fieno secco, 
e che tutti gli altri foraggi, che contengono facoltà nutritive diverse, 
debban essere valutati ad equivalenti di fieno. Si dice: pesate i 
vostri animali, pesate i vostri foraggi ; poi per ogni quintale di peso 
vivo calcolate l' alimento normale di 3 chilogrammi di fieno per 
giorno, e se non avete fieno, valetevi degli altri foraggi , ma ridu- 
ceteli al valor del fieno (,) . 

Ecco il conto che ho fatto pei buoi mantenuti sul podere. I buoi 
sono 8 e ciascuno del peso vivo di Cg. ìiOO; avremo quindi un to- 
tale peso vivo di 40 quintali. La profenda di 3 chilog. per giorno 
dà per giorni 36!i quintali lO.'Jì) di fieno per quintale di peso vivo; 
ora quintali 40 X 10. ( J5 dà il consumo di quintali 438 di fieno o 
suoi equivalenti. E da questo conto possiamo trarre una regola che 
in pratica può molto giovare. 

(I) Vedi il diagramma della Mano d'opera por la suddivisione delle colture, 
(i) Vedi Tavola III nel IV Libro per i dati relativi alla riduzione «lei vari foraggi 
al valore di fieno. 





Contini 




Colt™ 


Condotte 




direni 


b prepa- 


ctnerali 


(•> 
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Dato il peso del mangime ridotto al valore di fieno, la divisione 
di questo peso per li (cifra rotonda presa in luogo dei 10.95 che 
si sono ottenuti di sopra : 365 X 3 ) fa conoscere il peso del be- 
stiame mantenuto coi detti mangimi in un anno. 

E per converso : dato il peso vivo del bestiame, la moltiplicazione 
di un tal peso per 1 1 fa conoscere il peso del mangime che il detto 
bestiame consumò in un anno. 

Adesso parlerò degli attrezzi rurali. 

Gli attrezzi che si trovano sopra un'azienda in parte si adoperano 
coi buoi, in parte coi cavalli, ed alcuni servono direttamente ai con- 
tadini. Intanto il conto degli attrezzi contiene in dare il valor pri- 
mitivo degli stessi, le compre dell'anno, tutte le spese della loro 
manutenzione, gli interessi sul rispettivo valor capitale; alla fin 
d'anno, rifacendo l'inventario, si apprezzano quelli in essere per ciò 
che valgono; e quanto risulterà di differenza in confronto delle 
somme poste in dare, se non si fecero delle vendite, rappresenterà 
il servizio dogli attrezzi nell'azienda, che va ripartito fra i buoi, i 
cavalli e le spese generali. Ora è a questo riparto che si deve porre 
attenzione per conseguire l' intento d' una contabilità appoggiata a 
dati possibilmente i più precisi. 

Esaurite le avvertenze, torniamo a bomba. Succede del lavoro be- 
stiami come della mano d'opera. Un po' s'impiegano i bestiami per 
una coltivazione, un po' per un'altra; ora il lavoro incomincia per 
una data operazione, e poco dopo, e spesso nella stessa giornata, il 
lavoro lo si sterza applicandolo ad un' operazione diversa dalla prima. 

E naturale che questi varii impieghi non debbano essere perduti 
di vista ed occorra ricordarli con delle memorie: ecco quindi il 
bisogno anche pel lavoro bestiami dell' aiuto dei conti ausiliarii. La 
tabella settimanale che abbiamo dato per la mano d'opera può ser- 
vire di schema anche per formularne una consimile pei bestiami. 
Da essa si desumono i dati da introdurre nel Calendario agricolo già 
accennato. 
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CALENDARIO AGRICOLO 



dall' li al SO 



FACCENDE 



Arare di rinnuovo 

ControltagUare coli' estirpatolo . . 
Erpicare, concimare e sementare 
Rompere le zolle e sperperare. . 

Irrigare 

Cimare e spogliare 

Raccolta e trasporto spiche e steli 
Preparare concime 



Arare, erpicare e sementare . . . 

Soprasseminare trifoglio ed erpicare 

Trasporlo covoni 

Trebbiare (sussidio macchina) . . 

Taglio e raccolta stoppio .... 

Mancano i lavori pella raccolta del 
trifoglio, novello perchè in que- 
st'anno non si è avuto un tal 
prodotto in causa della siccità 



I I 



Preparare concio e concimare . 

; Irrigare. 

Tre tagli, fienatura e trasporto 
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48 



SO 



48 



30 
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TOTALE 
Giornata 
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18 
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.mOMlOM 



I larori di sarchia- 
tur*, di riocaltatura e 

quelli retativi «Ha rac- 
colta tono compensati 
coir aliquota di li del 
prodotto in natura. 



La mietitura c la Irei» 
biatora anno retribuita 
con nn' aliquota del 
prodotto in natura. 



13' 
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8 20 4 
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» 


» 


a 


n 


■ 


» 


» 


a 


a 


n 


» 


» 


82 


08 


10 


a 


a 




a ^ 








































3 








a 


1 






D 


a 


• 


» 


a 


a 


a 


» 


a 


a 


a 


* 






» 


» 


» 


» 


• 


> 




a 


a 


n 


a 


a 


a 


a 


a 


a 


a 


< 














































"0 




IO 


30 


23 


IO 


» 


a 


a 


a 


I 

a 


a 


82 


08 


IO 


a 


a 


1 


olino 

l 


Arare, erpicare e semontarr . . . 
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! larori occorrenti 
p'T ac^rbar*, • rpir« 
gli steli e ridurre? il lino 
in Iìmcco inno retri» 
baili cuti 1/8 «lei pro- 
dotto in uatura. 



Anrh» per questo ì 
lirnri di sarchiatura t 

di rinralralura fono 
retribuiti con 1,4 de) 
prodotto io natura. 
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FACCENDE 



Trasporto foglia e legna gelsi e 
scalvatimi degli stessi. . . . 

Scalvo ripe e raccatto fogliami 

Espurgare fosse, fare terricciati 
apprestare concimi . . 



Restauro attrezzi rurali. . . 

Manutenzione strade c ponti 

Trasporto generi e viaggi del 
rente 



Servizio stalla buoi . 
id. id. cavalli 
id. id. vacebe 



RIEPILOGO 

M 

Granturco maggengo 

Frumento con trifoglio novello 

Trifoglio 

Lino 

Granturco quarantino 

Prati stabili , 

Lavori vari 
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La forma di questo Calendario l'ho tolta dalle opere del Cuppari, 
quel valentuomo , che , cogli scritti come cogli esempi , ha così ben 
meritato dalla scienza e dall'arte dei campi, e la cui perdita, troppo 
immatura, può ben dirsi dolorosa per tutta Italia. La tenuta regolare 
del Calendario nel corso dell'anno, non solo serve dal lato della 
contabilità, ma anche, e più sotto il punto di vista agricolo, perchè 
si rilevano con tutta facilità le cure richieste da ogni coltura, così pre- 
paratorie che di sementa, come consecutive alla sementa e di raccolta. 

Già si sarà rilevato che deve compiersi l'annata, per poter stabilire 
la spesa pei bestiami in complesso ed a ragion di giornata. Nel nostro 
esempio, in quanto ai buoi abbiamo avuto l'impiego utile di 5<>4 giornate 
in tutto l'anno, e la spesa netta complessiva di L. 2378.34, quindi il costo 
medio di L. 4.004 di una giornata di lavoro di 10 ore. E pel cavallo 
la spesa di L. 432.47; le giornate N. 218, ed il medio costo L. 1.984, 

Allorché si è tenuta per qualche anno questa forma di contabilità 
e supposto che importi di avere in evidenza anche in corso d'anno 
gli elementi del costo dei prodotti, o quelli di determinate opera- 
zioni, si possono appoggiare le scritture parziali alle medie degli 
anni precorsi, salvo alla fin d'anno di rettificare gli estremi in se- 
guiti) al preciso risultato dei conti. Tale è la pratica della conta- 
bilità manifatturiera che si può utilmente applicare anche in questa. 

E per dir tutto in questo argomento di tanta rilevanza, farò cenno 
d'un altro mezzo, che può abbreviare il conto dei lavori. Invece di 
valutare i lavori a giornata, si apprezzino ad opera, vale a dire ad 
un tanto l'ettaro le colture, e ad un tanto per carreggiatura i tra- 
sporti. Il difficile di questo sistema consiste nella formazione di una 
tariffa che stia nel vero coi prezzi; ma una volta vinta tale diffi- 
coltà, è innegabile che esso accorcia di molto il lavoro. 

Prima di chiudere questa parte che concerne le lavorazioni , non 
vogliamo ommettere di fare menzione delle Note colturali , che il 
celebre Dombasle praticava tenere sul podere di Koville. Lo scopo 
di queste Note era di dimostrare la successione delle colture cui furono 
sottoposti i singoli appezzamenti od alcune parti di essi, la quantità 
e la qualità degli ingrassi ed ammendamenti applicativi , i singoli 
lavori eseguiti, non che le date in cui ebbero luogo le varie opera- 
zioni. Se in un'azienda si vogliono attuare delle coltivazioni esperi- 
mentali, ci pare che l'uso di queste Note possa tornare molto pro- 
ficuo, e per chi amasse applicarle noi ne diamo il modulare, facendo 
precedere 1'indicazioae dei segni convenzionali, adoperati per le stesse. 
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Segni convenzionali per facilitare le. note colturali. 

__ Lavori d'aratro. 

— — ■ DMti d'cstirpatoio. 

~ ~ Detti d'erpice. 

MtuumimHHu«HMMuittuumutuMM Concimi. 
Sementi. 

m\uuni\v\\\\v\v\v\u\u%uu\twmu\n\> Concimi in terra. 

, . . Raccolti. 

— = Cambiamento d'anno. 

CAMPO SOLFERINO di Ea 6. 



! /a Nord — Ea% 

\v> Novembre : a centimetri 30 


Sud — fa 3 
20 Dicembre : a centimetri 20 


8 Marzo 


25 Marzo 


25 Aprile - Carrate 30: per ettaro 10 

x x x x x x un\i \um»i» X*» \%X x \ a v \ » 

1.° Maggio 


4 Maggio - Carrate 42: per ettaro 14 

xxx x x x x x x x xx x \ x x xx x x x xx x » \ » vv\ xx x \x xi xx 

10 Maggio 


3 Maggio - Litri 70 granturco l'ettaro 
30 Settembre - El. 144 : per ettaro 48 


li Maggio - Litri 70 granturco l'ettaro 
10 Ottobre - El. 138: per ettaro 40 




: 


" XXV XXX XX VV\\\1 XXXXXXXXXX XXX. XX 

(Segale). 


xvx\xxxx\xxxxxxxx\xxxxxxxxx\xxxxxv\ xxx 

(Frumento). 



5. — Conti dei concimi. 

* • 

Stante la stretta relazione che vi è nelle aziende tra i concimi , i 
mangimi ed i lettimi, stimammo di raccogliere insieme questi tre 
conti, e li presentiamo nei seguenti diagrammi colle dilucidazioni 
che li riguardano. 
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Quando abbiamo discorso dei bestiami, ci siamo già intrattenuti 
intorno a' mangimi ; però torneremo a rammentare che si valutano 
ad equivalenti di fieno tanto in relazione al credito da darsi ai conti 
delle colture, dalle quali provengono, quanto in relazione al debito 
de' bestiami che se ne alimentano. 

Per ciò che concerne i lettimi, la valutazione si appoggia ai prezzi 
correnti, sia in rapporto ai conti di produzione, come agli altri che 
riguardano il loro consumo. 

E lo stesso accadrà rispetto ai concimi. Quanto alla produzione 
concime, che si ha dagli animali, come all'impiego de* lettimi, tro- 
viamo opportuno di dar qui una tavola tolta dal Lécouteux, poiché 
i dati in essa contonuti li riscontrammo praticamente molto atten- 
dibili. 

Concime prodotto per quintale di bestiame 



Il A IV IVO 



Fieno ed equivalenti Cg. 

Paglia da lettiera » 

Totale consumo. . . Cg. 
Moltiplicatore (0. . . » 



Concimo ricavato . . 



— Per le pecore non 



( per s 
* l per fi 



anno. . . Cg. 
giorno. . » 



Aninali in ttaklaiione 


1 

Pecore 


Animili da larari 


Buoi 
d'ingui. 


Vacche 


Porci 


Canili 


Buoi 


1,300 
300 


1,100 

300 


1,100 

300 


1,200 

200 


1,100 

300 


1,100 

300 


1,600 
2,22 


1,400 

2,20 


1,400 

2,20 


1,400 
1,60 


1,400 
1,10 


1,400 
1,10 


3,800 
0 


3,000 
8 


3,000 

8 


2,200 
G 


1,600 


1,300 
4 


lo — Nel calcolo furono 




• ■ le dee 


ine. 



(1) Dato il peso della paglia e del foraggio ridotto all'unità fieno, si ammette in 
pratica che un tal peso moltiplicato : 

2,22 per gli animali d'ingresso in stabulazione , 

2,20 per quelli in stabulazione permanente, ma non all'ingrasso , 

1,60 per le pecore in stabulazione nell'inverno, 

1,10 per gli animali da lavoro, 
fa conoscere il prodotto in concime normale che si può ottenere da questi diversi be- 
stiami. Sotto il titolo di concime normale poi si intende il concime proveniente dalla 
miscela dei diversi concimi ricavali io un podere, e condotto nei campi quando ha su- 
bilo una mezza fermentazione. 

Un metro cubo di detto concime pesa circa 800 chilogrammi, e Baussingault nell'a- 
nalisi ha trovato i seguenti componenti: 



Acqua 

Carbonio, idrogene, ossigeno . . 

Azoto 

Ceneri minerali 



alle HUO 
normale 


diseccato a 
100 centi* 


70. no 


» 


13. 62 


66.80 


0.41 


2. 00 


6.67 


32. 20 




1 00. 00 
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Se in luogo del quintale di carne vivente si introduce nel calcolo 
il peso vivo totale dell'animale, si hanno i seguenti risultati : 

Basi di calcolo 







Moltiplica- 


COXflHE PRODOTTO PP.R CAPO 


Peto riro 


DM 1 I ABil 






per teiU 




tore 


per »nno 


per giorno 


Cg. eoo 




38 


Cg. 21,000 


Cg. 89 - 


» 800 




30 


> 18,000 


» 41 — 


■ 100 




30 


3,000 


» 8 - 


» 30 




22 


060 


. 1, 8 


■ SUO 




15 


» 7,800 


» 20 — 


m «00 




18 


9,000 


» 24 — 



È già sottinteso che per tutti i mentovati conti sarà d' uopo di 
valersi di apposite tabelle ausiliarie per racchiudervi i movimenti di 
carico e di scarico che si verificano in corso d'anno. 



E qui due parole ancora sulla valutazione del concime in aggiunta 
a ciò che abbiamo osservato nel libro I, a proposito della compila- 
zione dell'inventario. 

Gli agronomi sono alle prese fra loro circa il modo di apprezzare 
il con ime. Gli uni, con Gasparin alla testa, non vogliono conside- 
rare nel concime che l'azoto, gli altri calcolano e X azoto e gli altri 
componenti insieme. A dare un'idea del come i chimici valutano i 
componenti del concime, riportiamo un conto che ha dato il prof. A. 
Pavesi (i). 

Valore assoluto di chilogrammi 1000 di stallatico 
di media maturanza. 

Azoto chiL h. 3 a L. 2. — L. IO. 00 

Acido fosforico. . » 2. 2 » 0. 83 » 1. 87 

Potassa - h. 2 » 0. 90 • 3. 70 

Materia organica » 187. 7 » 0. 01 » 1. 87 

L 18. 04 

(1) Giornale Italia agricola. Fascicolo 18 Agosto 1870. 
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Rechiamo altresì un' osservazione del Cantoni intorno ai concimi 
azotati, tratta dalle brillanti quanto assennate riviste agricole che, 
sotto il velo dell' anonimo pubblica nella Perseveranza il prof. Ga- 
lanti. 

Il Cantoni dice che fra un concime azotato ed un altro che non 
lo sia, passa la stessa differenza che vi ha fra un convoglio di strada 
ferrata a grande ed un altro a piccola velocità. Ambedue percorrono 

10 stesso cammino ed arrivano allo stesso punto, il primo però più 
in fretta del secondo, per cui i concimi molto azotati sono, più che 
da proprietari, da aflittuali. 

Ma un' altra questione sorge a proposito del concime. Sia che si 
ammetta la valutazione sulla base del solo azoto o di tutti i com- 
ponenti insieme, si dovrà tener conto del concime sui dati del suo 
costo di produzione, ovvero dei prezzi correnti del mercato ? Io pongo 

11 problema e mi guarderò bene dall' entrare a trattarlo, essendo que- 
sto un laberinto, nel' quale nessuna Arianna s'è presentata ancora 
con un filo, che non vi resti in mano appena ve ne volete servire. 

Io, nel caso pratico che ho dato, mi sono appoggiato in genere 
sui valori di mercato, facendo un' eccezione soltanto pel concime di 
raccatto misto a terricciati, pel quale il valore si è regolato sul costo 
della mano d'opera impiegata e del lavoro bestiami. 

Il citato prof. Cantoni in un articolo di giornale (t) formula e 
svolge il seguente problema: — Quanto costa lo stallatico? — Vor- 
rei recare per intero quello scritto , perchè, a dire il vero , mi ha 
fatto caso il vedere che la tenuta di una mandria di vacche coli' an- 
nessovi caseificio venga in certa guisa a subordinarsi al costo di 
produzione del concimo, talché il prezzo di questo risulterà più o 
meno grande secondo l'esito dei cespiti di produzione delle stalle — 
il latte, la carne e gli allievi — e perfino anche a misura della riu- 
scita più o meno fortunata della fabbricazione e dello spaccio dei 
formaggi. 

E non ho finito ancora. Licbig, nel suo libro che tratta delle leggi 
naturali dell' agricoltura, dice : 

« Il compito dell' agricoltore non consiste soltanto nel creare gran 
copia di raccolti scontando la ricchezza delle terre, giacché questa 

(1) Italia agricola. Fascicolo !.• Dicembre 1869. 
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sarebbe prestissimo esaurita. Il suo interesse, come quello della so- 
cietà intera, esige eh' egli ottenga dei prodotti via via più abbon- 
danti e continui senza limiti di tempo. » 

Si vorrebbe pertanto che qui pure la contabilità presti il suo 
aiuto, cioè dimostri in certo modo a cifre qual'è la ricchezza im- 
portata , e qual" è quella esportata dal podere in seguito alle pra- 
ticatevi coltivazioni, onde poter rilevare se si è verificato quel gra- 
duato miglioramento nella fertilità del terreno che è condizione im- 
portantissima per il progresso dell' agricoltura. 

Ho veduto nel cessato giornale agrario Toscano (anni 1860-61) 
alcuni articoli di Andrea Carega Bertolini, nei quali, dando il conto 
dei risultamenti ottenuti da un esperimento di gran coltura asso- 
ciata allo piante legnose , tentato in alcuni poderi dell' alta Collina 
Fiorentina, presentava, combinatamente cogli altri conti, un pro- 
spetto della fertilità aumentata e diminuita in effetto di ogni singola 
coltura, e questa fertilità poi, non solo determinata in un dato 
quantitativo di concime, ma anche apprezzata a danaro, in guisa di 
accrescere o diminuire le risultanze del bilancio annuale di rendita 
o di spesa. 

Io non sono punto persuaso che calcoli siffatti entrino negli at- 
tributi del contabile, e Barrai, che tanto dottamente illustrò il po- 
dere di Masny, rafforza la mia opinione colla sua autorità. Egli in- 
fatti, mentre si occupa a formare un bilancio della fertilità di quel 
tenimento, lo fa colla scorta della scienza chimica, e non della con- 
tabilità, classificando tale studio sotto lo speciale titolo di statica 
chimica. 

Ma, so non istà nel compito della contabilità il tenere in evidenza 
il movimento della fertilità nei poderi, dessa però non deve mancare 
al suo ufficio, qualora si tratti di dimostrare V esito delle colture che 
si associano in una data rotazione. Durante le rotazioni si danno 
colture che si avvantaggiano le une colle altre, sia in effetto dei la- 
vori, sia dei concimi, i quali, impiegati in una coltura, non sono col 
prodotto che si ricava interamente esauriti , e restano a beneficio 
della coltura susseguente. Questi residui di fertilità, che gli agronomi 
chiamano caloria, sono difficili a calcolarsi anche soltanto in via ap- 
prossimativa, giacché le annate si succedono e non si rassomigliano : 
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l'annata secca esaurisce la terra meno della umida; il terreno irri- 
gatorio consuma il concime più di quello asciutto; in dati terreni le 
lavorazioni profonde economizzano il concime in confronto di quelle 
più superficiali. 

Nell'azienda da noi svolta, appoggiati a nozioni assunte da esperti 
agricoltori, abbiamo calcolato che, in condizioni normali, la coltura 
granturco maggengo lasci apro di quella frumento, che le succede, 
una caloria ragguagliata al terzo del valore del concime datovi nel- 
f anno ; come la coltura del trifoglio abbandoni a vantaggio del lino 
coltivato dopo una caloria nella stessa misura del terzo dell'importo 
della sua concimazione. Ma, a questo proposito, ed una volta per 
sempre, troviamo di avvertire che coi nostri calcoli non intendiamo 
che tracciare una via da seguirsi nel cercarne di corrispondenti nelle 
aziende per le quali si vuol tenere la contabilità. 

Ora il valore attribuito a codeste calorie , che da un annata pas- 
sano alla successiva , unito al valore dei lavori e delle sementi , che 
si anticipano per le colture dell'anno susseguente, costituisce ciò che 
si denomina anticipazioni colturali, e che forma in questa contabilità 
un' apposita categoria dell'inventario, mentre nelle precedenti non si 
tenne calcolo che del valore delle sementi in terra. 



6. — Conti intitolati Spese generali 
e Speso e rendite. 

Esaurito l'esame dei conti principali, passeremo a quello dei se- 
condari. 

A comporre le spese, che stanno a carico delle colture, notammo 
(Capo II) che, oltre la mano d* opera, il lavoro bestiami ed i concimi, 
eranvi il fìtto del suolo, le sementi, le spese d'irrigazione, le imposte 
e le spese generali ; egli è appunto di questi titoli che ora intendia- 
mo trattare. 

Già si è veduto (Capo I) in qual modo venne fatto il calcolo del- 

11 
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l'interesse del capitale fondiario equivalente al fitto del suolo; qui 
aggiungeremo il riflesso che l'interesse, invece d'essere ripartito 
sopra tutta la superficie del podere , di ettari 33 , venne portato a 
carico soltanto di ettari 3f. 30, essendosi lasciata in disparte la su- 
perficie di ettari 1. SO, che va perduta nell'area dei fabbricati, degli 
orti, delle strade, ecc. In ragion d'ettaro risultò il fitto di L. 104. 76. 

Circa le sementi, occorre soltanto far presente che, ogniqualvolta 
si scaricano dai magazzeni, si debbono portare a debito dei conti di 
quelle colture dove vengono sparse. 

Rispetto alle spese d' irrigazione , si avvertirà di far concorrere a 
sopportarne il carico tutte le colture che ne avvantaggiano. Nella 
nostra azienda, non solo furono aggravati di queste spese i conti del 
granturco maggengo , del trifoglio , del lino e dei prati stabili , ma 
anche il secondo prodotto granturco quarantino, risultando in ragione 
di ettaro L. 10.78. 

Come per il fitto del suolo, anche per le imposte il riparto si ve- 
rificò in ragione della superficie effettivamente coltivata, e ne derivò 
il carico a ragione di ettaro di L. 31. 75. 

Restano a calcolarsi le spese generali. Sotto questo titolo si com- 
prendono tutte quelle spese che si verificano nell'azienda, comuni a 
tutti i rami in cui la stessa si suddivide, e che perciò non si pote- 
rono specializzare all'atto in cui si sono sostenute. A priori, non si 
può stabilire quanti sieno i titoli delle spese che debbono far capo 
in un tal conto. Se l'azienda sarà estesa ed importante, converrà 
specializzare le spese fin dove è possibile in altrettanti conti, onde 
avere sott' occhio facilmente gli elementi dell'analisi; se all'incontro 
l' azienda è di poco rilievo , in allora vi si potrà far affluire e rag- 
grupparvi un maggior numero di titoli. Quello che importa nel cóm- 
puto di queste spese, si è che non accadano dei duplicati nella loro 
ripartizione a carico degli altri conti. A proposito di questa, osserve- 
remo che, invoce di prendere a base per detto riparto il capitale 
circolante impiegato nella coltivazione e nei bestiami, ci siamo atte- 
nuti al partito del calcolo in ragione di superficie, fatta però la de- 
bita parte a carico dei bestiami. L' unito diagramma chiarirà come è 
avvenuta nel nostro esempio la composizione e la decomposizione di 
queste spese. 
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Siamo giunti finalmente alla sintesi ultima dell'azienda, a quel 
conto che s'intitola: Spese e Rendite. 

SPESE E RENDITE 



Dare 






vivere 


Interessi ti 0/0 sul capitale a 
peso del Tondo L. 


200. 00 1 


Interesse S0/0 sul capitale fon- 
diario di L. 60/m . . . . L. 


3,300. 00 


Arante dell'anno » 


3,000. 00 
1,642. 00 ; 


; Detto 6 0/0 sn quello di condu- 
Corrispettivo della gestione . • 

Detti sulle derrate » 


eoo. 00 

Ì500.00 
326.7» 
11». 28 


L 


4,842.00 


L. 


4,842.00 



Il risultamene finale dell'azienda si rileva in una stessa cifra 
tanto in questa forma di contabilità, quanto in quella che fu svi- 
luppata nel secondo libro. Però, presi in esame e posti a confronto 
gli elementi che costituiscono la rendita, si scorge che in quella con- 
tabilità si ha soltanto il dato complessivo della rendita del podere 
in L. 3742, mentre in questa una tal cifra si presenta decomposta 
nel seguente modo: 

L. 3300. 00 qual interesse del capitale podere; 
» 326. 75 utile sulle colture, ossia risultato liquido della in- 
dustria agricola; 
» US. 25 utile sulla vendita delle derrate, ovvero esito final© 
dell'industria commerciale. 

7. — I prezzi di costo. 

Le cifre del libro mastro sono il crogiuolo e la bilancetta econo- 
mica, che debbono dare l'ultima riprova a quello altre che la scienza 
ottiene dal crogiuolo e dalla bilancia chimica (Borio). 
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L'ultima parola dell'intrapresa rurale, come di qualunque mani- 
fattura, dev'essere la miglior produzione combinata col massimo 
buon prezzo ; egli è questa la pietra di paragone, mediante la quale 
si può riconoscere se siasi seguita una buona od una cattiva via. 

In agricoltura la buona fabbricazione consiste prima di tutto nel 
ricavare sopra una data unità di superficie il maggior raccolto pos- 
sibile, avuto riguardo alle circostanze di suolo ed alle circostanze 
economiche, in mezzo alle quali si effettua la coltivazione ; ed in se- 
condo luogo nell'ottenere ciascuna unità di prodotto il più econo- 
micamente possibile. 

Coll'aiuto di questa contabilità, svolta per l'anno rurale 1868-69, 
si sono ottenuti i dati risultanti dagli specchietti che seguono: 



Specchio delle derrate ricavate 
e delle spese sostenute in ragione d'ettaro. 





Granturco 
maggeso 


Frumento 

• ♦ 


Trifoglio 


Un* 


Pira* 




£1. 80 


El. 15 


Q. u 07 


Cg.240 


Q. u 66 




L. 461 


L. 292 


L. 328 


L. 300 


L. 320 



Specchio dei prezzi di costo 
e dei prezzi di mercato delle derrate. 







Prexio 

di 

costo 


Preui 


DIFFERENZA 


di 

mercato 


io più 


in meno 


Granturco maggengo per ettolitro. . 


, . 1, 


9.22 


9.00 


> 


0.22 






19.51 


17.00 


» 


2.51 






4.91 


5.00 


0.09 


» 






124.74 


125.00 


0.26 


» 






4.80 


6.00 


1.14 
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Conti dimostranti gli elementi del prezzo di costo 
delle derrate raccolte sul podere. 

a) Granturco maggengo. 





In 

Mg . 
ettolitri 
315 


P#r 

ettolitro 


h 

ragione 

di 


Aliquota 
fopra un 
ralor« 
di 

Lire Ì00 






600.00 


1.88 


2.64 


20.07 




Mano d'opera (esclusa quella del coltivato™ 


265. 41 


0. 74 


1.06 


8.04 






090. 16 


1.94 


2.77 


21.04 


fiate. . 




85. 86 


0. 16 


0.23 


1.73 






67.91 


0.19 


0. 27 


2.06 






200.00 


0.86 


0.80 


6. 07 






182.03 


0.81 


0.73 


8.83 


Tiriabili 


ì Concimi (L. 682.67 - 227.86 caloria). > 


455.11 
708.75 


1.28 
1.99 


1.83 
2.84 


13. 88 
21.58 




Spesa totale. . L. 


3285. 23 


9.22 


13.17 


100.00 




Dedotte le cime, i cartocci e gli «tocchi » 


380. 00 










Restano . . . . L. 


2905. 23 










Raccolto . . . El. 


315 










Costo per ettolitro L . 


9.22 








IfB. Eliminando dalle spese le L. 708. 75, che rappresentano l'importo di El. 78, 75 




dati in natura ai coltivatori per il quarto del prodotto, che fu calcolato L. 0 l'Etto» 




litro; ed in pari tempo riducendo il raccolto 


al netto di detta quota, 


cioè ad 




Ettolitri 236,25, il coito viene a risultare come segue: 








El. 318.— L. 2908.23 










meno» 78.78 » 708.78 










EL 236.28 L. 2196.48 









Costo per Ettolitro L. 9.297 
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ò) Frumento 



Variabili! 



Fitto 



Sementi 
Imposte. 
Spese ge 
Concimi 





la 

o!Bm 


Per 

ettolitro 


lo 
ragione 
di 

quintile 


Aliquota 
topr» un 
valore 

di 
L. ivi) 




6GO.00 


6.48 


8.60 


33.07 


. » 


173. 78 


1.70 


2.27 


8.73 




204. 90 


2.- 


2. 07 


10.27 




210. 00 


fi M È 

2. 1 1 


Ci DM 

À. 81 


10. 80 




200.00 


1.90 


2.01 


10. 03 




182.03 


1.78 


2.37 


9.11 




200.00 


2. 34 


3. 39 


13.03 


» 




fi 07 


i 90 


A. OH 


L. 


1096. 03 


19.31 


26.01 


100. 00 


. » 


182.00 








L. 


1.844. 03 








El. 


94. SO 








L. 


19.51 









NB. L' ettolitro di frumento si è calcolalo del peso di chilogrammi 75. 

c) Trifoglio. 



Fitto , 

Mano d'opera 

Lavoro bestiami 

Fuse . . \ Sementi 

Irrigazione 

Imposte 

Spese generali , 

Variabili - Concimi (682.67 - 227.56 caloria) . . 



Raccolto Q.» 

Costo per quintale L. 



In 

complesso 

per 
quint.420 


Per 
quintile 


Aliquota 
sopra un 

rtlore 
di L. 100 


660.00 


1.57 


31.97 


170. 58 


— 41 


8.26 


227. 54 


- 54 


11.01 


100. 64 


- 24 


4.86 


67.91 


- 16 


3. 85 


200. 00 


- 48 


9.69 


182. 03 


- 43 


8. 81 


458. 11 


1.08 


22.05 


2003.81 


4.91 


100.00 


420.00 






4.91 




• 
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d) lino. 



In | 

compitato I Per Prr | Aliquota 
per 1 quintale quintale , «opra 
cg.1511 comprali ««elusi ua Talora 
compre»! i prodotti i prodotti di 
" prodotti tecondari .econdan L. 100 



Fisse. 



! Fillo L. 

Mano d'opera esclusa la parie del colti- 
vatore » 



Lavoro bestiami » 

Sementi » 

Irrigazione » 

Imposte 

Speso generali 

Concimi • 



,1 



Variabili j AK(?uota ai coltivatori 'calcolata pel solo 
I tiglio 



Spesa totale . . L. 

Si deducono: 

il ricavo netto scmelino . . El. 42 a L. 26. 00 

(03-21 aliquota coltivatori). . . . L. 1092.00 

il ricavo netto del granturco quarantino 

di secondo prodotto » 714.82 

Restano L. 

Raccolto in complesso Cg. 
Costo per quintale . . L. 




NB. — Levando dalla somma di L. 1800.52 

la quota dei coltivatori in » 630.00 



Raccolto totale . . . 
Quota ai coltivatori 



Restano L, 1176.52 

Cg. 1512 

» 504 



Restano Cg. 100* 
Costo per quintale L. 116.71 
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e) Fieno di prato tlabile. 







lo 




Aliquote 






COOlpIeMO 


Per 


•opr» un 


SFESB 




per 

qui hi. 173 


quintale 


Ttlore 
di L.1O0 






273. 33 


1.24 


23.47 






4 1 fi OO 
Ilo. Vi 


fi KQ 

U. Do 


4 a nfl 
1U. J J 






179. 63 


0. 81 


16.60 


Fisse . . < , . 




28. 36 


0.13 


2. 62 






83. 60 


0. ài 


7. 72 






ria (\r\ 


U. «)4 


r-f f\£\ 

7. 02 






320. 00 


1.44 


29. 68 


Totale spes 


A L. 


1081.94 


4. 86 


100.00 


Si deduce il beneficio del concime, cho si ha dalla 








inalerà che consumò sul luogo il fieno dell'anno pre- 


230.00 






cedente, dopo detratto il leltime impiegato. . 


. L. 










861.94 






Raccolto 


p 


173.00 






Costo d'un quintale L. 


4. 86 







Specchio dimostrante la decomposizione centesimale 
dei prezzi di costo dei prodotti sottodistinti. 



TITOLI DELLE SPESE 


Granturco 
maggengo 


Frumento 


Trifoglio 


Lio* 


Nei* 


1 






20.07 


33.07 


31.97 


17.88 


23.47 


2 


Mano d'opera (fissa e variabile) • 


29. 62 


13.69 


8.26 


19.99 


10.99 


3 






21.04 


10. 27 


11.01 


18.49 


16.60 


4 






1.73 


10.80 


4.80 


12.70 


■ 


6 






13.88 


13.03 


22. 03 


21.66 


29. 88 


0 






2.06 


» 


3. 33 


1.84 


2. 62 


7 






0. 07 


10. 03 


9. 69 


3.42 


7. 72 


8 


Spese generali (1) . . . 


. . » 


8. 83 


9.11 


8.81 


4.93 


7. 02 








100. 00 


100. 00 


100.00 


100.00 


100.00 



(1) Sopra la cifra di dieci di spese generali si hanno 

L. 3.30 di ristni n ai fabbricali e manutenzione strada 
» 3. 90 di amministrazione e diverse 
» 2. 80 di interesse del capitale circolante. 

L. 10.00 
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Non bisogna ommettere, dopo le premesse analisi, di avvertire che 
in agricoltura per avere il prezzo di costo dei prodotti non bisogna 
limitarsi a calcolare un caso particolare risultante da una sola an- 
nata : occorre necessariamente abbracciare una serie di anni che per- 
metta di bilanciare vantaggi e discapiti. 

E per far poi meglio risaltare l'utilità che si può ritrarre dai calcoli 
analitici retroesposti citiamo un brano della classica opera del Le- 
couteux: La cultura miglioratrice. 

Prezzo di costo del grano. — In qual modo l'agricoltura doi 
copiosi raccolti, dei raccolti massimi, restringe il prezzo di costo al 
minimum? e perchè in allora si realizza il massimo dei beneficii? 

A queste domande ecco la risposta resa in formula finanziaria: 

Più si spende per ettaro, (ino al limite necessario per ottenere dei 
raccolti in quantità e qualità, meno si spende per ettolitro o per quin- 
tale di raccolto. 

Infatti supponiamo due aziende operanti nelle medesime condizioni 
di suolo, di clima, di mercato, di fitto del terreno, e che seguano il 
medesimo avvicendamento sopra una base di piante da zucco e fo- 
raggi artificiali. Ripartite per ettaro, come indica il quadro seguente, 
le speso di fitto, quelle generali, di seminatura, di lavoro e di pre- 
parazione del suolo sono le stesse in entrambi le aziende : sono cioè 
da una parte e dall' altra a lire 186. Ma per le spese di conci- 
mazione e di raccolta, avvi tra le due aziende questa differenza im- 
portante, che l'una è limitata nelle sue concimazioni, e non può in 
media raccogliere più di ettolitri ih di frumento, mentre l'altra con- 
cima il suolo al maximum, satura la terra di concime, in guisa da 
raccogliere in media 28 ettolitri, e talvolta fino 30 e 35. Ora, sic- 
come le spese del concime e quelle della raccolta, delle careggiature, 
della trebbiatura e del magazzinaggio aumentano necessariamente le 
une in ragione della quantità del concime, e le altre della quantità 
dei raccolti, cosi ne consegue, che queste spese variabili sommano 
per l'azienda a concimazione limitata a 108 lire per ettaro, e per 
l'azienda a concimazione abbondante a lire 204. 
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Spese per ettaro 




Limitata 


Massima 


Spese fisse ... . fl^j^L 1 
Spese Yariab.li . . | Hacco , t0) trebbi8tura> ecc . . , , 


) 

S 186 

le) 


4» 

82 1 
43 | 
46' 
1481 

36! 


>186 
204 


294 

SO 


390 
80 


Resta da ripartire sopra il grano . . . » 


244 
14 

17.42 


310 
28 

11.07 



Anche a supporre che la differenza della concimazione non porti 
sempre e dappertutto una distanza tanto considerevolo nei raccolti (i) è 
impossibile di non ammettere, almeno, che in generale, a parità di 
circostanze, i raccolti sono in ragione dei concimi. Per conseguenza, 
dopo aver dato alla terra tutte le necessarie colture, dopo aver scelto 
una buona semente, dopo aver collocato ogni raccolto nel miglior 
ordine di rotazione, non bisogna esitare a deporre nel suolo quella 
somma d'ingrassi che può produrre una forte raccolta di buona qua- 
lità , giacché solamente in questo caso il prezzo di costo di questo 
prodotto discende al suo minimum. Meditiamo bene questo cifre, senza 
tuttavia perdere di vista che si applicano ad una coltura diretta allo 
sviluppo del lavoro, ai grossi raccolti. 

Spendere 294 lire per ettaro di frumento è spenderne 17.42 per 
ettolitro ; è produrre a caro prezzo, ò sparpagliare il proprio capitale, 
è diminuire i propri beneficii. 

Spendere al contrario 390 lire per ettaro è spenderne 1 1.07 per 
ettolitro in luogo di 17.42, come ciò si è veduto nella coltura a 
lire 294 l'ettaro. Egli è ottenere adunque sopra un sol ettaro e 
mediante 390 lire, il raccolto che una pretesa coltura economica 
deve chiedere a due ettari, e mediante un* anticipazione di 588 lire. 
Non è egli vero perciò il dire che i grossi profitti sono dei grossi ca- 
pitali, e che la coltura più dispendiosa, quella che esige più di terreno, 
più di capitale, più di lavoro, e che fatto ogni conto retribuisce più 
scarsamente l'intelligenza, il capitale, il lavoro, è la coltura parsi- 
moniosa, l'agricoltura che sfrutta l'ingrasso alla sua terra? Decisa- 
mente, salvo il caso di terra a buon prezzo, la grand' arte del col- 

(1) Notiamo che i premesti dati il Lecouteux li tolse dal Dombaale. 
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tivatore è di saper stabilire per ogni raccolto la cifra delle anticipazioni 
che deve lare per ottenere copiosi raccolti. Egli è cosi che per il frumento, 
per esempio, è permesso di aspirare, nello stato attuale della grande 
coltura, a dei prodotti di 30 a 40 ettolitri l'ettaro, nelle buone annate. 

Qual* è l'impiego agricolo più lucroso? — Nel conto della coltura qui 
sopra esposto l'ettaro di grano con limitata concimazione costa 294 lire e 
con abbondante concimazione lire 390; vale a dire, per la coltura ad 
abbondante concimazione un'eccedenza di spesa di 96 lire, la quale 
eccedenza ci procura un di più di raccolto rappresentato da 14 ettolitri 
di grano e da 30 lire di paglia. Facendo detrazione della paglia, la spesa 
supplementare si ridurrà da 96 a G6 lire che resteranno da ripartire 
sopra 14 ettolitri. Sarà adunque per questa porzione di raccolto l'etto- 
litro di grano a lire 4. 71. 

Infatti in conseguenza di questa distinzione tra le due metà d'un 
solo e medesimo raccolto noi avremo: 

U ettolitri 17. 42 244 

14 » 4. 71 ce 

22. 13 310 

Valore della paglia. 80 

Prozio medio di costo. . 11. 06 

^390 

In tal modo la dimostrazione è completa : il più produttivo degli 
impieghi agricoli è quello che permette di superare il reddito mediocre, 
soltanto al di sopra del quale l'agricoltura entra largamente nella via 
dei beneficiù Al di sopra dei detti redditi , infatti , devono incomin- 
ciare i grossi profitti, poiché ogni ettolitro ottenuto di più non è ag- 
gravato che delle spese supplementari di concime e di raccolto. Quanto 
alle altre spese queste sono interamente saldate , e tanto bene che 
per 66 lire si ottiene un eccedente di 14 ettolitri, mentrechè sono 
occorse 244 lire per ottenere i 14 primi ettolitri. 

Qual differenza se in luogo di collocare queste G6 lire sopra il 
terreno, ove di già si trovava un primo impiego di 244 lire si avesse 
sparpagliato il capitale sopra una più grande superficie di terra! 
Qual cattivo affare in allora non fanno i coltivatori che , coltivando dei 
poderi al di sopra delle loro risorse, sembrano prender di mira il fare 
speculazioni che rendono poco e il ritrarsi davanti a quelle che rendono 
molto ! Quand' è che si comprenderà che l' agricoltura non è soltanto la 
industria del suolo, ma che deve divenire la industria del capitale? 
Quando dunque la coltura intensiva ammetterà questa formula si sem- 
plice: non abbracciare che ciò che può stringere, non coltivare che 
il terreno che può saturare di lavoro, d'ingrassi, di capitale? 
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« 

a) Giornale. 

b) Mastro. 

c) Conti ausiliari. 
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GIORNALE 



1868 Novembre 11 



Capitale fondiario . . - 
Buoi (conto capitale) 
Cavalli (conto capitale) 
Attrezzi rurali .... 
Derrate ....... 

Mangimi 

Lettimi 

Concimi 

AatieipaiioDi colturali - 

» 

> 

Bianchi Pietro . . . . — 



/ seguenti a Stato originario. 

Valore del Podere Indipendenza L. 

d. di 4 paia di razza tirolese 

d. di un cavallo di razza cremonese. . . . 

d. degli esistenti giusta l'inventario .... 

d. come sopra 

d. di Q.» 412 a L. 8 

d. di » 180 in varie qualità a L. 1.50. . 

d. di C.MOO a L. 10 

Per la coltura frumento L. 687 — 

d. lino 200 — 

d. trifoglio » 100. 64 



60000 - 
2400 - 

500 — 
1900 - 
2585 - 
2060 - 

225 — 
1000 - 



Suo debito . . . 
Danaro esistente 



» 
» 



987. 64 
100 — 
1000 - 



d. 



Stato originario a Congregazione di Carità di Verola. 

Capitale a credito della suddetta dipendente da istrumento 18 Luglio 1863 al 5 0/0. 

d. d. 

/ seguenti ad Anticipazioni colturali. 

Coltura framento. . . — Semente , lavoro e caloria lasciata dal granturco L. 687 — 

4- lino — Caloria lasciata dal trifoglio 200 — 

d. trifoglio ... — Importo semente novello » 100. Ci 

Trasporto. . . 



L. 78787.64 



4000 — 



087.64 



L. 83743.28 
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Riporlo. . . 



1808 Novembre 30 



(c. C.) 



Vendila di un paio bnoi a pronti 



Buoi (conto Spese e Prodotti) a 



Per mediazione vendita 



Bianchi Pietro a Derrate. 

Consegnategli N. 800 fascine a L. 10 il 0/0 

Dicembre 30 



Derrate a Coltura ripe. 

Ricavi legnami d'opera da alcune piante estirpate L 80 — 

d. legna grossa da faoco ridotta in scheggio St. 14 a L. 4 » 86 — 



d. 



Coltura ripe a Cassa. 

Pagate allo spaccalegna per sue opere 



10- 



Herl Lnlgi. . . 
Coltivatori 



/ seguenti a Derrate. 

— Per importo El. 4 granturco a L. 10. B0 L. 42. — 

— d. » 8 d. » 10. 50 » 84. - 



is- 



te.) a 

Acquisto di un paio buoi da N. N. al mercato di Verola . 
. d. d. 



Buoi (S. P.) a Cassa. 



Per mediazione acquisto. 



Trasporlo. . 



L. 8374B.28 



3 - 



80 - 



• 136 - 



126 - 



» 600 - 



3 - 



L. 833b8.28 
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• • Riporto . . . 
1869 Febbraio 5 

« 

/ seguenti a Cassa. 

bianchi fitti: ... — pagategli in eouto salario , . . . . L. 100 — 

Neri Lnigi — d. d. giornate » 80 — 

d. 20 

Coltura ripe a Cassa. 

Pagate per contratto di cottimo ad estirpare un tratto di ripa nel campo 
Montebello col relativo reimpianlo L. 25 — 

Pagati per ontani comperati da N. N » 3 — 

Marzo i 

Concimi a Cassa. 

Acquistato da diversi concime di cavallo misto a pollina pel lino C. w 40 a L. 10 . . 

d. 10 

[ Coltura frumento a Cassa. 

Compera da N. N. di Cg. 84 semente trifoglio a L. 1. 25 da spargersi nei campi Me- 
legnano e S. Martino 

d. 25 

Coltura lino a Derrate. 

Semolino seminato nei campi Castelfidardo 1|2 sud e Gaeta El. 17,80 a L. 27. . . . 

■ d. 31 

Gassa a Derrate. 

Esatte per vendita a N. N. di El. 20 granturco a L. 11 L. 220 — 

d. d. » 40 frumento » » 30 > 800 — 

————————— Aprile 1 ■ 

Cassa o Cavalli (C.) 

Esatte per vendita ad N. N. del cavallo 

Trasporto . . . 



L. 883*8.28 



150 — 



28 — 



400 - 



105 — 



472. 50 



» 1020 - 



480 - 



L. 88013.78 
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Riporto. . 

-1869 Aprile I 



/ seguenti a Ca 

Caralli (C.) . . — Pagate per acquisto da N. N. di un caullo di toni 0 . L. 820 — 
mi. (S. P.) — Spese di mediazione » 10 - 



I seguenti a Cassa. 
Pagate per acquisto N.° 20 cartoni semente bachi giapponese a L. 18 . . L. 300 — 

Spese per la nascita » 20 — 



L. 320 — 

la qual somma si ripartisce come segue : 

Pietre. . — Sua quota C* 8 a L. 8 L. 40 - 

Neri Luigi ... - d. » 4 » » 32 - 

fondatori bachi — Loro quota » 11 » » » 88 — 

Coltura gelsi . . |— 1/2 importo a carico del proprietario C." 20 a L. 8 . » 160 — 



L. 320 — 

Aprile 30 



/ seguenti a Derrata, 
Bianchi Pietro . - Granturco somministrato BL 24 a L. 10. 80 L. 282 - 

Beri Luigi ... — d. d. » 8 » » 84 — 

Colthateri bachi - d. d. » 6 » » 63 — 



d. 



Coltura granturco maggengo a Dorrà to. 

Seminato nei Campi Monlebcllo e Magenta O. 8,32 a L. 10. 80. . 
Maggio 4 



/ seguenti a Cassa. 

Bianchi Pietro — Vino acquistato e consegnategli in saldo razione El. 6 a L. 20 L 120 — 
Lnigi . . — d. d. in rontogiornate » 2 » » » 40 — 

Trasporto. . . 



Bianchi Pietro . 
Colmatori bachi 



— 178 — 

1869 Maggio 6 

/ seguenti a Derrate 

Legna grossa somministrata Steri 4 a L. 4 
d. d. » 8 » » 



Riporto 



L. 16 — 



16 

20 



30. 



Gassa a Derrate. 

Esatte per vendita El. 7,80 semolino a L. 29 



d. 



Derrate ai seguenti : 
a Coltura rito - Fascine ricavate dallo scalvo ripe N ? 1000 a L. 10 0/0 L. 100 - 
. d. fl elsi- d. d. gelsi» 1200 » 8 0/0- 



96 — 



89478. 64 



36.— 



217. 30 



196 — 



Giugno 8 — 

Gassa ai seguenti: 

Venduti ad N. N. sul mercato di Brescia Cg. 400 bozzoli a L. 8 

il cui ricavo va diviso come segue : 
a Bianchi Pietro — Ricavati Cg. 1 30 bozzoli — sua quota di 1/2 = Cg. 68 a L. 8 L. 328 — 
» Neri Luigi . . - . » 80 d. d. . - 40 » » 200 - 

» Celtir. bachi. — » » 190 d. loro quota » » 93 • » 478 — 



Cg. 400 

» Coltura gelsi. - Quota del proprietario 



2000 - 



> 2C0 » » 1000 — 



L. 2000 - 



Giugno 



7 



Bianchi Pietro . 
Beri Luigi . . . 

Collpnluri bachi 



/ seguenti a Cassa 

Pagategli in conto bozzoli L. 200 

d. d » 100 

Pagalo loro a salilo bozzoli » 220 



Ti a «porto ... L 92448.14 



820 - 



Digitized by Google 



— 179 — 

Riporto . . . 

1860 Giugno 30 . 

Coltura granturco quarantino a Derrate. 

nei campi Caslelfidardo 1/2 sud e Gaeta BL 8,32 ■ L. 0 

_ Luglio 10 

... Derrate a Coltura frumento. 

- 

Frumento raccolto come segue: 

Campo Melegnano El. 39 — 
d. S. Martino > 88,60 

EL 94,30 a L. 1*7 

d. d. 

. . Coltura frumento a Derrate. 

Per mietitura corrisposta a 4 mietitori El. 4,80 a L. 17 L 76.80 

Per trebbiatura a vapore retribuita col 4 0/0 del raccolto EL 3,78 a L. 17. » 64.26 

d. d. 

Coltura frumento ai seguenti ; 
a Darrtta .... — Legna grossa consunta pel trebbiatoio Steri 8 a L. 4 . . . L. 20 

■ Cam — Pagate per vitto agli operai ed olio per la macchina .... » 15 

■ Luglio 18 

I seguenti a Derrate. 
Bianchi Pietro . — Frumento somministrato per saldo razione El. 12 a L. 17 = L. 204 

Neri Luigi ... — » in conto giornate » 2 » » » — » 34 
d. d. 

Spese e Rendite a Congreg.'di Carità. 

Per annualità frutti oggi scaduta sul capitale di L. 4000 al 8 0/0 

d. d. 

Congregazione di Carità a Cassa. 

Pagate al suo rsiltore per salJo annualil'i interassi come sopra 

Trasporlo . . . 



L. 92448.14 



47.88 



» 1600.80 



140.76 



38 - 



200 - 



200 — 



L. 94916. 28 
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• * 



Riporlo 



U 94916.28 



-1869 Agosto 20- 



Raccolto semelino verificatosi come *egne : 

Campo Castelfidardo i|2 sud El. 16 

d. Gaeta » 47 

El. 63 a L. 26 



Coltura lino o Derrate. 

1/8 del raccolto semelino corrisposto ai coltivatori El. 21 a L. 26 



a Buoi (C.). 

Esatte per vendita di un paio buoi al mercato di Brescia 



/ seguenti a 
Itoci (C.) ... — P»g«te per acquisto di un paio 
Sud. (S. P.) . . — * P er s P ese di mediazione 



Settembre 10 



Derrate a Coltura prati, 
fieno dal prato Italia 

I. ° taglio - maggengo Q. u 60 

II. 0 d. — agostano » 80 
111.° d. — terzuolo » 38 



Q.u 178 a L. 6, 
- d. d. 



Mangimi diversi a Coltura trifoglio. 

dai campi Solferino e Castelfidardo 1(2 nord 
I.° taglio maggengo. . Q." 140 
» agostano . . » 210 
IH.» » terzuolo . . » 70 



Q.U 420 I L, 8, 



L.610- 
. » 6 - 



1G38 — 



846 — 



880 - 



C16 - 



10S0 - 



2100 - 



. . IL. 101446.28 
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/ seguenti a 

Pagate all'esattore della Roggia Vallalpesca per canone d'acqua a carico del podere . 
somma che si ripartisce nel modo seguente : 

Collari granturco maggenga -PerEa. 6,30 a L. 10. 78 L 67. 91 

il. trifogli* » » 6,30 » 67. 91 

d. Uno » » 6,30 » » 67. 91 

4. granturco quarantino » » 6,30 » » 67. 91 

d. prati stabili ■ » 2,63 • ...» 28. 36 



L. 101446.28 



L. 800. — 



generali a 

Pagate per assicurazione incendi alia Compagnia di Milano 



18 



/ seguenti a Gassa. 

Pagate all'esattore del Comune di Verola in saldo imposta prediale e sovrimposta 
comunale e provinciale sull' estimo di L. 2500 a L. 0,40 

che si ripartiscono come segue: 

i. Per Ea. 6,30 a L. 81,746 L. 200 — 



d. 

d. trifoglio 

d. lino 

d. prati stabili .... * 

d. gelai 

d. ripe 



» 



6,30 
6,30 
6,30 
2,63 
2,10 
1,57 

d. 



» 200 - 

200 — 

••» 200 — 

» 83.50 

» 66. 66 

» 49. 84 



L. 1000 — 



20 



Attrezzi rurali a Cassa. 

Compera di 2 aratri Dombasle N. 2 e 3 coi coltro mobile e bure articolato dotta fab- 
brica A B G di Brescia 



i : 



Trasporto . • . 



300 — 



1000 - 



150 — 



L. 102916.28 
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L. 102916.28 



Vendati ad N. N. a pronta 
d. d. d. 



1869 Settembre 30 



Gassa a Derrate. 

El. 80 frumento a L. 18 — , . L. 900 

• 20 semclino . » 28.50 -810 



Ottobre 



10 



dal 

d. 



Derrate a Coltura granturco maggengo. 

Montebello . . El. 218 
...» 97 



El. 318 a L. 9. 



d. d. 



Coltura granturco maggengo a 

1/4 raccolto granturco maggengo ai coltivatori El. 78,78 a L. 9 



d. 18 



Derrate a Coltura lino. 



Raccolto lino come segue : 

Campo Castelfidardo 1/2 sud . . Cg. 400 
d. Gaeta » Mtt 



Cg. 1812 a L. il. 28 



Coltura lino a 

1|3 raccolto lino corrisposto ai coltivatori Cg. 804 a L. 1. 28 

d. d 



a Derrate. 

Venduto ad N. N. il lino di parte padronale Cg. 1008 a L. 1. 28 
, d. 20 



1410. — 



"08. 78 



1890 - 



Anticipazioni colturali a Derrate. 

pel nuovo anno nei campi Montebello e Magenta El. 12 a 17 



» 630 - 



204 - 



L. 111884.03 
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1869 Ottobre 30 ! 

Derrate o Coltura granturco 

egue: 

Campo Castelfidardo i/2 sud El. 82 

d. Gaeta » 137 

EL 189 a L. 8 . 

d. . d. — ■ i ■ i 

a 

1/4 del prodotto corrisposto ai coltivatori El. 47,23 a L. 8 

, . . , d. . d.. t . . — —, 

Rossi Antonio a Derrate. 

Vendati al medesimo Q." 170 fieno, come da misura del perito, a L. 0 il quintale, 
da pagarsi in due rate eguali, la prima in oggi, l'altra entro Dicembre 

- 

d. d. 

Gassa a Rossi Antonio. 

Esatte per I. - rata acconto fieno 

Novembre 10 

Mano d'opera ai seguenti: 

a Bianchi Pietro. . — Sue competenze dell'anno per 4 individui obbligati come 

da scritta : 

Danaro L. 240 — 

Granturco El. 24 a L. 10.80 » 282 - 

Frumento . » 12 » 17 - » 204 — 

Vino .... » 6 » 20 — » 120 — 

Fascine . . N. 800 • 10 0/0 » 80 — 

— ~ L. 896 - 

» litri Lalgi ... — Per giornate di lavoro quale bracciante fatte 

in inverno li 400 a L. 0,40 L. 160 - 

Per giornate ratte io estate N. 400 a L. 0,80 » 320 — . 

- » 480 — 

Riporto . . . 



L# 111884.03 



1812 — 



378 - 



1020 — 



810 - 



1376 - 



L. 116630.03 



Digitized by Google 
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10 



.i i nr.i 



/ seguenti a Gassa. 

a Biaachi Pietro . . — Pagategli a saldo conto I* 109 — 

» Neri Lnigi » in conto » 180 - 



- d. 



Neri Luigi a 



Pigione della casa abitata 



/ seguenti a Cassa. 

Pagate pei titoli sottodistioti - 

al fabbro ferr. per lavori diversi di restauro L. 40 — 
al falegname d. d. » 80 — 

al pizricagnolo per cordami e per unto da 

» 18 — 



L. 108 - 



(S. P.) . . . . — ul fabbro per ferrature L. 20 — 

al veterinario per visite mediche » 18 — 



al farmacista per medicinali » 10 — 

V . • 48 - 



Catalli (S. P.). . . - al fabbro per ferrature 

al veterinario 

al 



L. 10 — 
. » 2 — 
. . 2 - 



> 14- 



al falegname per restauro fabbricati . . . L. 28 — 
al muratore d. d » 90 — 



» 118 — 

L. 282 - 



/ seguenti a Derrate. 

Per legnami d'opera usati come segue 

A Urei i i rarall .... — Occorsi nel restauro d<*i medesimi L. 80 — 

... — Impiegali nel restauro fabbricati » 40 — 

L. 90 - 

Trasporto . . . 



» • ■ 



90 - 



L. 117336. 03 I 
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1860 Novembre 10 -a — - 

/ tenenti a Derrate. 

Per semelino ridotto in olio pell'illuminazione sulle Bl. 1,28 a L. 26 

Buoi (S. P.) - Occorso polla stalla buoi . . . L. 26 - 

CaTaUl (S. P.) - d. d. cavalli » 6 80 

L. 32.80 

d. d. 

T. T f lY i girai ai seguenti: 

Ricavati nell'anno come segue giusta il conto ausiliare 

a Coltura granturco magg.— Ricavo cime e cartocci Q. u 120 pari a Q. u 40 a L. 8 L. 200 — 
ai. d. quar. - d. d. » 60 » » 20 » » 100 - 

» d. tramonto ... — Ricavo paglia » 48 » » 16 » » 80 — 

L. 880 — 

d. d. 

• - • • • * 

/ seguenti a Mangimi. 

Consumi verificatisi nell'anno desunti dal conto ausiliare 

Buoi (S. P.) — Trifoglio consunto Q." 368 
d. — Mangimi diversi. . » 70 

Q.« 438 a L. 8 L.2190 - 

Canili (S. P.) — Trifoglio Q." 42 

d. — Paglia p. 12 

Q. u 84 a L. 8 » 270 - 



L.2460 - 

t 

d. di — ■ ■ 

Lettimi ai seouenti: 

Raccolti nell'anno come segue giusta il conto ausiliare 

a Coltura granturco maggengo — stocchi Q. 11 120 a L. 1.80 . . . L. 180 — 

J. d. quarantino— d. ...... '60 > ...» 00 — 

» d. framento - paglia é loppa »* 1 48* » . . . ■ 72 - 

» d. rifo — fogliami. ...» • 40 » .i.» 60 — 

L. 402 — 

• • Trasporto . . . 



L. 117336.0» 



32.80 



380 - 



2460 - 



402 - 



L. 120610.33 



Di 
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/ tegnenti a Lettimi. 

li nell'anno come rilevasi dal conto ausiliare 

(S. P.) : . . Q." 120 a L. 1, 80 L. 180 - 

Cattili (S. P.) 18 » » 22.80 

Coltura prati . — consunti dalle vacche » 60 » » 90 — 



L. 292 80 



d. 



L. 120010.83 



Per la 
a Derrate 
» 

» 



e Rendite ai tegnenti: 
sostenuta nell'anno dal proprietario pel proprio mantenimento come segue : 

granturco maggengo El. 18 a L. 10 L. 180 — 

» quarantino » 4 » 9 » 36 — 

frumento » 6 » 17 » 102 — 

fascine gelso N* 1200 » 8 0/0 ... » 96 - 

d, scalvo ..... 800 » 10 0/0 ... • 80 — 



» Catta . — Per denaro 



L. 434 — 

» 2866 — 



L.30O0 - 



d. 



Spese generali a Spese e Rendite. 

Corrispettivo per la gestione dell'anno sostenuta dal proprietario . 



/ seguenti a 8] 

di un anno calcolato sul capitale d'esercizio di L. 10000 al 6 0/0 

ripartito come segue : 

(S. P.) — rapitale di L. 2400 al 6 0/0 L. 144 — 

Cavalli (S. P.) — d. . 800 . » 30 - 

Attratti maH - d. » 1900 » » 114 — 

Spesa feltrali — d. » 8200 » » 812 — 

L. 600 — 

Trasporto . . . 



292. 80 



3000 - 



L. 128003.03 
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/ seguenti a Mano d'opera 

Riparto delle giornate fatte nell'anno da bifolchi e braccianti, che in base al calen- 
dario risultano N. 1944 del costo medio ciascuna di L. 0,7077 • 

Coltura granturco maggengo . . N. 375 L 268. 41 

d. frumento » 47 • 33. 28 

intiripaxieni colturali (frumento) » 90 63. 70 

Coltura trifogli» • 241 » 170. 88 



i. lino 

d. granturco quarantino, 

a. prati 

é. gelsi 

i. ripe 



» 153 • 108. 29 

» 124 » 87. 77 

» 168 » 118. 92 

» 23 » 16. 29 

• U » 31. 15 

• 149 » 105. 46 

Attreui rurali » 15 » 10. 62 

Spese generali » 66 » 46. 72 

Buoi (S. P.) » 365 » 258. 34 

CiTaDi (S. P.) » 84 » 59. 47 



L. 125003.03 



N. 1944 



L. 1370 - 



Concimi ai seguenti: 

Ricavo dai bestiami sollodiitinti nell'anno come da conto ausiliare » 

a Buoi (S. P.) - C«« 72 a L. 10 U 720 — 

» Cattili (S. P.) — » 8 »» 10 » 80 - 

» Coltura prati — Dalla stalla delle vacche O 40 a L. 8 » 320 — 



L. 1129 — 



/ seguenti ad Attrezzi rurali. 

Per la manutenzione ed il deperimento verificatosi Dell'anno » 

i 

sommo che si ripartisce come segue: 

Baal (S. P.) — Quota a carico di questo conto L. 240 — 

Cavalli (S. P.) — d. d. . ...» 60 — 

— d. d. » 29. 62 



L. 329. 62 
Trasporto . . . 



1376 - 



1120 - 



. 62 



L. 127828. 65 
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/ seguenti a Spese generali. 

Per la quota che sta a carico dei seguenti conti, cioè 

Buoi (S. P.) Per Pamroinistrazione L. 80 — 

Caialli (S. P.) d. » 20 - 



L. 70 - 



d. 



(C) 



(S. P.) 



Utile risultato sul giro dell'anno 



d. 



Cavalli (S. P.) a Cavalli (C). 
Perdita risultata sul giro dell'anno 

— d. d. 



Buoi (c. Lavoro) a Buoi (S. P.). 
Importo complessivo dei lavori dell'anno 



d. 



Cavalli (c. Lavoro) a Cavalli (S. P.). 

Importo complessivo dei lavori eseguiti nell'anno 

d. d. 



/ seguenti a Buoi (L.). 
Riparto a carico dei conti sottodistinti delle giornale di lavoro fatte nell'anno che 
giusta il calendario, sommano a N. 159* a L. 4,004 

Coltura granturco maggengo N. 188 L. 632. 63 

d. Trameni* » 12. • 48. 04 

Antieipasioni colturali (frumento) ... 28 » 112. H 

Coltura trifoglio » 88 » 182. 18 

d. lino 126 » 804. 80 



4. granturco quarantino » 47 , 

d. prati • . . . » 30 . 

d. gelsi » 23, 

4. ripe > 0 



Spese generali 



... 09 . 
.. », 24 . 

N. 894 



188. 18 
120. 12 
92. 09 
36. 03 
396. - 
96. 09 



L. 2378. 34 
Trasporto . . . 



L. 127828.68 



70 - 



80 - 



20 - 



2378.34 



432. 47 



2378. 34 



L. 133137.80 



Digitized by Google 



- 189 — 



Riporto 



1869 Novembre 10 



/ seguenti a Cavalli (L.) 

Riparto a carico dei conti sottodistinti delle giornate di lavoro fatte nell'anno le quali 
giusta il calendario, sommano a N.° 218 a L. 1. 984 

. . . - N.° 29 L. 87.83 



d. francato — » 

Anticipazioni colturali (frumento) — » 

Coltura trifoglio — » 

d. Uno - » 

d. granturco quarantina . . — » 

t. arati - » 

Cantimi - . 

Spese generali — » 



8 

18 
38 
34 
18 
30 
82 
14 



» 
» 



9.92 

38.71 
78. 39 
» 67. 48 
» 38.71 
a 89. 81 
» 63.48 
a 27. 77 



N.°218 



L. 432.47 



/ seguenti a Concimi. 

Riparto a carico dei conti sottodistinti del concime impiegato nelle colture dell'anno 
come apparisce dal conto ausiliare 

Coltura granturco maggengo — C." 80 a L. 8. 833 L. 682. 67 

i. trifoglio — » 80 » • » 682. 67 

d. lino - » 60 » 10 » 600. - 

d. prati — * 40 .8 a 320.— 



L. 133187.80 



C.» 260 
d. 



L.2288. 34 



d. 



Anticipazioni colturali ai seguenti : 

Per calorìa rimasta dalle colture sottodistinte 

a Coltnra granturco maggengo — 1 [3 concime impiegato C. u 26 a L. 8.833 L. 227.66 

» d. trifoglio — » » » 26 » » » 227.86 

— semento trifoglio novello » 105 — 

L. 860.12 
Trasporto . . . 



47 



2288. 34 



560.12 



L. 136438.73 
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1809 Novembre 10 



/ seguenti a Spese e Rendite. 

Interesse d'un anno calcolalo sul valor capitale del podere di L. 66000 al 8 0|0 . . . 
che ripartite sulle superfici coltivate si ha per ettaro L. 104. 762 

— Ea. 6,30 L. 660 — 



d. tinnente — » 6,30 » 660. — 



d. 
i. 
i. 
i. 
d. 



trifoglio 
lino . . 
prati 
gelsi 
ripe . 



6,30 

6,30 

2,63 

2,10 

1,57 » 164.47 



■ 660.- 

. 660 - 

» 273.53 
» 



Ea. 31,50 



L.3300 - 



/ seguenti a 

Riparto a carico dei conti sottodistinti del saldo dì questo conto in - . . . . 

Coltura grantorro maggengo — Ea. 6,30 a L 28.894 L. 182.03 



d. frumento — 

d. trifoglio - 

d. lino - 

■ 

d. prati - 

d. gelsi - 

d. ripe — 

i. granturco quarantina — 



6,30 
0,30 
6,30 
2,63 
2,10 
1,57 
6,30 



» 

» 

> 

» 



......... 



182.03 
182. 03 
182.03 
76 - 
60.78 
» 45.37 
• 182.03 

L. 1092. 20 



> 

» 



Coltura granturco quarantino a Coltura lino. 

Per avanzo risultante dal conto di quel secondo prodotto che si compcnctra nel conto 
ilei prodotto principale 



L. 136435.73 



1092.20 



714.52 



Trasporto . . . |L. 141542. 
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1869 Novembre 10 



Collira Iìm 

u i. trifoglio . . . 

d. prati 

i. fel»i 



/ seguenti a Esito colture 

, L. 3.84 

d » 36.19 

d » 198. 06 

d . 480.28 



L. 141842.43 




L. 70.23 
. 237. 83 
» 83.86 



Derrate a Spese e Rendite. 

Utile liquido risoluto nell'i 



Esito colture a Spese e Rendite. 



Utile netlo finale 



Stato finale ai seguenti: 



a Capitale fondiario. . . 

» Buoi (C.) 

» Catalli (C.) 

« iltreui rurali 



» Mangiai 

» 



••••••• 



» Antiripaxioni rolloraii 

» Bossi Antonio 

■ Cassa 



— Valore del podere Indipendenza. 






66000 — 


- d. 








2440 — 


- d. 








820 — 


- d. 








2000 - 


- d. 








3997 - 


- d. 


dei rimanenti Q. 416 aL. 


8 - 




2080 - 


- d. 


d. » 223 » » 


1.80 




334.80 




d. C.'« 80 » » 


10 - 




800 - 








978. 64 








810 — 








838. ÌÌO 



Trasporto , 



718.37 



391. 62 



113.28 



.73 



• 80492. 64 



L. 223387.08 
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1869 [Novembre 10 



/ seguenti a Stato finale. 

Congregali*™ di Carità. — Suo credito 



L. 4000 — 



Ieri Luigi 



— d. 



» 93 — 



/ seguenti a Bilancio. 
Attività netta in principio dell'esercizio . . . L. 74787.64 



» 1642 - 



a Stato finale. 



L. 223887.08 



» 4093 - 



» T6399.64 



Attività netta in fine dell'esercizio, 



» 76399. 64 



L. 380479.36 



■ * » • ■ | . 



« ♦ 



i 
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MASTRO 



REPERTORIO 



Stato originario fi. 1 

Capitale fondiario " » 2 

Huoi (conto capitale) » S 

d. (conto spese e prodotti) .... » i 

d. (conto lavoro) » ÌS 

Cavalli (conto capitale) » 6 

d. (conto spese e prodotti) ...» 7 

d. (conto lavoro) » 8 

Attrezzi rurali • 9 

Derrate » 10 

Mangimi » 11 

Lettimi » 12 

Concimi a 13 

Anticipazioni colturali » U 

Cassa » Iti 

Bianchi Pietro. » 16 

Neri Luigi » 17 















Coltura granturco maggengo . . . 


. . 21 














Coltura granturco quarantino. . . 


. . 26 
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1. - STAI 



1868 
Novemb. il 



a Congregai, di Carità 



Novemb. 10 » Bilancia 



Suo credito dipendente da istrumento 18 Lu- 
glio 1863 



Attività netta 



20 
34 



L. 4000 — 
» 74787.64 



L. 78787. 64 



2. — CAPITA 



18(18 








Novemb. 11 


a Stato originario . 


Valore del Podere Indipendenza di Ea. 33 nel I 








L. 66000 - 








L. 66000 - 



3. — Fi. 



1868 












Novemb. 11 


a Sialo originario . . . 




1 


N. 8 


L. 2400 - 


1869 












Gennaio 18 




Acquistato un paio da N. N. al mercato di 


18 


» 2 


» 600 - 


Agosto 28 


• 


Acquistato un paio da N. N. al mercato di 












18 


» 2 


» 610 - 


Novomb. 10 


ai medesimi (c. S. P.). 






» SO - 












L. 3600 - 



Digitized by Google 



)RIGINARIO 

18C8 ì 
Novemb. 11 da rapitale tutori*. 



Avere 



d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 




> Bnoi (conio Capitalo) i Valore di 4 paia buoi di razza tirolese 



• CaTalli (detto) . . . 
» Attrezzi rurali . . . 
» Derrate 

• Mingimi 

» lettini 

» Concimi 

» Antitipjiioni coi tu r. 

» Bianchi Pietro . . . 

a Cam 



d. di un cavallo di razza rremonesc .... 

d. degli esistenti corno da inventario . . . . 

d. dello esistenti come da sudd 

d. di Q.li 412 a L. 5 

d. di d. ISO di varie quali là 

d. di Carr. 100 a L. 10 

d. di diverse pel frumento, lino e trifoglio. 

Suo debito 

Danaro esistente 



2 


U 00000 - 


3 


» 2400 - 


0 


» 800 — 


9 


» 1900 - 


10 


» 2583 - 


11 


» 2000 - 


12 


» 225 - 


13 


» 1000 - 


14 


» 987. 04 


10 


» 100 — 


13 


» 1000 — 




L. 78757. 64 



FONDIARIO 



1809 
Novemb. 10 






33 


l. ecooo - 








. ! 






L. 60000 — 



'OMO CAPITALE 



1808 














Novemb. 30 




Vendita di uo paio a N. N. a pronti . . . 


15 


N. 2 


L. 


640 - 


1869 




d. d. corno sopra . . 










Agosto 25 




15 


» 3 


» 


580 - 


Novemb. 10 




Valore di stima dei 4 paia rimanenti . . . 


33 




» 


2440 - 








V 


N. 12 










• 






L. 


3060 - 
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4. - 



1868 
Novemb. 30 

1869 



18 

Agosto 25 
Novemb. 10 



Cassa 



Spese e Rendile 

Nane d'opera . 
Attrnxi rurali . 
Spesa generali . 



Pagale per mediazione vendita. . 

d. d. acquisto . 

d. d. acquisto e n— . . . 

d. al fabbro per ferrature 

d. al veterinario per visite mediche . . . 

d. al farmacista per medicinali 

Consunto trifoglio Q.« 368 a L. 5 

> mangimi diversi Q.i> 70 a L. 0 . . . . 

» divarsi Q.'i 120 a L. 1.80 

Olio per illuminazione stalla 

loleresse d'un anno 6 O/O sul capitale impie- 
gato di L. 2400 

Opere di custodia nell'anno N. 365 a L. 0,7077 

Manutenzione e deperimento degli stessi 

Quota di tali spese a carico di questo conto . 



10 


L. 


3 — 


■ 




3 - 






6 - 


» 




20 — 


a 


» 


18 — 


» 




10 — 


11 




1840 - 


11 


* 


350 — 


12 




180 — 


10 




' 20 — 


32 


• 


144 - 


29 




258. 34 

• 


9 
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18 


* 


1 AA 
100 




18 


* 


In 
40 




10 








18 




120 


z 


10 


• 


16 


— 


lo 








10 




204 




18 




100 






L. 


1221 





17 - NERI 



1869 
Gennaio 11 

d. 

Aprile 
» 

Maggio 
Giugno 

Luglio 
Novemb. 10 
d. 
d. 



20 
30 
4 
7 
18 



a Derrate 

» Cassa . 
» 
» 

» Cassa 

» detta 

» Derrate . . . . 

» Cassa 

» Spese generali 

» Stato finale . . 



Granturco El. 4 a L. 10. SO 

Pagategli . . • , 

1/2 importo semente barhi C.~ 4 a L. 8. . . . 

Granturco El. 8 a L. 10. 80 

Vino El. 2 a L. 20 

Pagategli 

Frumento El. 2 a L. 17 

Pagategli 

Per pigione casa 

Suo credito a saldo 



10 


L. 


42 




18 




80 




18 




32 




10 




84 




18 




40 




18 




100 




10 




34 




18 




180 




80 




28 




33 




03 






L. 080 — 



18. - COLTIVATORI 



1809 
Gennaio 1 

28 

30 



Aprile 

a 



Maggio G 
Giugno 7 



a Derrate 
» Cassa . 
» Derrate 

» dette . 
» Cassa . 



Granturco El. 8 a L. 10. 80 

1 /2 importo semente bachi C w 1 1 a L. 8 . . . 

Granturco El. 6 a L. 10. 80 

Legna grossa Steri 8 a L. 4 

Pagate a saldo 



10 


L. 


84 — 


18 


■ 


88 — 


10 




C3 — 


10 


> 


20 — 


15 


» 


220 — 




L. 


478 — 



19. ROS3I 



1860 
Otlo'jro 30 




Vendutigli Q. K 170 fieno n !.. 0 da privarsi in 
2 rate eguali, una in o^-i, l'altra entro Pi- 








io 


L. 10-20 — 









Digitized by Google 



— 207 — 



1869 










Giugno b 




din aiiaIh «.4M>n« knvwli Ctw AK al K 

bua quota ricavo bozzoli cg. do a L. 8. . . . 


18 


I '?<)K 


ISovemb. 10 


» Mano d open .... 


r . • i ■ , -w n. , 1 , 1 1 ' ■ ■ n n ,-i 1 V* j-. M ft — I - .Inni* ha 

bue competenze dell anno in generi e danaro 










per 4 individui obbligati come da scritta : 










TX ■ ■> ■ n i 1 Cì / 1 \ 










Granturco El. 24 a L. 10. SO. » 282 










Frumento » 12 i 17 . » 204 










Vino » 6 » 20 . » 120 










Fidino \ " finn m 4 n n/n > an 
rasiiuc ii. ouu » iu u/v. ■ ou 


20 




l 




» 806 - 










L. 1221 - 


UIGI 
















1860 










Giugno 6 




Per quota ricavo bozzoli Cg. 40 a L. 8 .... 


18 


L. 200 — 


Novemb. 10 


» Mino d opera .... 


Per giornate di lavoro quale bracciante : 










d'inverno N.° 400 a L. 0. 40. . L. 160 










d'estate » 400 » 0.80. . » 320 










20 


» 480 — 






i 




L. 680 — 


SAGHI 
















18C9 








L. 478 — 


Giagno 8 


• 


Loro quota ricavo bozzoli Cg. 08 a L. 8 . . . . 


18 






\ 







lNTONIO 



L. 


r.io — 


• 


sio - 




1020 — 



18G9 
Ottobre HO 

Novemb. 10 



da Cassa . . . , 
> Stalo finale 



Pa grato per 1.' rafa 
Debitore a <aldo . . 



18 
33 



Digitized by Google 



— J*\J r 7 — 



29. - CONGREGAZIONI 



1869 
Luglio 19 

Novemb. 10 



a Cassa 

a SlaU liualc . . . . 



Pagate a saldo annualità frutti. 
Per saldo 



18 

33 



L. 200 
» 4000 



L. 4200 - 



24. - COLTURA GRAN 



18(30 



Aprile 


30 




Settemb. 18 




d. 


18 


» Cassa 


Ottobre 


10 


n Derrate 


Noverob. 10 


m Mano d'opera. . . . 


d. 






d. 




» Caralli (c. L.) . . . 


d. 






d. 




» Spese e Rendile . . 


d. 




» Spese generali . . . 



Granturco seminato El. 8,32 a L. 10. 80 ... . 
Quota spese irrigazione a L. 10. 78 per ettaro 

d. imposte » » 31. 746 d. 
1/4 del raccolto ai coltivatori El. 78,78 a L. 9 
Opere N. 378 a L. 0.7077 

» » 188 a » 4.004 

» » 29 a » 1.984 

Carraie 80 a L. 8.833 

Interesse 8 0/0 sul valore de! fondo: L. 104.762 
per Ea. 

Quota agarico di questo conto 



10 


L. 


88.86 


18 




67. 91 


18 




200 — 


10 




708. 78 


29 




268.41 


8 




63*2. 68 


8 




87.;ti3 


13 




682.67 


32 




660 - 


30 




182.03 




L. 


3812. 79 


22. 


- COLTUR 


14 


L. 


687 - 


1 0 




108 - 


10 




76.80 


10 




64. 56 


10 




20 - 


18 




18 - 


18 




200 - 


29 




33.28 


8 




48.04 


8 




9. 92 


32 




600 — 


30 




1S2. 03 




L 


2101.03 



1868 
Novemb. 

1869 
Marzo 

Luglio 

d. 

d. 

d. 

Settemb. 

Novemb. 
d. 
d. 
d. 



11 

10 
10 



a Aati ri jiai ioni colturali 



> Cassa . 
» Derrate 
» » . 

> dette. 



» 

18 » della 

10 > Mano d'opera. . . . 

» Buoi (e. L.) .... 

» Canili (c. L.) . . . 

» Spese e tendile . . 

» Spese generali . . . 



Sementi, lavoro e caloria in essere 



Compera di Cg. 84 seme trifoglio a L. 1. 25 . 

Mietiture EL 4,80 a L. 17 

Trebbiatura EL 3,78 a L. 17 

Legna grossa consunta pel trebbiatoio Steri 8 
a L. 4 

Vitto agli operai ed olio per la macchina . . . 

Quota imposte a L. 31.740 per Ea 

Opere N. 47 a L. 0. 7077 

> » 12 » » 4. 404 . . 

» » 5 » » 1. 9S4 . . 



. ....... 



Interesse 8 0/0 sul valore del fu 
per Ea 



L. 104.762 



Quota a carico di questo conto 



Digitized by Google 



1868 
«ovemb. 11 

1860 
.aglio 19 







• Siato originario. . 
> Spie e Bendile . 



Avere 





Capitale al 3 0/0 dipendente da 
13 Luglio 1863 



Istrumento 



Luglio 

Annualità frutti oggi scaduta. 



1 

32 



L. 4000 
» 200 



L. 4'200 



JRCO MAGGENGO (Ea. 6,30). 



1869 
: <br« 10 

<iov«mb. 10 



d. 
d. 



da Derni* . 
• Mangimi 



i Lettimi 

» Antiripazioui colturali 



Totale raccolto EL 318 a L. 9 



Ricavo cime e cartocci Q.H 120 pari a QM 40 
a L. 8 

Ricavo stocchi Q.u 120 a L. 1. 80 

Caloria che rimane a beneficio della successiva 



10 


L. 


2838 - 


11 


» 


200 - 


12 


» 


180 - 


14 


» 


227.86 


31 




70.23 



L. 3812.79 



AUMENTO (F.a. 6,30) 



1869 
.uglio 1 0 

«ovemb. 10 

d. 

d. 

d. 



da Derrate 
» Mangimi. . . . 
» Lettimi .... 
» 

» 



Totale raccolto EI. 94,80 a L. 17 . 
Ricavo paglia Q.'« 48 pari a Qfi 16 a L. 8 . . 

• stoppio c loppa Q.U 48 a L. 1. 80 
Seme trifoglio che rimane pella coltura trifoglio 
Disavanzo 



10 


L. 


1606. 150 


11 


» 


80 — 


12 




72 - 


14 


• 


108 - 


31 


> 


237. 83 



L. 2101.03 

Digitized by Google 



23. — COLTURj 



1868 
Noverai). 

1869 
Settemb. 

» 

Novemb. 
d. 
d. 
d. 
d. 

d. 
d. 



11 

18 
18 
10 



a Anticipai. («Mirali . 



» delta 

» Mano doperà. . . 
» Buoi (c. L.) . . . 
» Canili (c L.) . . 

• Cantimi 

» Spese e 



• Esita colture 



Importo semente 

Quota spese irrigazione a L. 10.78 per Ea. . . 

d. imposte » » 31.746 » d. . . . 
Opere N. 241 a L. 0.7077 . . 

d. » S8 » » 4.004 

d. » 38 » » 1,984. 

Carrate 80 a L. 8.833 

Interessi 8 0/0 sai valore del (ondo: L. 104V762 
per Ea 

Quota a carico di questo conto ......... 

Avanzo 



14 


L. 100. Gi 


18 


• 67. 91 


18 


» 200 - 


20 


» 170.88 


8 


» 182.15 


8 


» 78 3Q 


13 


» 682. 67 


32 


• C60 - 


30 


» 182.03 


31 


» 36.19 




L. 2327. 80 


24. 


- COLTUR 



1868 
Novemb. 11 

1869 
Marzo 28 

Agosto 20 

Settemb. 18 

, 18 

Ottobre 18 

Novemb. 10 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 



a Anticipai, colturali 
Derrate 



Derrate 

Mano d«epera . . . 

Buoi (c. L.) . . . 
Minili (c. L.) . . 
Conciali ..... 
Spese e Rendite . 

Spese generali 
Eaito colture . . . 



Caloria in essere proveniente dal trifoglio . . . 

Semelino seminato Et. 17.80 a L. 27 

1/3 raccolto semelino ai coltivatori El. 21 a L. 26 
Quota spese irrigazione a L. 10.78 per Ea. . . 

d. imposte » » 31.746 » d.«. . 
1/3 raccolto lino ai coltivatori Cg.804a L. 1.28 
Opere N. 183 a L. 0.7077 

» » 126 » » 4.004 

» » 34 » » 1.984 

Carrate 60 a L. 10 

Interesse 8 0/0 sul valore del fondo: L. 104.762 
per Ea 

Quota a carico di questo conto .......... 



14 

10 
10 
18 
18 
10 
29 
8 
8 
13 

32 
30 
31 



L. 200 - 



472. SO 
846 - 

07.91 
200 — 
630 - 
108. 29 
804. 80 

67. 48 
600 — 

660 - 
182.03 
3. 84 



L. 4242. 82 



25. - COLTURA GRA' 



1869 
Giugno 30 

Settemb. 18 

Ottobre 30 

Novemb. 10 

d. 

d. 

d. 

d. 



I Derrate . . . 

> Cassa .... 
» Derrate. . . 

> Mano d'opera 
» Buoi (c. L.). 

» Cavalli (c. L.) 

• Spese generili 

» Coltura lino . 



Granturco seminato El. 8,32 a L. 9 

Quota irrigazione a L. 10.78 per ettaro . . . . 
\ji del raccolto ai coltivatori EU 47,23 a L. 8. . . 

Opere N.° 124 a L. 0.7077 

» 47 a »;4.004 

• . 18 a » 1.984 

Quota a carico di questo conto 

Per saldo 



10 


L. 47. 88 


18 


» 67.91 


10 


» 378 — 


29 


» 87.77 


8 


» 188.18 


8 


» 38. 71 


30 


» 182.03 


24 


» 714.82 




L, 1702 - 



_ Digitized 



by Google 



— 211 — 



TRIFOGLIO (Ea. 6,30) 



1869 
Settemb. 10 

Novcmb. 10 



da Mangimi 

» Anticipai. 



colturali . 



Raccolto trifoglio Q. 420 a L. 8 

Caloria cbe rimaoe a beneficio della successiva 
coltura lino 



11 
44 



« • . . • 



L. 2100 
» 227. 



L. 2327. 86 



LINO (Ra. 6,30) 



1800 
Agosto 20 

Ottobre 15 

Movemb. 10 



da Derrata 

» » 

Coltura granturco qiar. 



Raccolto semelino El. 63 a L. 26 — . . 
a lino Cg. 1812 a » 1.28 . . 



Per 



10 
10 

28 



L. 1638 — 
» 1890 — 
» 714.52 



L. 4242. 62 



TURCO QUARANTINO (Ea. 6,30) 




1869 
Ottobre 30 

Novemb. 10 
d. 



da Derrata . 
» Mungimi. 



Totale raccolto EL 189 a L. 8. . 

Ricavo cime e cartocci Q. u 60 pari a Q. u 20 
a L. 8 

id. stocchi Q. u 60 a L. 1.50 ....... 



Dare 



1809 



26 — COLTO Ri 



1» 
• 18 
. 10 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 

d. 
d. 



detta. . f 



Mano d'opera .... 

Buoi (c. L.) . . . • 
Cattili (c. L.) . . . 



Spese e Rendite . . 
Spese generali . . . 



Qnota spese Irrigazione « L. 10.78 p«r.Ea. . . 

> imposte a L. 31.746 per Ea. 
Consunti dalle vacche Q."60 i L 1.80 ... . 
Opere N.° 168 « L. 0.7077 

. » 30 jt .4.004 

■ » 30 a • 1.984 

Carrate 40 a L. 8 

Interesse 8 0/0 sul valore del fondo : L. 104.762 
per Ea. 

Quota a carico di questo conto 

Avanzo 



4 K 
IO 


I no or- 
li, io. oi> 




» 83. 50 


12 


» 90 - 


29 


» 118.92 


8 


» 120. 12 


8 


» 89.81 


13 


» 320 - 


32 


■ 278. 83 


30 


» 76 - 


31 


» 198. OC 




L. 1370 — 



27. — COLTOR 



1809 
Aprile 28 

18 

. 10 



d. 
d. 

d. 
d. 



a Cassa . 
■ detta. 
» Mane d'oin i ,i . 

» Buoi (c. L.) 

» Spese e Rendite . . 

» Spese generali . . . 
» 



1/2 importo 020 semente bachi a h 8 . . . 

Quote speso imposte a L. 31. 746 per Ea ... 

Opere N.° 23 a L. 0.7077 

» » 23 a » 4.004 

Interesse 8 0/0 sul valore del fondo: L. 104.762 
per Ea 

Quote a carico di questo conto 



18 


L. 


160 - 


18 


» 


66.66 


29 


• 


16. 29 






92. 00 


32 


» 


220 - 


30 


» 


60.68 


31 


» 


480.28 




L. 


1006 - 



28. — COLTUR 



a Cassa 

» 

» 
> 

» Maio d'opera. . . . 

» Buoi (c. L.) . . . . 

» Spese e Rendite . . 

» Spese generali • . . 



1868 
Dicemb, 30 

1869 
Febbraio 20 

d. 

Settemb. 18 
Novemb. 10 
d. 
d. 



Pagate allo spaccalegna per sue opero 



id. per estirpazione e reimpianto ripa . . . 

id. per ontani comperati da N. N. 

Quote spese imposte a L. 31.746 per Ea. . . . 
Opere N.° 44 a L. 0.7077 

» ■ 9 a « 4.004 

Interesse 8 0/0 sul valore del fondo: L. 104.762 
per Ea. 

Quote a carico di questo conto 



18 


L. 28 - 


18 


28 - 


18 


3 - 


18 


49. 84 


29 


• 31.18 


5 


• 36. 03 


32 


» 164. 47 


30 


» 48. 37 




L. 379. 86 



Digitized by Google 
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PRATI (Et. 2,63) 



Avere 



1869 
Settemb. 10 

i 
\ 

Novemb. 10 



da Derrate 

• Concimi Ricavati dalla stalla vacche C.» 40 a L. 8 . 



Fieno secco raccolto dalle Ira falciate Q." 175 
a L. 0 



GELSI (Ea. 2,10) 



10 
13 



L. 1030 
» 320 



L. 1370 



1860 
Marzo 30 



Giugno 8 



da Derrate 
» Casta . 



RIPE (Ea. 1,37) 



Fascino ricavate dallo scalvo gelsi N.° 1200 a 
L. 8 0/0 

Bozzoli ricavati e vendali di parte padronale 
Cg. 200 a L. 8 



10 
1» 



L. 06 
» 1000 



L. 1096 — 



1868 
Dicembr. 30 

d. 

1860 
Maggio 30 

Novemb. 10 

d. 



da Derrate . . 
> d. 



a .]. 
> Lettimi 



> Esito rollare .... 



Legnami d'opera ricavati da piante estirpale . 
Legna grossa da fuoco ricavata 

Legna fascine N.° 1000 a L. 10 0/0 

Ricavo fogliami Q.» 40 a L. 1.30. 

Disavanzo 



10 
» 

» 

12 
31 



L. 80 — 

» 30 — 

» 100 — 

» 60 — 

> 83.86 



L. 379. 86 



by Google 



— 214 — 

Dare 29. - MAN 



1869 










Novemb. 10 


a Bianchi Pietra. . . . 


Sue competenze dell'anno in generi e danaro . 


10 


L. 896 - 


d. 




Per giornale di lavoro fatte durante l'anno: 










in inverno N. 400 a L. 0. 40 L. 100 










in estate » 400 a » 0.80 . 320 


17 


» 480 - 










L. :i376 — 













ì 1869 
ISettemb. 



30. 



SPES 



15 

Novemb. 10 

d. 
d. 
d. 
d. 

d. 
d. 

d. 
d. 



a 

» delta 

» detta 

» Derrate 

» Stese e Rendile . . 

• • • • • 

> detta 

> Mano d'opera . . . . 
» Attreul rtrali . . . 

» Booi (e. L.) . . . . 
• Cavalli (e. L.) . . . 



Pagate per assicurazione incendi alla Compa- 
gnia di Milano 

id. al falegname per opere nei ristauri ai 
l'ubi incuti 

id. al muratore per come sopra 

Legnami d'opera consunti per delti restauri . . 

Corrispettivo pellai gestione dell'anno 32 

Interesse 6 O/O sopra L. 3200 residuo capitale 
seorte e circolante 32 

Opere N. 0 66 a L. 0.7077 i 

Quota manutenzione e deperimento di quelli che 
non servono coi bestiami 0 

Opere N.° 24 a L. 4.004 5 

» » 14 a » 1. 984 8 



20 - 
25 

90 - 
40 — 
500 - 

312 — 
40. 72 

29. 62 
96. 09 
27.77 

L. 1187.20 



31. - ESIT 



1869 










Novemb. 10 


a Cell. fraitarca aagf. 




21 


L. 70. 23 


d. 


• rottura frumento . . 




22 


» 237. «3 


d. 


» Coltura ripa .... 




28 


» 83.86 


d. 


» Stese e Readita . . 




32 


» 326. 75 










L. 718.37 



Digitized by Google 



Avere 



1869 
Novemb. io 




Riparlo opere dei conladini fatte nell'anno i ca- 
rico dei conti cui riguardano, come in gior- 
naie: S.°- ll)4i al orezzo medio di L 0 7(J77 . 














• - • . . 


• •••••• 

• . . • ■ • 


r • 








« 




L. 1376 



ENERALI. 



1869 

Novemb. In <h Seri Luigi, 
d. 
d. 
d. 



(c. S. P.) . . 
. Unlli (c. S. P.). . 
» liTcrsi 




di quel 



Pigione della casa 

Quota a carico 

Quota come sopra 

Riparto di queste spese a carico dei conti delle 
colture in ragione di superficie 



17 
4 

7 



L. 2» - 

80 - 
20 - 

. 1092.20 



U 1187.20 

■ 



iOLTURE. 



1869 




• 








Novemb. 10 


da Collari lino. .... 




24 


L. 


3.84 


4L 


. Coltura trifogli» . . 




23 




36.19 


d. 


> Ottura prati «... 




26 




198.06 


d. 


• Col tura gelll .... 




27 


» 


480. 28 






1 




L. 


718.37 



Digitized by Google 



1869 
Luglio 15 

Novemb. 10 
<L 



di Cariti 



• Diversi 



Annualità frutto sul capitale della stessa L. 4000 
al 5 0/0 „ 

Spese per la (amiglia del proprietario. 

Avanzo rendita 



20 
» 

34 



L. 200 
» 3000 
. 1642 



L. 4842 - 



33. - STAI 







1869 

eroi: 

d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 

d. 
d. 



10 



. Buoi (c C.) . 
» Cavilli (o. C.) 

• Attraili rurali 
» Derrate .... 

• laugimi. . . . 



Valore del podere Indipendenza 

di 4 paia buoi 

di un cavallo 

dei rimanenti come da inventario .... 

delle rimanenti come sopra 

di Q." 416 a L. 8. - 

» » 223 a » 1.80 

» C* 80 a » 10 - 

di quelle in esser* per le colture fru- 
mento, lino e trifoglio 



Credito 



2 

3 
6 
9 

10 
11 
12 
18 

14 

19 
18 



L. 66000 - 



L 80492. 64 



34 - BILANCI 




10 



a Stato finale 



Attività netta in finé dell'esercizio 



L. 76390. 64 



Digitized by Google 



— 317 — 



END ITE. 



Avere 



1869 
>. 10 



d. 
d. 
d. 



da 
» 

a 



• . » 



Interesse 6 0/0 sol capitale scorto • 
di L. 10,000 

id. 8 0/0 sol capitala fondiario di L. 66000. 

lo 

i ietto . 



30 


U 


800 - 


» 


» 


600 — 


■ 


» 


3300 - 


10 


» 


118.28 


31 


» 


326. 78 




L. 


4842 - 



1860 

uni 

d. 
d. 



10 



da Congregai, di Carità 
» Neri Luigi 



Debito capitale verso la slessa 

» di partita verso Q medesimo 
Attività netta finale .......... 



20 
17 
34 



L. 4000 — 
» 93 — 
» 76399. 64 



U 80492. 64 



CLAN (HO. 














1869 










Novemb. 10 


da Stato originario . . 




1 


L. 74787. 64 


d. 


» Spese e tendile . . 




32 


» 1642 — 










U 76399. 64 



Digitized by Google 
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Carico 







Fieno 


Gr«- 

lurco 


Fr*- 


Semelino 


Lino 


Legnanti 

diverti 


Prtm 


ValUVa 


1868 
Novemb. li 


Esistenti come da Inventario: 




j.tumt n 








] ir. 


li., 

■ 


MIT 




















• 

Granturco maggengo .... 




80 — 




* 


* 


» 


10 — 


800 — 


• 


id. quarantino .... 




10 - 


* 

40 - 


• 

• 


* ■ 


» 


9 — 
18 — 


90 — 
720 — 


• 






» 




25 - 




» 


- - 

27 — 


675 — 






■ 




- 




• 


100 — 




100 — 
















200 - 




200 — 




















Dicembr. 30 


- 

Legnami d'opera ricavati . 












80 - 


» 


2585 — 
80 — 


» > 

1869 
Maggio 30 


Legna grossa ricavata . . . 

- 

Fascine ricavate 


■ 


a 
* 


* 


» 

. « 


a ■ 


56 - 

100 — 


» 


56 — 

100 — 

• 


» » 


• • 


* 




* 


* 




96 — 


» 


96 — 


Luglio 10 

AgOSlO 

Setlemb. 10 
Ottobre 10 


* • ■ • 


* 




94,50 




• ■ 




17 — 


1606. »C 










63 - 






26 - 


1638 - 




175 












6 — 


1030 — 


Granturco maggengo raccolto 




315 — 


• 


• 




• 


9 - 


2835 - 


> iK 
» 30 












1512 




1.25 


1890 — 


Granturco quarantino raccolto 
Utili sul giro 


• 
• 


189 - 


• 
* 


• 


• 
* 


• 
* 


8 - 
» 


1512 - 
115.25 






175 

a • V 


594 — 


134,50 

• v~w y vw 


88 - 


1512 




• 


13563.75 




Rimanenze come da verìfica 




















firn n In rriì maffffpncr* 






• 






Ji 


9 — 


1989 — 




id. quarantino .... 


• 


140 - 


» 


» 


* 


» 


8 - 


USO - 










l 








17 — 


68 - 








• 




20 - 




» 


28 - 


560 - 




Fascine scalvo 


• 


» 


» 




70 — 


» 


70 - 




Legnami d' opera diversi . . 

■ • • • - • • • 






» 






190 — 




190 — 

• 




















3997 - 



Digitized by Google 



— 219 — 



AGAZZINO Scarico 





> 


Fimo 


?u?co" 


Fru- 


Semolino 


Lino 




Preni 


Valuta 


1S68 






EjtoWri 




Ettolitri 






Li» 


lire 


ivpmh 30 


Fascine a Bianchi Pietro . 




• 


» 


» 


a 


80 — 


a 


80 — 


18C9 




















iennaiu 10 


Granturco a Neri Luigi . . 


> 


4 — 


a 




r 




10. 50 


42 — 


• • 


id ai coltivatori bachi 




8 — 


» 








j| 


84 — 


Harzo 23 


Scmplino seminato 




» 


a 


17,50 






27 — 


472. 50 


» SI 

m VA 


(irinturrn venduto 




20 — 


ji 








i i 


220 — 


» i • 




• 




io — 








20 — 

Al/ 


800 — 


durile 30 


Granturco a Bianchi Pietro 




ài — 


B 








10 50 


252 — 




id. t Neri Luigi . . 




8 — 


■ 










84 — 




id. ai coltivatori bachi 




0 — 


■ 










63 — 




id. seminato .... 




5. 32 


a 










55. 86 


Uaeeio 6 


Leena erossa a Bianchi Pietro 




• 


a 






1G 




16 — 


» * 


id. ai coltivai, bachi 




» 


■ 






90 _ 




20 — 


» 30 






a 


a 


7, 50 






20 — 


217. 50 


}iugno 30 


Granturco seminato 




5, 32 


» 








0 — 


47.88 


uclio 10 






» 


4. 50 


* 








76. 50 








■ 


3, 78 










61 26 


M * 


Legna grossa cons. pel trebb. 




» 






p. 


20 — 




20 


a 15 


Frumento a Bianchì Pietro j a 


» 


12 — 








17 — 


204 — 


• a 


id. a Neri Luigi. . • 




a 


2 — 








a 


34 — 




1/3 raccolto semelino ai coltiv. 




a 


M 








M) — 


Ki.fi 


ettemb. 30 


Frumento venduto 




a 


50 — 


* 






18 — 


900 — 


» » 






a 


a 


20 — 


* 


* 


25. 50 


510 — 


3ttobre 10 


1/4 raccolto granturco mag- 




















gengo ai coltivatori . . . 




78 75 

IO) IO 










o 


708 75 


» 10 


1/3 raccolto lino ai coltivatori 




» 


» 


* 




* 


1. 25 


680 — 


» » 






» 


a 


* 


1008 


• 


a 


1260 — 


» 20 


Frumento sem. pel nuovo anno 




a 


12 — 


• 


• 




17 — 


204 - 


» 30 


1/4 raccolto granturco qua- 




















rantino ai coltivatori . . 




47 28 






* 




o 


«no 


» a 




170 




Jf 








a 


1020 — 


iovemb. 10 


Lego, d'opera per resi, fabbric. 




■ 


J| 


B 




40 — 


j| 


40 — 


• a 


id. id. attrezzi. 






M 






>;0 

uv 


W 


Sii 


a a 


Granturco con», dal proprie t. 




10 — 


B 








4 




a a 


Frumento id. id. 




ji 


6 — 


u 






17 — 


102 — 


a a 


Legna fascine consunta id. 




» 


a 






146 — 




146 — 


» a 


Semel, rìd. in olio per le stalle 




a 


a 


1,25 






26 - 


82.50 


» a 


Rimanenza (vedi di contro) 




361 - 


4 — 


20 - 




260 — 


» 


3997 — 






15 


7,36 


— 22 


- 75 f . 




a 


a 






173 


594 - 


134,1(0 


88 - 


1512 


032 - 




13363.73 
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Carlco MANGO 







COLTURE 








1868 


Esistenti come da inventario e ri- 
dotti al valor di fieno: 

Trifnrrlin n 11 QKA 

Cime e cart. grani. Q. 180—1/3 » 80 


Gnu- 
turco 
to*g- 


Gran- 
turco 
quaran- 
tino 


Fru- 
mento 


Trifoglio 


Quantità 
totale 


Freni 


A aiuti 


Novemb. 11 


Qai.taJi 


Cumuli 


Ostatali 


Qaiatali 


Quintali 


Un 


Un 


1869 


Q» 412 


» 


» 




n 


412 - 


8 - 


2060 


Setlemb. 10 


Trifoglio ricavato dalle tre falciata. 


» 


a 


» 


420 - 


420 - 


a 


2100 


Novemb. 10 


Raccolti nell'anno e ridotti a valore 

Al (ì Ann 1 

ut iieoo. 
ij d i ^raiu. magg. cime y.oU 


















cartocci » 40 Q" 120 


40 - 


a 


II 


» 


m ja. 

40 — 


a 


200 • 




Dal grani, quar. cime Q. 40 


















cartocci » 20 » 60 


» 


20 - 


a 


a 


20 — 


a 


100 




Dal frumento, paglia .... a 48 


a 


» 


,6- 


» 


16 — 


a 


80 








: 

i 




908 - 




4840 
















- i il . ta 

LETTI! 


• 




COLTURE 








1868 




Gran- 
turco 
mag- 
gengo 


Gran- 
turco 
quaran- 
tino 


Fru- 
mento 


Kipn 


Quantità 
totale 


Pn*fxi 


Valuta 


Novemb. 11 


Esistenti come da inventario: 

loppio . . . y." xUaL. l.DUL. 30 
Stocchi grant. » 80 » » » 78 
Fogliami ...» 80 > » » 120 


Quintali 


Quintali 


Quintali 


Ostatali 


Quintali 


Lira 


Un 


1869 
no\emo. 1U 


Q.MB0 L.228 
1 tacco ili nell anno: 


» 


» 


» 


» 


180 - 


1.80 


223 - 




uai granturco maggengo, sioccnt . 


120 — 


a 




a 


120 — 


a 


180 - 




id. quarantino id. . 


» 


60 - 


» 


a 


60 - 


a 


90 - 




Dal frumento, stopp» e loppa . . . 


a 


» 


48 - 


> 


48 - 


a 


72 - 




Dalle ripe 


■ 


a 


» 


40 — 


40 — 


a 


60 - 














418 - 




627 - 
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ANCmP Scarico 









Stalla 


Sulla 


Quantità 


Presi 


Valuta 


1869 






buoi 


caTalli 


totale 






vemb. 10 


Consunti dai buoi nell'anno: 




Ornateli 


QaiaUll 


Untatali 


Un 


lira 




















Mangimi diversi al valor di fieno 


» 70 


438 - 


• a 


438 - 


a - 


2100 - 




Consunti dal eavallo: 

> 




































a 


84 - 


54 — 


a 


270 - 










• 


492 — 








Rimanenza come da inventario: 


• 








• 








































Q.» 416 


1 


a 


410 - 


a 


2080 - 












008 - 




4540 - 



ETTIMI 



1860 




Sulla 
buoi 


Sulla 
«Talli 


StalU 
raccbe 


Quantità 

toUle 


Treni 


Vainta 




Quietali 


Quintali 


Quàauli 


Quintali 


Un 


Ura 


ovemb. 10 




120 - 
a 


a 


a 


120 - 
15 - 
60 - 


1.50 


180 - 
22. 50 
90 - 




15 - 
a 


a 






a 


60 - 


» 




Rimanenza: 

Stocchi granturco Q." 175 a L. 1.50 L. 262.50 






a 




















Q. u 223 L. 834.50 


a 


a 


a 


223 - 


a 


, 334.50 












418 - 




627 - 
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Carloo CONCII 



1868 




SUlla 
buoi 


Stalla 

caralli 


StalU 


li tCCftt* 

Uto 
mirto 
eoa 
terric- 
ciato 


Compe- 
rato 


Quantità 
totale 


Pretti 














Carrai* 


Carrate 


Lirt 


Lire 


Novenib. 11 


Esistenti come dall'inventario 


» 












10 — 


1000 


1869 






• 














Mnrzo 1 


Acquistato da diversi. . . . 


» 


» 


» 


» 


40 


40 


» 


400 


Novemb. 10 


Ricavali nell'anno, stalla buoi 


72 


i ■ » 


* 


» 


» . 


72 


» 


720 


• » 


id. id. id. cavalli 


» 


8- 


■ a 




» > 


8 


* 


80 


> » 


id. id. id. vaccbe 


» 


» 


40 


» 


» 


40 


8 - 


320 


» » 


Raccattato sulla fattoria e mi- 
sti) con espurgo di fosse e 
terricciati impiegando i se- 
guenti lavori: 

Giornate di operai N. 149 a 
L. 0,7077 . . . L. 10S.46 

Giornate di buoi N. 99 
a L. 4,004 ...» 396.40 

Giornate di cavalli N . 32 

a L. 1,984 ...» 63.48 




















L. 000.04 


» 


» 




oli 




fin 




000. 
















340 




3083. 
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ONCIMI Boari oo 







COLTURE 


Quantità 
totale 






1869 




Gran- 
turco 


Trifoglio 


Lino 


Prati 
•Ubili 


Presa! 


Vallila 

V «il U LU 




Carraia 


Carrata 


Carrate 


Carni* 


Oirriie 


Ura 


Un 


lovemb. 10 


Impiegati nell'anno nelle collare: 




- 
















80 






a 


80 


8.83 

a 


682.67 
682. 07 




Trifoglio ««• • 


» 


80 


» 


» 


80 








» 


60 


a 


60 


10 - 


600 - 








■ 


» 


40 
» 


40 


8 - 
10 — 


320 - 












80 


800 — 




• 
♦ 

m 


* 






• 














340 




3083. 34 
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LIBRO QUARTO. 
I preventivi ed I rendiconti. 



1. — Henne altre applicazioni della scrittura doppia. 

Ogni arte ebbe bisogno per solidamente costituirsi di poche e 
chiare norme: applicarle poi con buon criterio e giudizio fu ed è 
missione non dell' insegnamento , ma dell' intelletto di ciascuno. 
(De Cristoforis). W 

In seguito ai precetti ed agli esempi che ho recati nei prece- 
denti libri credo di non andare errato a ritenere che per quanto in 
un' azienda vengano mutate e più o meno estese le coltivazioni e le 
altre faccende, nessuno si troverà in imbarazzo ad applicarvi, a sua 
scelta, l'uno o l'altro dei spiegati metodi di tenuta dei libri. 

A rendere tuttavia più completa la trattazione della materia, stimo 
utile il toccare succintamente dei seguenti argomenti: 

1. ° Conti per la colonia parziaria ; 

2. ° Conti di una malga con caseificio ; 

3* Conti duri azienda con agenzie filiali; 
h.° Del giornale mastro. 

Conti per la colonia parziaria. 

La forma dell' amministrazione a colonia è molto svariata in causa 
della divisione dei prodotti tra il proprietario ed il coltivatore , che 
si fa nelle proporzioni le più differenti da luogo a luogo. 11 con- 
corso che presta il proprietario alla produzione, sia in qualità di 
possessore del suolo, sia quale socio accomendante , per la parte di 
capitale di conduzione che impiega per le colture, è quello che de- 
termina in generale le basi delle divisioni anzidette. 

Qualunque sia la natura del patto colonico, mezzeria, terzeria, ecc. 
si tenga per regola generale di porre in evidenza nelle scritture la 

(1) NtU' opera: Che cosa da la guerra. 
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totalità dei prodotti ricavati sul podere, computando fra le spese la 
aliquota della */ a . del */», ecc. dei prodotti stessi che competono ai 
coltivatori , a retribuzione della mano d' opera da loro prestata o 
dell' impiego del capitale scorte. In tal modo, oltre avere la nozione 
del prodotto totale di cui è suscettibile il podere, si otterranno facil- 
mente tutti quei dati che possono agevolare i calcoli di paralello tra 
le varie forme d* amministrazione (i). 

Darò la formula della partita — Cavata — ossia di spese e pro- 
dotti di un' azienda condotta a mezzeria, sopra la quale formula sarà 
cosa facile il tracciare quella per la terzeria od altro patto co- 
lonico. 

Formula della partita Cavata per un'azienda oondotta a mezzeria. 



Spese inerenti alta coltivazione bachi. Tutti i prodotti raccolti, nella quantità 
Sementi (se il proprietario ne dà una lorda complessiva, valutali al prezzo 

quota). corrente del mercato (esclusi i 

Quota di una metà dei prodotti in natura gimi ed i lettimi), 
(per la mano d'opera ed il capitale im- 
piegato). 
Irrigazione. 

Manutenzione fondi e fabbricati. 
Imposte. 

Amministrazione. 

KB. Si aggiungerà il concime se il 
proprietario sarà tenuto acquistarne. 

Qualora in uno stesso stabile fossero attivati diversi sistemi d'am- 
ministrazione (affittanza, mezzeria, gestione diretta) e si volesse avere 
in evidenza, per ciascuno di essi, gli elementi di rondita e di spesa, 
per formare dei giudizi di confronto circa il particolare tornaconto 
di ognuno, saranno da svolgersi tanti conti Cavata quanti sono i si- 
stemi sottoposti ad osservazione, trasportando poi gli estremi dei 
conti stessi a quello collettivo di Spese e Rendite, che verrà per 
conseguenza a racchiuderli tutti. 

(I) Vedi uno studio di questo genere nel mio libro: // principio dell* associazioné 
portalo nel campo delV azienda rurale. — Milano, Bernardoni, 18d8. 

1» 
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Dopo gli animali da lavoro, nell'azienda rurale, hanno un posto 
rilevante quelli da rendita ; ne terrò proposito, prendendo a soggetto 
di studio una stallata di vacche coll'annessovi caseificio, siccome in- 
dustria molto sviluppata in Lombardia e che tende sempre più ad 
espandersi, essendo ormai inteso nella generalità il valore pratico 
della preziosa sentenza, divenuta la bandiera degli agricoltori fran- 
cesi : arriver au pain par la viande. 

Presento il modulare dei conti principali ed ausiliari, il cui esame 
basterà per apprenderne la pratica applicazione senza che sia me- 
stieri l'aggiungere spiegazioni. 

Malga — (conto Capitale). 



Dar 



A Stato originario — Valore dei capi 
esistenti. 

» Cassa — Compere. 

» Sè medesima (Spese e Prodotti) — 
valore allievi. 


Da Cassa — Vendite. 

» Stato finale — Valore dei capi rima- 
nenti. 

» Sè medesima (Spese e Prodotti) — 
Perdita. 


Suddetta — (conto Spese e Prodotti). 


A Fieno — Consumato. 
» Lettimi — Idem. 

» Cassa — Servizio, veterinario, me- 
dicinali. 

» Fitti attiri - Pigione locali. 

» Interessi attivi — Frutto capitale ira- 
piegato. 

» Spese generali — Amministrazione. 
» Sè medesima (Capitale) — Perdita. 


Da Caseificio - Latte. 
», Cassa — Vitelli venduti. 
» Sè medesima (Capitale) — Allievi 
» Conrimi — Ricavali. 


Caseificio. 


A Malga (Spese e Prodotti) — Latte. 

» Legna — Consumata. 

» Cassa — Salario al casaro, presame e 
speso varie. 

» Fitti aititi - Pigione del locale. 

» Spese generali — Amministrazione. 


Da Barro — Ricavato Chilog. 
» Formaggio — idem » 
» Hajali — Strido di questo conto («) 



(1) Non si dà il conto speciale dei majaii perchè sarà focile il compilarlo su quelli 
formulati per la malga. 
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Dopo esposta la parte contabile, spero che non riesciranno discari dal lato ammi- 
nistrativo i dati contenuti negli specchi che qui reco, da me compilati sulle traccie 
di quelli pubblicati dal professore Gaetano Cantoni 0). 

SPESE E PRODOTTI d'un anno 
per capo di tre razze di vacche a Corte Palasio in Lombardia 



La VACCA nella stalla. 



1 

SPESE 


R A Z Z A 




PRODOTTI 


RAZZA 


Sriuera 


liiii 


Nostrale 


Siine» 


llitia 


Xostrale 

iii'su aie 


Interesse 8 0/0 sul capitale 


19.00 


17. 00 


14.00 


Latte all'anno a L. 10.80 
l'Ettolitro 


338.00 


277.00 


228. 00 


Fieno (Chilogrammi 16 per 
giorno) Quiutali 5)7.40 


287.00 








* 






Fieno (Chilogrammi 18 per 
giorno) Quintali 83.70 




209.00 












Fieno (Chilogrammi 14 per 
giorno) Quintali 81.10 






288. 00 


Vitelli venduti a 9 giorni. 


19.00 


18.00 


12.00 


Deperimento, mortalità, ve- 
terinari e medicin. 18 0/0 


84. 00 






Concime a Chilogrammi 20 


72.00 


72.00 


72.00 


13 0/0 




43.00 












420.00 


304. 00 


312.00 


10 0/0 






28.;oo 




404. 00 


373. 00 


341. 00 








Lettiera (Chilogrammi 2 per 
giorno) . . . Quintali 8 


24.00 


24.00 


24.00 












13.00 


13.00 


13.00 




22.00 






Pigione locale e riparazioni 


4. 00 


4.00 


4.00 


Per capo < 






Spese d' amministrazione 
1/2 0/0 


3.00 


3. 00 


3. 0u 


[ Perdila .... 




9.O0 


29.00 




404. OC 


373. OC 


341. OC 











(I) Vedi a Ciotnalt Agrario del professore Borra, di Bologna 1S« - Il giornale V Balia Agricola fascicolo 1.» Dkemhit 
4SG9 — L'AImnnacco AjraHo del 1370. 
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VACCA nella Formaggerla. 



SPESE 


RAZZA 


Srin» 


Ikta 


Sottrile 


Tutte le spese contenute 
nell'altro prospetto .... 

Più quelle del caseificio (1). 


404.00 
12. 00 


373. 00 
12.00 


341.00 
12. 00 


410.00 


383. 00 


333.00 



RAZZA 




Hill* 


iMtnb 


129.00 


116.00 


91.00 


202. 00 


171.00 


146.00 


29.00 


30. 00 


33.00 


19. 00 


18.00 


12.00 




79 or* 


79 nn 
li. uu 


Ì31.00 


404.00 


334.00 


41 C.00 


388. 00 


383. 00 


33.00 


19.00 


1.00 


83 


76 


71 


:<70 


338 


277 


• 

32 


20 


22 


bó/b 


t 1/4 


6 


2.0G 


2.10 


2. 16 


8.06 


8.28 


8.31 


1.18 


1.20 


1.22 


1.8C 


1.86 


1.80 


8.00 


3.00 


8.00 



PRODOTTI 



Burro 

Formaggio 

Residui del latte . . . 

Vitelli 

Concime 



Spese di contro 
Utile per capo 



(1) Queste speso sono cosi 
divise : 

Presame 0. 60 

Sale 1.30 

Zafferano 1.30 

Olio 1.20 

Manutenzione attrezzi. 1.10 

Legna 0. 80 

Salari, fitti, Ammini- 
strazione 6. 00 



Numero dei capi compresi nelle tre stallate 

Valore di stima per ciascuno Lire 

Latto all'anno » Ettolitri . . . 

» al giorno » " Litri 

Burro per ettolitro' di latte Chilogrammi 

Formaggio » 

Valore del formaggio al chilogrammo Lire 

» del burro » ..... 

> del fieno al quintale » 
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Conti di un' azienda con agenzie filiali. 

Sono frequentissimi i casi di vaste amministrazioni che hanno alla 
propria dipendenza agenti o fattori a cui è affidata la gestione di 
beni stabili condotti in via economica. 

A dare una norma circa il modo più semplice e chiaro di mettere 
in evidenza i rapporti che passano tra le amministrazioni e le dipen- 
denti fattorie nel corso di un anno rurale, reputo opportuno di qui 
esporre lo sviluppo del seguente tema : 

Una casa possedè due tenute, l'una nel Comune di Manerbio della 
superficie di Ettari 120 e V altra nel Comune di Calvisano di Ettari 80, 
che sono amministrate in via economica sotto la direzione di due 
fattori. 

Compilati gli inventari all' il novembre 1868. risultavano conse- 
gnati ai fattori i seguenti capitali mobili per la conduzione degli sta- 
bili, cioè: 

Al fattore di Manerbio scorte vive e morte, derrate, 
crediti e denaro, per un importo complessivo di . . . L. 18,000.00 

Al fattore di Calvisano, scorte, denaro e crediti come 
sopra » 8,000. 00 

L. 2G.000. 00 

Nel corso dell'anno rurale 1868-69 sono passati i seguenti rap- 
porti tra il proprietario e le sue fattorie : 

Colta fattoria di Manerbio : 
11 proprietario ha ricevuto in varie riprese in denaro dal fattore 
in via diretta, o da terzi per suo conto, la somma di L. 13,000 e 
d' altra parte il medesimo ha pagato al fattore , o per suo conto , 
L. 4,000. 

Colla fattoria di Calvisano: 

Da questa il proprietario ebbe, come sopra, per Lire 3,000 ed 
ha versato per la stessa L. 800. 
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Risulta poi che il fattore di Manerbio, dietro ordine del proprieta- 
rio , ha somministrato derrate a quello di Calvisano pel valore di 
L. 3,000, mentre ha ricevuto alla sua volta dal medesimo altre 
derrate per un importo di L. 1,200. 

Giunta la fine dell'anno ( 10 novembre 1869 ), e ricevuti i reso- 
conti dei due fattori, si rilevò: 

Che la tenuta di Manerbio corrispose nell'anno una 

rendita lorda in varii prodotti di L. 25,000. 00 

con una spesa complessiva di » 1 6,000. 00 

E quindi la rendita netta di L. 9,000. 00 

Che dalla tenuta di Calvisano si ebbe una rendita 



Come si dovranno sviluppare i conti delle due fattorie presso 
l'amministrazione centrale del proprietario, allo scopo di avere in 
evidenza i capitali, le rendite e gli altri rapporti avuti nelT anno ? 



lorda di 

col carico di una spesa di 



L. 9,000. 00 
» 5,800. 00 



Restando la rendita netta di L. 3,200. 00 
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©are 



Stato originario 



a Bilancia 


Per saldo 


L. 26,000. 00 


da Fattoria di 


Scorte ed altri va- 








Mann Lio 


lori presso la 
stessa 


L 18,000.00 








» Fattoria di 


Come sopra. . . . 


■ 8,000. 00 








Calvisano 








L. 26,000.00 




L. 20,000.00 



Fattoria di Manerbio (conto spese e rendile). 



a Stato ori- 
ginario 

» Spese e 
Rendite 


Scorte ed altri va- 
lori in principio 

Rendita lorda del» 


L. 18,000.00 
» 28,000.00 | 


, da Spese e 
Rendite 
» Sè medesi- 
ma(c.S.R.) 
» Stato finale 


Spese dell'anno. . 
Per saldo .... 
Per rimanenze . . 


L. 10,000.00 
. 10,800.00 
» 16,200.00 










L. 43,000. 00 






L. 43,000.00 



Suddetta (conto corrente). 



a Cassa 

» Fattoria di 
Manerbio 

(c. C.) 
s Se medesi- 
ma(c.S.R.) 



Sovvenute nell'an- 
no ....... 

Somministrazioni 
avute 



Per 



da Cassa 

L. 4,000.00 " 

" » Fattoria Ma- 

» 1,200.00 | nerbio(c. 

C.) 

» 10,800.00 



Versate nell'anno 

Somministrazioni 
fatte alla stessa 



L. 16,000.00 

Fattoria di Calvisano (conto spese e rendite). 



L. 13,000.00 
» 3,000.00 



L. 16,000. 00 



a Stalo ori- 
ginario 

» Spese e 
Rendite 



Scorte ed altri 
valori in prin- 
cipio 

Rendita lorda del- 
l'anno 




da Spese e 

Rendite 
» Sè medesi 

ma(c.S.R.) 
» Stato finale 

L. 17,000.00 
Suddetta (conto corrente). 



Spese dell' 
Per saldo. . 
Rimanenza . 



L. 8,800.00 
400.00 
» 10,800.00 



L. 17,000.00 



a Cassa 

■ Fattorìa Ma- 
nerbio (c.C.) 

»Jè medesi- 
ma (c. S. R.) 


Sovvenute .... 
Somministrazioni 


L. 800. 00 

» 3,000. 00 
400.00 


da Cassa 

• Fattoria Ma- 

nerbio(c.C) 


Versate 

Somministrazioni 
fatto dalla stessa 


L. 
» 


3,000.00 
1,200.00 


Per saldo .... 






L. 4,200.00 






L. 


4,200.00 
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a Fattoria Ma- 

nerbio(c.C) 
- detta Calli- 
sano (c. C.) 




L. 13,000.00 
. 3,000. 00 


da Fattoria 
Manrrhio 

» detta Cai- 

. fiUBO. . 

» Stato Inale 




L. 4,000.00 

» 800.00 
» 11,200.00 




Pagate 


L 10,000.00 




L. 16,000.00 



Spese e Rendite. 



a Fattoria di 
Manerbio 

» detta Cal- 
iisano. . 

> Bilancia . 




L. 10,000.00 

» 8,800. 00 
a 12^00.00 


da Fattoria 
Manerbio 

» detto Cai- 
visano. . 

I 

finale. 


Rendila lorda . . 


L. 28,000. 00 
» 9,000. 00 






L. 34,000. 00 
Stato 


L. 34,000. 00 


a Fattoria Ma- 

neraio (S. 

e R). . . 
» detto Calvi- 

sano (S.R.) 
» Cassa . . . 


Rimanenze scorte 
Come sopra . . . 


L. 10,200.00 ! 

» 10,800.00 
» 11,200.00 


da Bilancio . 
ido. 


Per saldo .... 


L. 38,200.00 


L. 38,200. 00 I 


L. 38,200.00 


Bilai 




a Stole finale 


Rimanenza .... 


L. 38,200.00 


da Stato ori- 
ginario . 

Spese e Ben- 
dile .. . 


Attività primitiva' 
Rendita netta . . 


L. 28,000.00 
» 12,200.00 


L. 38,200.00 


L. 38,200.00 



Digitized by Google 



234 — 



Vi ha un modo speciale di tenere i libri a scrittura doppia, ohe 
si dice sistema americano od anche a Giornale-Mastro. Questo metodo 
si risolve in una ingegnosa combinazione in un sol libro del Gior- 
nale e del Mastro per modo d'avere sott'occhio, man mano procede 
la gestione, come in uno specchio, tutti i fatti esposti ed in ordine 
cronologico ed in ordine sistematico. 

In un'azienda non molto estesa e massime se ò commerciale (per 
l'azienda agricola non lo reputo punto adatto) può far buona prova 
l'applicazione del detto sistema, che sarà facilmente inteso osservan- 
dosi il formulare che più innanzi si espone. 

Avverto per altro, che, d'ordinario, non basta la sola tenuta di un 
tal registro, ma occorre valersi altresì di libri ausiliari, se si vuol 
conoscere il distinto movimento che si verifica in date categorie di 
valori. 

I libri ausiliari che si dovrebbero usare a corredo del nostro for- 
mulario sarebbero: 1.° Il libro merci — 2.° 11 prontuario scadenze 
degli effetti da esigere e da pagare — 3.° Il libro dei conti correnti — 
4.° Il libro inventari. 

Potendo accadere talvolta anche nell'azienda agricola di dovor re- 
gistrare effetti di credito, cioè cambiali, biglietti all' ordine, cosi farò 
un cenno del modo di eseguire le relative scritture nei registri 

Si impiantano due partite, l'una intitolata: Effetti da esigere, e l'al- 
tra : Effetti da pagare. 

II movimento di carico e di scarico degli effetti attivi o da esigere 
sarà riferito alla prima di queste partite, e quello degli effetti pas- 
sivi o da pagare, alia seconda, proprio come se queste partite rap- 
presentassero il materiale deposito di tali effetti. La valutazione dei 
quali può essere poi fatta in appoggio al valore reale od a quello 
nominale; in genere però si dà la preferenza a quest'ultimo, por- 
tando le eventuali differenze al conto Perdite e Profitti. 
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2. — I conti preventòri. 

Ottenere nel minimo tempo e colla minima spesa il massimo pro- 
dotto che in date condizioni è possibile , ecco il supremo scopo di 
un' amministrazione rurale, ecco l' obbiettivo cui devono essere di- 
retti tutti gli sforzi di chi è preposto all' amministrazione stessa. 

Quanto la regolare tenuta dei libri giovi a raggiungere siffatto in- 
tento lo si è di già dimostrato ; ma il sussidio che presta l'arte con- 
tabile a chi dirige un' azienda non si arresta ai soli libri : un altro 
compito più modesto, è vero, ma non meno utile, spetta alla stessa 
ed è la compilazione dei preventivi e dei rendiconti. Ora occupia- 
moci dei primi. 

Prevedere e provvedere è quanto incombe al gerente di un' azienda, 
possiamo dire anzi che il prevedere è provvedere, tant' è importante 
pel buon indirizzo degli affari e pel loro prospero successo lo studio 
e la conoscenza anticipata di tutto ciò che deve porsi in atto. 

A due scopi nell'azienda agricola può essere principalmente di- 
retta la compilazione dei preventivi : 

1. ° A rilevare i prodotti e le spese, e quindi la presuntiva 
rendita netta d' un esercizio ; 

2. ° A dirigerne le finanze, ossia la circolazione del danaro. 

In ordine al primo di siffatti preventivi, debbo anzitutto osservare 
che per redigerlo razionalmente, con cifre che sieno d'una certa at- 
tendibilità, è indispensabile un corrodo di cognizioni d'economia ru- 
rale, le quali ben difficilmente sono possedute dal contabile. 

Resterà tuttavia alquanto agevolato anche per questi il compito 
della formazione del preventivo , qualora anteriormente all' esercizio 
pel quale lo si compila sia stata tenuta per alcuni anni una regolare 
• contabilità, dalla quale poter dedurre i dati , sia riguardo al calcolo 
dei prodotti ritraibili, sia rispetto alle spese che stanno a carico dei 
prodotti stessi 
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Ma, se l'azienda è affatto nuova, vediamo come si potrà dirigere il 
contabile per raccogliere gli elementi da comporre un preventivo che 
non si discosti notevolmente dall' esito normale dell' azienda stessa , 
giovandosi delle cognizioni eh' egli ha acquistate cogli studi precorsi. 

Per primo dovrà rilevare esattamente lo stato del podere , quali 
sono le coltivazioni che vi si praticano e come trovasi amministrato, 
se cioè ad economia od a colonia parziaria. S'informerà dei quanti- 
tativi medii di ciascun prodotto che in un anno di raccolto normale 
si ricavano in ragione di unità di superficie, e cosi pure delle se- 
menti che di regola s' impiegano per ogni coltivazione. Assumerà di- 
poi le opportune nozioni intorno alla produzione dei mangimi, dei 
lettimi e dei concimi, per conoscere se questa è sufficiente per la 
condotta normale dell'azienda oppure manchevole, e sieno quindi ne- 
cessari degli acquisti. Premesso tutto ciò formulerà uno specchio sul 
modulare «li quello dato nel primo capo del libro che porta per 
titolo : Stato di coltivazione del podere. In base a siffatto specchio, 
che presenterà le superfici assegnate alle singolo colture, si compu- 
teranno i prodotti ricavabili e quindi si potrà disporre un prospetto 
nel quale da una parte verranno classificati i prodotti coi relativi 
importi, e dall'altra le spese raggruppate in titoli distinti. 

Per non dilungarci in superflue spiegazioni diamo addirittura uno 
schema di preventivo compilato per quell' azienda recata ad esempio 
per la tenuta dei libri, osservando il quale non sarà disagevole for- 
marsi un pratico concetto di questa sorta di operazioni. 
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Conto preventivo dei PRODOTTI e 



NATURA 

dei prodotti 



Boizoli 

Fieno 

Granturco magg. 
d. quar. 

Frumento .... 

Lino 

Scmelino . . • . 
Trifoglio 
Mangimi diversi 

Legnami 

Pigioni 



Un chilogrammo per grammo di semente Chilo? 500 
a L. 4.00 

Ea. 3,50 Q.» 80 per Ea. totale Q." 175 a L. 5 — 

. 7— EU. 50 EU. 350 » . 9 - 

» 7 — » 80 » 210 » » 8 — 

» 7-- » 15 105 • » 16 — 

» 7— Cg. 220 Cg. 1540 » » 1.20 

» 7— EU. 10 EU. 70 » » 26 - 

» 7- Q." 60 Q. u 420 » » 4.- 

Paglia di frumento, cime e stocchi di granturco ridetti 
al valor di fieno 

Fascine N. 2000 a L. 8.00 0/0 

Legna da fuoco 

Legnami d'opera 

Pigione della casa da bracciante 

NB. Non vi sono regalie per parte dei contadini. 



Trasj.orlo 



L. 3150.00 
. 1C80.00 



160.00 
50.00 
100.00 



L. 
» 



2000.00 
875.00 

4830- 00 
1680.00 
1848.00 
1820.00 
1680. 00 

400.00 



310.00 
25.00 



L. 15468.00 
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iel podere 



■no»- I'mma 4 0.RQ Tn 

per tornio n»m»e iouw-#i». 




Spese inerenti alla 
coltivaz."» bachi 
Sementi 



Concimi . 



Lavoro della gente 



1/2 prodotto al coltivatore Ch. 280 a L. 4.00 

1/2 spesa della semente cartoni . N. 20 » » 10.00 

Granturco Ett. 0,78 per Ea. EU. 10,80 » » 10.00 

Frumento » 1,70 » » » 11,90 » » 17.00 

Semelino . 2,80 » . • 17,80 » » 28.00 

Trifoglio Ch. 12.00 » • Ch. 84,00 » • 1.28 

Pei prati stabili, e le colture granturco, trifoglio ed in 
parte pel lino, s'impiega il concime che si ricava sul 



» 82,80 » » 8.00 
Ch. 8131/3» » 1.20 
Ett. 23 1/3 » » 26.00 



Da acquistare pella coltura lino C w 80 a L. 10*. . . . 
I lettimi bastano al bisogno quelli ricavali. 

Quota prodotti in natura. 
1/4 Granturco maggengo Ett. 87,80 a L. 9.00 
1/4 d. quarantino 
1/3 Lino 
1/3 Semelino 

Salari e razioni. 
Bifolco per quattro individui accordati 

Danaro 

Granturco Ett. 24 a L 9.00 .... 

Frumento » 12 » » 17.00 .... 

Vino a 6 » » 20.00 .... 

Fascine N. 800 » » 10 0/0. . . . 

Giornate e cottimi. 

Giornate da bracciante N.900 a C> 60 

Mietitura e trebbiatura frumento EU. 8 a 
L. 17 




Spaccalegna e lavori diversi 




Trasporto . 



120.00 



902. 30 



BOO.OO 



4020. 16 



L. 6628. 46 
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Riporto. 

Detraila la di contro spesa 

Rimane di Rendita nella 

Deduzione per gli infortuni 4 0/0 sui prodotti lordi . . 

Rendita nella presumibile nell'anno 

Preventivo speciale del proprietario 

Rendila netta del podere come sopra 

Interesse del capitale di conduzione L. 10,000.00 al 6 0/0. 
Corrispettivo per la gestione 

Complessiva rendita dell'anno 

Erogazione della stessa nell'anno: 

Interesse 8 0/0 sul debito verso la Congregazione di 
Carità 

Spese di famiglia L. 10.00 al giorno 

Avanzo presuntivo dell'annata 



L. 15468.00 
11728.40 



L. 3739. Si 
» 618.72 



L. 200.:00 
» 3650. 00 



L. 3850. 00 
» 370. 82 

L. 4220.82 



L. 3120.82 



L. 3120.82 
600.00 
500.00 



L. 4220.82 
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TITOLI 

delle spese 



Mantenimento be- 



Manutenzione at- 



Rcstauri ai fab- 
bricati 



Irrigazione. . . . 

Assicurazione in- 
cendi 



Imposte 



Interessi capitali 
Amministrazione 



Riporto. 

Trifoglio Quintali 420,00 al 4.00 

Mangimi diversi 

Veterinario, medicinali, ferrature 

Lavori da fabbro e falegname 

Materiali da impiegarsi 

Lavori da muratore, falegname e fabbro 

Materiali 

Canone alla Roggia Valtalpesca 

» alla Compagnia dì Milano 

Prediali e sovrimposte sopra l'estimo di L. 2300. 00 
a centesimi 40 

6 0/0 sopra il capitale di conduzione di L. 10,000.00. 

Competenze per la gestione 

Spese varie 



L. 1G80.00 
400.00 
70.00 
30.00 



L. 6628. 46 



120.00 



80.00 



130. 00 
100.00 



» 2180.00 



200.00 



L. 300. 00 
«0.00 



230.00 

300.00 

20.00 

1000.00 
600.00 



330. 00 



Spesa totale . 



L. 11728.46 



16 
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Neil' apprestare questi conti a incontreranno varie difficoltà, e di 
due di esse, la valutazione, cioè, dei prodotti ed il calcolo degli in- 
fortuni, siccome le più salienti, non possiamo ommettere di tener 
parola. 

Riguardo alla prima, noteremo che le qualità delle derrate rica- 
vabili secondo la natura del podere, la posizione dell'aziènda rispetto 
ai luoghi di smercio , la facilità dei mezzi di comunicazione e le 
mercuriali dei mercati vicini (le medie possibilmente d'un decennio), 
sono tutti fattori che devono concorrere a determinare i prezzi di 
valutazione dei prodotti. In punto agli infortuni , le pratiche locali , 
più di qualunque dato teorico, possono guidare acconciamente nello 
stabilire le aliquote da calcolarsi a detrazione dei ricolti. Gli inge- 
gneri nelle perizie degli stabili fanno uso , secondo i prodotti , di 
date frazioni a sottrazione del ricavo normale pel titolo infortuni; 
quanto stieno poi nel vero queste cifre omnibus, eguali per tutti i 
luoghi, non è affar mio il discorrerne. 

« Accade alle volte, dice il Villa (1), di doversi preparare una fonte 
di nozioni pratiche molto influenti nel perfezionare d'anno in anno 
il preventivo d' un azienda; ciò succede particolarmente quando 
l'azienda è nuova, o quando si abbia un interesse a raccogliere gli 
argomenti per valutare la convenienza o meno di estendere una 
speculazione, di servirsi di una macchina, ecc. In tali circostanze 
sarà cura dell' amministratore il far tenere ciò che noi chiamiamo 
Prontuario tecnico. 

« In questo prontuario tecnico devono opportunamente classificarsi 
e con precisione notarsi le spese ed i prodotti di quelle speculazioni, 
che non potrebbero senza pericolo estendersi o limitarsi, perchè non 
se ne conoscono ancora bene gli elementi. Se si trattasse, p. es. di 
una coltivazione nuova si potrebbero sul prontuario tecnico notare : 
la misura, la qualità, l'esposizione del terreno, le quantità delle se- 
menti occorse, la loro provenienza ; il numero, la specie , l'età delle 
piante e la provenienza loro, la qualità e quantità del concime ado- 
perato; le diverse lavorature del terreno, indicando in quali epoche 
ed in quali condizioni atmosferiche ; il numero ed il costo delle gior- 

(1) Villa F. Elementi d'amministrazione e contabilità. Pavia, Credi Bizzoni, 1870. 
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nate e carrature occorse noi diversi lavori; la qualità, la quantità 
ed il valore dei diversi articoli consunti, i prodotti principali e se- 
condari ottenuti , la loro quantità , qualità ed il loro importo in 
danaro ». 

L'utilità del prontuario é incontestabile per tutte quelle operazioni 
da considerare come tentativi. Questi calcoli presuntivi sono poi 
essenzialissimi, quando si tratta di associare alla coltivazione l'eser- 
cizio di arti ed industrie agricole, che da sè sole divengono vere in- 
traprese. 

11 sistema industriale quanto alla sua parte di agricola industria, 
secondo Berti Pichat, deve formare una specie di preventivo econo- 
mico sugli obbietti seguenti: 

1° la convenienza di esercitare una data fabbricazione di vino, 
di formaggio, di alcool, di fecola, ecc.; 

2. ° la estensione di detta fabbricazione (se limitata ai soli pro- 
dotti del tenimento); 

3. ° la entità dei capitali per materie prime, utensili, macchine, ecc.; 

4. ° la probabilità dello spaccio dei suoi prodotti; 

5. ° la probabilità d'invenzioni di procedimenti migliori e più 
economici. 

Dall'esame analitico di tali obbietti si desumeranno facilmente gli 
estremi da tenere a calcolo nel preventivo dell'amministrazione, per 
cosi dire, manifatturiera dell'agricola-industria da esercitare. Essi non 
discorderanno gran fatto dai seguenti: 

Spese di impianto o primitive. — 1.° costruzione o riduzione di ap- 
positi edifici; 2.° chiuse, canali, acquisto di diritto d'acqua; 3.° altra 
specie di motori, macchine a vapore, ecc., animali da tiro; 4.° uten- 
sili, attrezzi, macchine per la fabbricazione, ecc.; 5.° patente di pri- 
vativa e di esercizio, ecc.; 6.° terreno occupato da aie; 7.° aumento 
del capitale bestiame per consumo di residui; 8.° scorte di materie 
prime. 

Spese annue. — i.° interesse del capitale d'impianto, ossia delle spese 
primitive; 2.° quota di ammortimento per reintegro di quanto sia 
soggetto a deperimento ; 3.° risarcimenti agli edifici e ristauri al mo- 
bile industriale; 4.° stipendio del direttore, degli impiegati, ecc.; 
5.° mercedi agli operai; 6° consumo di combustibile pel motore a 
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vapore, o di foraggi pei motori animali ; 7. - imposte, premi di as- 
sicurazione, tasse commerciali, ecc,: 8.° speso d'ufficio e di contabi- 
lità, ecc.; 9.° perdite eventuali, crediti inesigibili, sconti commer- 
ciali, ecc.; 10.° false spese, cioè perdite, guasti di prodotti, scarti di 
fabbrica, residui di niun valore; 11.° spese diverse, combustibile da 
stufe e lumi, messaggieri, guardiani di notte, ecc.; 12.° interesse de 
capitale circolante necessario. 

Prodotti. — 1.° principali; ad esempio, la fecola ricavata dai 
pomi di terra; 2.° secondari; i residui adoperati per lo impingua- 
mento di animali ecc.; 3.° accessorii, servigio prestato dalle macchine 
o da salariati per altre faccende domestiche o campestri. 

Ora mi tocca parlare dell'altro preventivo, compilato allo scopo di 
regolare le finanze dell' azienda. 

Si tratta in questo conto di far concordare le date delle entrate 
con quelle delle spese, onde nulla resti in sofferenza nel giro dei 
fondi, vale a dire nel maneggio del danaro. Appunto perchè gode 
in più ampio grado della proprietà di cambiarsi direttamente cogli 
altri valori, il capitale denaro dev'essere essenzialmente circolante, il 
suo compito è l'azione, non l'immobilità, e non deve restare in cassa 
che il tempo strettamente necessario al saldo dei debiti pagabili in 
moneta. Noi ci faremo a considerarlo sotto il duplice aspetto del suo 
impiego nelle diverse spese e del modo di reintegrarlo per la via 
delle esazioni. 

Un preventivo di spese annuali deve presentare la classificazione 
delle spese stesse per categorie molto larghe ed elastiche, onde, 
senza alterare l'economia generale dell'azienda, sia possibile far fronte 
alle evenienze impreviste, trasportando all'uopo le somme da una 
categoria all'altra, dato che le previsioni sieno sorpassate sopra certi 
punti, e non raggiunte in certi altri. 

La nomenclatura che diamo nel seguente specchio, potrà servire 
di guida per la classificazione delle spese da farsi in danaro. 
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1. Onorario al direttore dell'intrapresa. 

2. Salari ai fattori, caporali, bifolchi ed altri 
operai con accordo annuale. 

3. Giornalieri e cottimisti. 



Titolo II. — Servizio del materiale < 



1. Scorte vive — Acquisto eventuale di be- 

stiami e foraggi — Medicamenti — Vete- 
rinario — Ferrature — Assicurazioni. 

2. Scorte morte — Manutenzione e reintegro 

degli attrezzi — Acquisti di sementi, 
concimi, derrate. 



Titolo IIL — Servizio del podere 



1. Fitto (quando l' intraprenditore non sia 

proprietario) — Imposte — Assisurazioni 
contro l'incendio e la grandine. 

2. Costruzioni e rislauri di fabbricati e ma- 

nufatti. 

3. Eventuali 



Titolo IV. — Spese generali 



Interessi di capitali presi a mutuo. 
Rimborsi varii. 



Il capitale denaro che esce per siffatte spese deve necessariamente 
anche rientrare. Si rinnova infatti nel corso di ciascun anno colla 
vendita delle derrate esportabili dall'azienda, come anche dei valori 
mobiliari posti fuori di servizio. Da ciò la necessità d'un capitale 
primitivo sufficiente, affinchè lo smercio dei prodotti si faccia sempre 
in tempo utile allorché sono al massimo prezzo. 

Il preventivo in questa seconda parte delle entrate sarà redatto 
in guisa da comprendere tutti i valori che si possono realizzare in 
danaro durante l'azienda, senza che resti alterato il suo regolare 
andamento e senza che venga menomato il capitale di scorta pegli 
esercizi futuri. 
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Per ogni singola derrata che si raccoglie sul podere bisognerà 
procedere al seguente calcolo : la quantità esistente al principio del- 
l' esercizio unita a quella di presumibile raccolto dell'anno, si con- 
fronta colle quantità occorrenti per la semente, per le razioni d'obbligo 
e per le sovvenzioni ai contadini ed al personale dirigente, ed altresì 
colla rimanenza che si deve lasciare di scorta per l'esercizio seguente; 
la differenza risultante sarà la quantità vendibile. Passate cosi in 
rivista tutte le derrate, le une dopo le altre, si otterranno le somme 
conseguibili dalle vendite delle stesse, e non resterà che di stabilire 
le epoche nelle quali si presenterà presumibilmente il bisogno di 
realizzarle per far fronte alle spese. 

Dopo le derrate vi sarà di tener conto di quelle scorte che si 
vogliono esitare, o perchè ne cessa il bisogno, o perchè si vogliono 
sostituire con altre più addatte ai servizi dell'azienda, e cosi il conto 
finanziario sarà compilato: quanto alla sua forma si potrà prender 
norma dal modello tracciato per l'altro preventivo. 
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3. — I rendiconti. 



Il concetto che dobbiamo farci del rendiconto d'amministrazione, o 
bilancio consuntivo, si è quello di una esatta e compendiosa dimo- 
strazione di quanto venne operato in un'azienda, in un dato periodo 
di tempo. Esso deve presentare: 

1. ° lo stato attivo e passivo al principio dell'azienda; 

2. ° le rendite e le spese verificatesi durante la stessa; 

3. ° le rimanenze attive e passive constatate al suo termine. 
Risulterà dimostrata l'esattezza delle cifre del rendiconto, se l'at- 
tività netta esistente al principio dell'azienda, accresciuta dell'avanzo 
rendita, o diminuita dal disavanzo, sarà eguale all'attività netta ri- 
manente al termine della stessa. 

Tenuti i registri a scrittura doppia il rendiconto è sempre fatto 
quando lo si vuole, mentre invece, coi registri a scrittura semplice, 
la sua formazione riesce laboriosa e difficile. 

Il seguente quadro, attentamente studiato sarà una guida facile 
per apprendere il modo di compilare i rendiconti, (i) 



(1) Il prof. Villa Francesco nella sua opera rei mei la la presenta un quadro consimile 
per la lenula dei libri a scrittura semplice e doppia. 
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in iscrittura semplice 
fine del periodo d'amministrazione pel 
quale si compila il rendiconto. (Si ri- ( 
corda che nella scrittura semplice non 
vi sono che conti oggettivi ossia partito 
personali e di deposilo). 



Attività originarie, cioè esistenti al principio dell'am- 
ministrazione 

di rendita relative all' esercizio compresa 
nel rendiconto 

Competenze di spesa come sopra , 



Attività finali, cioè sussistenti al termine dell'ammini- 
strazione 



Attività originaria 



Rendiconto desunto da libro Mastro 
in iscrittura doppia chiuso pari- 
menti alla 6ne dell'amministrazione. (Si 
tiene presente che nella scrittura dop- 
pia vi sono i conti oggettivi e soggettivi. 



Passività come sopra 



di 



Attività finali 



Pasalv tà come sopra. 
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In Dar* delle partile personali — le somme di cui sono debitrici le singole ditte sotto la data nella 

quale ha avuto principio l'azieuda, coi titoli da cui dipendono. 

In Dar* delle partite di deperite — gli importi degli stabili, mobili, derrate, denaro, ecc. che esiste- 
vano nel giorno in cui incominciò l'azienda. 

Io Aver* delle partite personali — le somme registrate a credito delle ditte al principio dell'esercizio 

coi titoli che ne costituiscono il fondamento. 

[ In Darà alle partite personali — le somme per fitti, interessi, livelli, prestazioni diverse spettanti 
\ all'amministrazione. 



In' Dare delle partile di deposito — gli importi dei generi in natura ricavati dai fondi e gli utili 

liquidati sulle derrate in magazzino. 

In Avere delle partite personali — le somme dei fìtti, interessi, livelli, salari, prestazioni diversa do- 
vute dall'amministrazione. 



In Avere delle partite di deposito — gli importi dei generi occorsi per le spese di produzione e di con- 
sumo, i pagamenti fatti per spese di produzione e di consumo ebe 
non hanno riferimento né alle partite personali, ne a quelle di 
deposito; le perdile liquidale sulle derrate in magazzino. 

Io Avare delle partile personali — le somme poste a bilancio dei conti nel giorno in cui si chiude 

l'esercizio, che formano l'eccedenza del dare sull'avere. 



In Avara delle partile di deposito — gli importi degli stabili, mobili, derrate, danaro, ecc. che sono in 

rimanenza nella data in cui ha termine l'esercizio. 

In Dar* sulle partite personali — le somme registrate a bilancio dei conti nella data della chiusura del- 
l'esercizio e che rappresentano l'eccedenza dell'avere sul dare. 



In Aver* della partita tato originario — Per la descrizione dei singoli enti le indicazioni si raceolgono 

in Dare delle singole contropartite. 

In Darà del detto conto come sopra. 

In Avaro della partita Spese e Rendite - So vi sono partite filiali, i particolari dei vari titoli di r*ndiU 

si ricercano nelle slesse. 

In far* del detto conto — Egualmente io quanto ai titoli delle^ spese. 

In Dar* nella partita State Anale. 

In At*t* del detto conto. 
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del rendiconto si potrà far risultare di 
nel sottoposto diagramma: 











Conti soggettivi 




Conti oggettivi 



Specchio 


Stato 






Stato 


iti 




Indite 


Spese 




Etodictait 


(ingiurio 




baie 



Coati 


Mi 


MI 


li 






dcpnita 


Cam 





Lo specchio del rendiconto potrà essere modellato sul seguente 
formulare da noi compilato sul caso pratico svolto nel libro li. In 
iscrittimi doppia risulta poi subito redatto t facendo uso nei saldi 
delle registrazioni cosi dette di doppia chiusura, che si eseguiscono, 
scritturando in Dare le somme totali dell'Avere, ed in Avere quelle 
in Dare, ai tre conti Stalo originario, Spese e rendite e Stato finale. 
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SPECCHIO DEL RENDICONTO 



Passivili all'i 1 novembr 


e 1868. . . 


U 4000.00 


Attività all'I 1 novembre 


1868 . . . 


L. 77986.00 


Spese 






Rendite 






Interessi passivi . . . . 1 


L. 200. 00 




Rendila netta del podere I . 3742. 00 




Sncsp di famiglia 

wuc3D ui laminila • • • 


» 3000 00 




Interesse sul capitale di 














» 600.00 










Corrispettiva gestione 












dell'azienda 


800. oo; 








» 3200. 00 






L 4842.00 


Attiviti al 10 novembre 1869 


» 79721.00 


Passività al 10 novembre 1869 . . 


» 4093.00 






L.| 86921.00 






L. 86921.00 



Attività all'I 1 novembre 1888 .. . 
Passività 

Attività netta . 



L. 77986. 00 
. 4000.00 



Rendita dell'anno . . . f|L. 4842. 00 
Spesa idem . . . ; 
Avanzo rendita 



. . [IL. 

T 



L. 73986. 00 



1642. 00 



Attività netta al 10 novembre 1869. I L. 75628.00 



E 



Dimostrazione 

Rimanenze attive 

Stabili II. 66000.00 




L. 79721.00 



Rimanenze passive 



Capitali passivi 
Debili vari . . 



L. 4000.00 
93.00 



4093.00 



Attività nella e .me ronl-o ..... L. 7S628. 00 
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4, — Tavole diverse. 



TAVOLA L 



che dimostra il volume occupalo per LDD chilogrammi dai seguenti prodotti, 

Mannelli di frumento Metri rubi 0, 02 

» segale » « 0, 2fì 

» orzo » » 0.88 

avena 

» trifoglio rosso 

» £ bianro 



Fieno di trifoglio 
» di prato . . 
Paglia 



0.90 
1,08 
o, ss 



0, 0-2 



1,20 



TAVOLA IL 

che dimostra il peso di un ettolitro di diversi cereali, legumi, semi ecc. 

Frumento Chilogrammi 78. 00 

Avena » 46. 41 

Orzo » 72, 00 

Segale ■ 07. 00 

Granturco , a KLUfi 

Fave i 82^M 

Fagioli bianchi ■ 1À, 28. 

Piselli » RI. 8i 

Vecce * 82JÌÌ 

Miglio » f.2. no 

Lupini > 71 .93 

Riso > 84. 83 

Semelino » 60.88 

Seme di erba medica » 70. 17 

» di prato « 12JÌ0. 



Da un articolo dell'ingegnere Muioceai inserito nel Tomo Vili del Giornate Agrario Toccano. 
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PREMIATA FABBRICA BI STRUMENTI AGRICOLI 



DELLA DITTA. 



ABENI - BINETTI - GUARNERI 

I I\T BREE 



I'ir::t tu lire italiane. - l'ago mento a ]*ronti contanti. — SfW9C ili «perJisfofflfl 
u mi temici committenti. — Garanzia ;*r tutti i difetti dipendenti da cattiva r»stru:ione. 



Aratro Sack modificalo da questa Ditta (premiato all'esposizione di Bergamo 

del 1870) . I.. 180 

Aratro reggiano col coltro mobile ed un vomere di ricambio » 100 

Il medesimo eoi bure articolato i nsta in più L. io 

Aratro Dombasle N.° 1 col coltro Omo e con un vomere di ricambio ... * 75 

detto » 2 idem . . <• 65 

detto « 3 idem . . . « 55 

detto • 4 idem ...» 50 
I detti a ra I r i, costruiti col coltro ambile, costano in più dei prezzi 

sopraindicati, per ciascuno L. 5 

e costrutti col bure articolalo, altre - » 10 

c colta punta mobile di ferro acciaiato, simili ...» 10 

Aratro-vigneti atto anche per seminare (prem. all'esposta* di Bergamo 1870). » 35 

Aratro cotiche » 45 

Ravagliatore Certani > 100 

Aratro sottosuolo americano » 45 

Aratro rincalzatore B doppio orecchio mobile: 

Pólla rincalzatura del granoturco a righe con due stive ...» 50 

idem del frumento a righe ". • 35 

Zappa erpice per la zappatura del (•ranulurcn a righe i 50 

Zappa cavallo per il detto u«o — per la trazione di I cavallo ( > ili l bue - 35 

Idem di 2 cavalli o ili 2 buoi » 60 

Zappa cavallo modello del prof. Cantoni » 75 

Estirpatolo >°1 « 70 

detto » 2 » 60 

detto » 3 tagliente pelle cotiche « 55 

Erpice Valcour di grosso modello » 70 

» Howard di ferro ligzag » 55 

Tagliafoglia a mano coli' ingranaggio in ferro battuto » 70 

Tagliapaglia idem » 115 

Carriola a bilico » 40 

Vomere per arati i Dombasle N." 1 e 2 » 6 

« • 3 c 4 » 5 

Seminatoio pel granoturco ed il frumento coltivali a righe. Per questo 
strumento, di sua invenzione, la Ditta tiene il brevetto di pri- 
vala industriai.- 80 aprile 1870 N.° 177 » 200 

Carretto-rullo spandiconcime ì . , . , 

Torchi da vino ad ingranaggio \ a P rezz ' da c *™* ,rsi - 



